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PREMESSA 
 

QUADRO NORMATIVO 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione - PIAO è stato introdotto dall’art. 6 del 
decreto-legge 9.06.2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6.08.2021, n. 113, 
con l’obiettivo di assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa e di 
migliorare la qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e 
progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi. Si identifica quindi quale 
documento unico di programmazione che sviluppa in chiave sistemica la pianificazione 
delle attività dell’Ente in ordine alla performance, alla trasparenza e anticorruzione, al 
lavoro agile, alla formazione del personale, alla parità di genere; ogni Amministrazione 
deve adottare il PIAO entro il 31 gennaio di ogni anno. 
Il Piano ha durata triennale, viene aggiornato annualmente e definisce: 
a) gli obiettivi programmatici e strategici della performance secondo i principi e criteri 
direttivi di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, stabilendo il 
necessario collegamento della performance individuale ai risultati della performance 
organizzativa; 
b) la strategia di gestione del capitale umano e di sviluppo organizzativo, anche mediante il 
ricorso al lavoro agile, e gli obiettivi formativi annuali e pluriennali, finalizzati ai processi 
di pianificazione secondo le logiche del project management, al raggiungimento della 
completa alfabetizzazione digitale, allo sviluppo delle conoscenze tecniche e delle 
competenze trasversali e manageriali e all'accrescimento culturale e dei titoli di studio del 
personale, correlati all'ambito d'impiego e alla progressione di carriera del personale; 
c) compatibilmente con le risorse finanziarie riconducibili al piano triennale dei fabbisogni 
di personale, di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli strumenti 
e gli obiettivi del reclutamento di nuove risorse e della valorizzazione delle risorse interne, 
prevedendo, oltre alle forme di reclutamento ordinario, la percentuale di posizioni 
disponibili nei limiti stabiliti dalla legge destinata alle progressioni di carriera del 
personale, anche tra aree diverse, e le modalità di valorizzazione a tal fine dell'esperienza 
professionale maturata e dell'accrescimento culturale conseguito anche attraverso le attività 
poste in essere ai sensi della lettera b), assicurando adeguata informazione alle 
organizzazioni sindacali; 

d) gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei risultati dell'attività e 
dell'organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli obiettivi in materia di 
contrasto alla corruzione, secondo quanto previsto dalla normativa vigente in materia e in 
conformità agli indirizzi adottati dall’Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) con il 
Piano nazionale anticorruzione; 
e) l'elenco delle procedure da semplificare e reingegnerizzare ogni anno, anche mediante il 
ricorso alla tecnologia e sulla base della consultazione degli utenti, nonché la pianificazione 
delle attività inclusa la graduale misurazione dei tempi effettivi di completamento delle 
procedure effettuata attraverso strumenti automatizzati; 
f) le modalità e le azioni finalizzate a realizzare la piena accessibilità alle amministrazioni, 
fisica e digitale, da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei cittadini con disabilità; 
g) le modalità e le azioni finalizzate al pieno rispetto della parità di genere, anche con 
riguardo alla composizione delle commissioni esaminatrici dei concorsi. 
Il Piano definisce, infine, le modalità di monitoraggio degli esiti, con cadenza periodica. 

Ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. n. 81 del 24 giugno 2022, il PIAO assorbe gli adempimenti 
inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: 
a) articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni 
concrete) e 60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 



b) articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Piano per 
razionalizzare l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le 
stazioni di lavoro nell'automazione d'ufficio) 
c) articolo 10, commi 1, lettera a), e 1-ter, del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 
(Piano della performance); 
d) articolo 1, commi 5, lettera a), e 60, lettera a), della legge 6 novembre 2012, n. 190 (Piano 
di prevenzione della corruzione); 
e) articolo 14, comma 1, della legge 7 agosto 2015, n. 124 (Piano organizzativo del lavoro 
agile); 
f) articolo 48, comma 1, del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 (Piani di azioni 
positive). 
Sempre ai sensi del citato D.P.R., è soppresso il terzo periodo dell'articolo 169, comma 3-bis, 
del D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267, mentre il piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 
108, comma 1, del medesimo decreto legislativo e il piano della performance di cui 
all'articolo 10 del decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono assorbiti nel PIAO. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 6, del citato D.L. n. 80/2021, inoltre, è stato adottato il Decreto 
del Ministro per la pubblica amministrazione di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze del 30 giugno 2022, n. 132, con il quale sono stati definiti i contenuti del Piano 
integrato di attività e organizzazione, e la struttura e le modalità redazionali, secondo lo 
schema allegato al Decreto medesimo. 
Infine, il Decreto ha disposto, all’art. 11, che negli enti locali il Piano è approvato dalla 
Giunta. 
Il principio che guida la definizione del PIAO risponde alla volontà di superare la 
molteplicità, e la conseguente frammentazione, degli strumenti di programmazione 
introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa, e di creare un piano unico di 
governance. In quest’ottica, il presente PIAO rappresenta una sorta di “testo unico” della 
programmazione dell’Ente. 

 
STRUTTURA DEL PIANO 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il PIAO del Comune di Rosciano si 
compone delle sezioni di seguito specificate. 

 
SEZIONE I – SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

- Territorio e popolazione residente; 
- Organi Politici. 
- 

SEZIONE II – VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 
- Valore Pubblico: ai sensi dell’art. 3, comma 2, la presente sottosezione di 

programmazione contiene i riferimenti alle previsioni generali contenute nella 
Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, definendo i risultati 
attesi in termini di obiettivi generali e specifici, programmati in coerenza con i 
documenti di programmazione adottati dall’Amministrazione e le modalità e le 
azioni finalizzate, nel periodo di riferimento, a realizzare la piena accessibilità, fisica 
e digitale, alle amministrazioni da parte dei cittadini ultrasessantacinquenni e dei 
cittadini con disabilità, nonché l’elenco delle procedure da semplificare e 
reingegnerizzare, secondo le misure previste dall’Agenda Semplificazione e, per gli 
enti interessati dall’Agenda Digitale, secondo gli obiettivi di digitalizzazione ivi 
previsti; 

- Performance: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera b), la presente sottosezione di 
programmazione è predisposta secondo quanto previsto dal Capo II del decreto 
legislativo n.150 del 2009, ed è finalizzata, in particolare, alla programmazione degli 
obiettivi e degli indicatori di performance di efficienza e di efficacia 



dell’amministrazione. Tra le dimensioni oggetto di programmazione, si possono 
identificare le seguenti: 

• obiettivi di semplificazione (coerenti con gli strumenti di pianificazione 
nazionale in materia in vigore); 

• obiettivi di digitalizzazione; 

• obiettivi e performance finalizzati alla piena accessibilità 
dell’amministrazione; 

• obiettivi e performance per favorire le pari opportunità e l’equilibrio di 
genere. 

- Rischi corruttivi e trasparenza: ai sensi dell’art. 3, comma 1, lettera c), la presente 
sottosezione di programmazione, è predisposta dal Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e della Trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia 
definiti dall’organo di indirizzo, ai sensi della legge 6 novembre 2012, n.190. 
Costituiscono elementi essenziali della sottosezione, quelli indicati nel Piano 
nazionale anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati 
dall’ANAC ai sensi della legge 6 novembre 2012 n.190 del 2012 e del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n.33 del 2013. In particolare, la sottosezione, sulla base 
delle indicazioni del PNA, potrà contenere: 

• mappatura dei processi sensibili; 
• identificazione e valutazione dei rischi corruttivi potenziali e concreti; 
• progettazione di misure organizzative per il trattamento del rischio; 

• monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure; 
• programmazione dell’attuazione della trasparenza e relativo monitoraggio ai 

sensi del decreto legislativo n. 33 del 2013 e delle misure organizzative per 
garantire l’accesso civico semplice e generalizzato. 

• 
SEZIONE III – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

- Struttura organizzativa: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera a), la presente 
sottosezione di programmazione, illustra il modello organizzativo adottato 
dall’Amministrazione (organigramma; livelli di responsabilità organizzativa, n. di 
fasce per la gradazione delle posizioni dirigenziali e simili (es. posizioni 
organizzative); ampiezza media delle unità organizzative in termini di numero di 
dipendenti in servizio); 

- Organizzazione del lavoro agile: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera b), la presente 
sottosezione di programmazione indica, in coerenza con le Linee Guida emanate dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica e la definizione degli istituti del lavoro agile 
stabiliti dalla Contrattazione collettiva nazionale, la strategia e gli obiettivi di 
sviluppo di modelli di organizzazione del lavoro, anche da remoto, adottati 
dall’amministrazione. In particolare, la sezione contiene: 

• le condizionalità e i fattori abilitanti (misure organizzative, piattaforme 
tecnologiche, competenze professionali); 

• gli obiettivi all’interno dell’amministrazione; 

• i contributi al miglioramento delle performance, in termini di efficienza e di 
efficacia; 

- Piano triennale dei fabbisogni di personale: ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera c), la 
presente sottosezione di programmazione, indica: 

• la rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre dell’anno 
precedente; 

• la programmazione strategica delle risorse umane; 
• gli obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse; 
• le strategie di copertura del fabbisogno e la rotazione; 
• la formazione del personale. 



SEZIONE IV – MONITORAGGIO 
Ai sensi dell’art. 5, la presente sezione indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio, 
tenuto conto delle modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del decreto 
legislativo 27 ottobre 2009, n.150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance” e delle indicazioni dell’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi 
corruttivi e trasparenza”. 



SEZIONE I – SCHEDA ANAGRAFICA 

 

 

 
 

 

1.1 TERRITORIO E POPOLAZIONE RESIDENTE 
Il Comune di Rosciano  insiste nella sezione mediana della Val Pescara, valle la quale 
divide perpendicolarmente la fascia collinare che separa il Mare Adriatico dall'Appennino 
centrale, e prende il nome dal fiume Pescara che la attraversa in tutta la sua lunghezza. 
Rosciano è comune di abitanti di circa 4.030, per dati Istat del 2023, in provincia di 
Pescara, sito su un colle al centro della Val Pescara. 
Nella frazione di Villa Badessa (in lingua arbëreshe Badhesa) è presente l'unica 
comunità Arbëreshë (italo-albanese) dell'Abruzzo, fino agli inizi del XX secolo 
parlante lingua arbëreshe e che mantiene il rito bizantino greco. 
Il comune di Rosciano è noto per la sua vocazione territoriale alla produzione di vino e 
olio extravergine d'oliva. Il comune è parte delle città del vino d'Italia. 
Il tessuto artigianale ed industriale è particolarmente vivace, constando di numerosi siti di 
produzione di meccanica avanzata, metallurgia e trasformazione di materie prime.  
 

Risultanze della popolazione 
 
 
Popolazione residente alla fine del 2022 (penultimo anno precedente) n. 4.009 di cui: 

maschi n. 1.952 
femmine n. 2.057 

di cui: 
in età prescolare (0/5 anni) n. 305 
in età scuola obbligo (7/16 anni) n. 307 
in forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 630 
in età adulta (30/65 anni) n. 1.972 
oltre 65 anni n. 795 

 
 
Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 4.200 abitanti 
 

Risultanze del territorio 
 
Superficie Kmq 2.782 
Risorse idriche: 

laghi n. 5 
fiumi n. 3 

Strade: 
autostrade Km 0,00 

Denominazione Ente Comune di Rosciano  

Indirizzo Piazza Berlinguer, n. 8 – 65020 Rosciano  (PE) 

pec protocollo.comunedirosciano@pec.it 

e-mail protocollo@comunedirosciano.it 

Partita IVA 00223210683 

Codice fiscale 00223210683 

Codice ISTAT 068035 

Codice IPA C_H562 

Tipologia Pubbliche Amministrazioni 

Categoria Comuni e loro Consorzi e Associazioni 

Natura Giuridica Comune 

Sito web istituzionale https://www.comunedirosciano.it 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mare_Adriatico
https://it.wikipedia.org/wiki/Appennino_centrale
https://it.wikipedia.org/wiki/Appennino_centrale
https://it.wikipedia.org/wiki/Aterno-Pescara
https://it.wikipedia.org/wiki/Val_Pescara
https://it.wikipedia.org/wiki/Villa_Badessa
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_arb%C3%ABreshe
https://it.wikipedia.org/wiki/Arb%C3%ABresh%C3%AB
https://it.wikipedia.org/wiki/Abruzzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Lingua_arb%C3%ABreshe
https://it.wikipedia.org/wiki/Rito_bizantino


strade extraurbane Km 0,00 
strade urbane Km 0,00 
strade locali Km 0,00 
itinerari ciclopedonali Km 0,00 

 
Strumenti urbanistici vigenti: 

Piano regolatore – PRGC – adottato Si 
Piano regolatore – PRGC – approvato Si 
Piano edilizia economica popolare – PEEP No 
Piano Insediamenti Produttivi – PIP No 

 
Asili nido con posti n. 24 
Scuole dell’infanzia con posti n. 97 
Scuole primarie con posti n. 130 
Scuole secondarie con posti n. 102 
Strutture residenziali per anziani n. 0 
Farmacie Comunali n. 0 
Depuratori acque reflue n. 0 
Rete acquedotto Km 0,00 
Aree verdi, parchi e giardini Kmq == 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 480 
Rete gas Km == 
Discariche rifiuti n. 0 
Mezzi operativi per gestione territorio n. 2 
Veicoli a disposizione n. 3 
 
 
 

1.2 ORGANI POLITICI 
Ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali) sono organi di governo del Comune il Consiglio, la Giunta ed il Sindaco. 
In esito alle elezioni amministrative del 26.05.2019, il Consiglio Comunale di Rosciano  si è 
insediato con deliberazione consiliare di convalida n. 23 del 12.06.2019. E’ composto come di 
seguito  descritto. 

 
Carica Nome 

SINDACO PALOZZO SIMONE 

CONSIGLIERE BELLI ANGELO 

CONSIGLIERE D’AMATO MARILENA 

CONSIGLIERE BLASIOLI BARBARA 

CONSIGLIERE DI GIOVANNI ANDREA 

CONSIGLIERE DE MICHELI COSTANTINO 

CONSIGLIERE POMPIZZI LIBERATO 

CONSIGLIERE DI PROFIO ALESSIO 

CONSIGLIERE TARICANI NOEMI 

CONSIGLIERE PASSERI GIANFRANCO 

CONSIGLIERE BONAFEDE MATTEO 

CONSIGLIERE D’AMATO BIAGIO 

CONSIGLIERE DE LELLIS DONAATO 
 

Con deliberazione di Consiglio Comunale n. 26 del 12/06/2019 è stata data comunicazione dei 

componenti della Giunta Comunale, che risulta essere composta come di seguito indicato: 

 
Carica Nome 

SINDACO PALOZZO SIMONE 

VICESINDACO BELLI ANGELO 

ASSESSORE D’AMATO MARILENA 

ASSESSORE BLASIOLI BARBARA 

ASSESSORE POMPIZZI LIBERATO 



 
  
Con successivo atto del 17.01.2021, il Sindaco Simone Palozzo ha nominato assessore, in luogo di Pompizzi 
Liberato, DE MICHELI COSTANTINO. 



SEZIONE II – VALORE PUBBLICO – PERFORMANCE – ANTICORRUZIONE 

 
2.1. SOTTOSEZIONE - VALORE PUBBLICO 

 

2.1.1 Contesto di riferimento 
In questa sottosezione l'amministrazione esplicita una rappresentazione delle politiche 
dell'Ente tradotte in termini di obiettivi di Valore Pubblico, anche con riferimento alle 
misure di benessere equo e sostenibile (Agenda ONU 2030 per lo Sviluppo Sostenibile - 
indicatori di Benessere Equo e Sostenibile elaborati da Istat e Cnel). 
Le Linee guida n. 1 del giugno 2017 del Dipartimento della Funzione Pubblica per il Piano 
della Performance relative ai Ministeri definiscono il Valore Pubblico come il 
“miglioramento del livello di benessere economico-sociale rispetto alle condizioni di partenza della 
politica o del servizio”, prevedendo che il nuovo approccio alla programmazione e, in 
particolare, il Piano e il ciclo della performance, possano e debbano diventare strumenti per 
supportare i processi decisionali, favorendo la verifica di coerenza tra risorse e obiettivi, in 
funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti, superando il 
tradizionale approccio adempimentale e autoreferenziale di inseguimento delle 
performance attese. 
Conformemente alla “Relazione del CNEL 2021 al Parlamento e al Governo sui livelli e la qualità 
dei servizi offerti dalle Pubbliche Amministrazioni centrali e locali alle imprese e ai cittadini”, il 
Valore Pubblico in senso ampio si progetta partendo dalle fondamenta 
dell’amministrazione e ne attraversa i processi vitali: non concerne solo gli impatti finali 
ma anche le dinamiche di generazione degli stessi. 
Esso va quindi inteso quale livello complessivo di benessere dei cittadini, prodotto da una 
Pubblica Amministrazione coinvolgendo e motivando dirigenti e dipendenti, curando la 
SALUTE delle proprie risorse in modo funzionale a migliorare le sue performance 
organizzative di efficienza e di efficacia, governando queste ultime in funzione del 
miglioramento equilibrato degli impatti. 
All’interno della relazione, la “Piramide del Valore Pubblico” (Enrico Deidda Gagliardo, 
2015), che si riporta di seguito, consente di governare il contributo degli obiettivi operativi 
e delle relative performance in modo funzionale alle strategie per la generazione di valore. 

 

 
In questo processo di realizzazione di Valore Pubblico, si inserisce l’Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile, il programma d’azione per le persone, il pianeta e la prosperità, 

https://unric.org/it/agenda-2030/
https://www.cnel.it/Documenti/Relazioni/Relazione-Servizi-PA-2021


sottoscritto nel settembre 2015 dai governi dei 193 Paesi membri dell’ONU. Essa ingloba 17 
Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile - Sustainable Development Goals, SDGs –  in  un 
grande programma d’azione per un totale di 169 “target” o traguardi. L’avvio ufficiale 
degli Obiettivi per lo Sviluppo Sostenibile ha coinciso con l’inizio del 2016: i Paesi si sono 
impegnati a raggiungerli nell’arco di 15 anni, ossia entro il 2030. 
Nella presente sottosezione vengono quindi descritte le strategie dell'amministrazione per 
la realizzazione di Valore Pubblico e i relativi indicatori di impatto, in termini di obiettivi 
programmatici e strategici intesi come obiettivi generali e specifici, programmati in 
coerenza con i documenti di programmazione e con i documenti finanziari dell’Ente, con 
riferimento alle previsioni generali contenute in particolare nella Sezione Strategica del 
Documento Unico di Programmazione. 
A partire dagli obiettivi strategici e operativi, la classificazione che segue mira, in un'ottica 
di Valore Pubblico, a collegare gli stessi alle differenti dimensioni del benessere, andando a 
profilare una matrice multipla che rappresenta complessivamente la strategia dell'ente, in 
coerenza con gli obiettivi di sviluppo sostenibile dell’Agenda 2030, utilizzando indicatori 
standardizzati a partire da quelli definiti da Istat per il BES nazionale, il Bes dei territori e 
per gli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs). 

 

 
L’Italia ha declinato a livello nazionale i principi e gli obiettivi dell’Agenda 2030 attraverso 
una Strategia Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile (SNSvS), che disegna una visione di 
futuro e di sviluppo incentrata sulla sostenibilità, quale valore condiviso e imprescindibile 
per affrontare le sfide globali del paese. 
La Regione Abruzzo è al lavoro per formulare e dare attuazione alla Strategia Regionale 
per lo Sviluppo Sostenibile (SRSvS): il progetto punta a produrre una serie di strumenti 
utili alle PA per integrare i principi della sostenibilità all’interno delle proprie politiche, con 
particolare attenzione alla sostenibilità della crescita/ricostruzione insediativa nelle aree 
dei crateri sismici, alla connettività ecosistemica (rete ecologica), all’incremento 
dell’efficienza degli strumenti di controllo dei processi di trasformazione del territorio. 
Il progetto Bes nasce nel 2010 per misurare il Benessere equo e sostenibile, con l’obiettivo di 
valutare il progresso della società non soltanto dal punto di vista economico, ma anche 
sociale e ambientale. 
L’Istat, insieme ai rappresentanti delle parti sociali e della società civile, ha sviluppato un 
approccio multidimensionale per misurare il “Benessere equo e sostenibile” (Bes) con 
l’obiettivo di integrare le informazioni fornite dagli indicatori sulle attività economiche con 
le fondamentali dimensioni del benessere, corredate da misure relative alle diseguaglianze 
e alla sostenibilità. La decima edizione del Rapporto sul Benessere equo e sostenibile (Bes) 

https://www.mase.gov.it/pagina/la-strategia-nazionale-lo-sviluppo-sostenibile
https://www.regione.abruzzo.it/content/progetto-la-strategia-regionale-dello-sviluppo-sostenibile
https://www.regione.abruzzo.it/content/progetto-la-strategia-regionale-dello-sviluppo-sostenibile
https://www.istat.it/it/benessere-e-sostenibilit%C3%A0
https://www.istat.it/it/archivio/283766


relativa all’annualità 2022 è stata presentata in data 20.04.2023: all’interno sono stati 
individuati 12 domini fondamentali per la misura del benessere in Italia, descritti 
attraverso 156 indicatori: 

1. Salute; 
2. Istruzione e formazione; 
3. Lavoro e conciliazione tempi di vita; 
4. Benessere economico; 
5. Relazioni sociali; 
6. Politica e istituzioni; 
7. Sicurezza; 

8. Benessere soggettivo; 
9. Paesaggio e patrimonio culturale; 
10. Ambiente; 
11. Innovazione, ricerca e creatività; 
12. Qualità dei servizi. 

L’Italia è il primo paese dell’Unione Europea e del G7 ad inserire obiettivi di benessere 
nella programmazione economica. I dodici indicatori selezionati dal Comitato per gli 
indicatori di benessere equo e sostenibile e introdotti dal Decreto Ministeriale pubblicato in 
Gazzetta Ufficiale il 15 novembre 2017 sono: 

 

Una ulteriore connessione con gli indirizzi strategici è rappresentata dal Piano Nazionale di 
Ripresa e Resilienza, che orienta l’azione dell’amministrazione sempre in un’ottica di 
valore pubblico. 
Il PNRR si sviluppa intorno ai seguenti tre assi strategici condivisi a livello europeo: 

- Digitalizzazione e innovazione 
- Transizione ecologica 

- Inclusione sociale 
e si articola in 16 componenti, raggruppate in sei Missioni, come specificato nella tabella 
che segue. 

https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/home.html
https://www.italiadomani.gov.it/content/sogei-ng/it/it/home.html
https://www.governo.it/it/approfondimento/le-missioni-e-le-componenti-del-pnrr/16700


 
 

 

2.1.2 Gli indirizzi strategici dell’Ente 
Gli indirizzi generali e di governo sono stati approvati con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 30 del 18.07.2019.  
 
La relazione di inizio mandato per gli esercizi 2019 – 2024, approvata ai sensi dell’art. 4-bis, d.lgs. 6 
settembre 2021, è pubblicata sul sito istituzionale dell’ente, nella sezione Amministrazione 
trasparente, al link: 
 
https://www.comunedirosciano.it/c068035/zf/index.php/trasparenza/index/index/categori
a/77 



 

2.1.3 Obiettivi strategici 2023-2025 
Il DUP – Documento Unico di Programmazione 2023-2025 del Comune di Rosciano, 
presentato dalla Giunta comunale al Consiglio ed approvato da quest’ultimo con 
deliberazione n. 42 in data 23.12.2022, rappresenta lo strumento che permette l’attività di 
guida strategica e operativa dell’Ente e consente di fronteggiare in modo permanente, 
sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative. Esso costituisce, nel 
rispetto dei principi di coordinamento e coerenza degli atti che costituiscono il Sistema di 
Bilancio, il presupposto necessario di tutti gli altri documenti di programmazione. 
Il DUP si compone di due sezioni, denominate Sezione Strategica (SeS) e Sezione Operativa 
(SeO): 
- la prima sezione (SeS) sviluppa ed aggiorna con cadenza annuale le linee 

programmatiche di mandato e individua, in modo coerente con il quadro normativo, 
gli indirizzi strategici dell’ente; nella sostanza, si tratta di adattare il programma 
originario definito nel momento di insediamento dell’amministrazione con le mutate 
esigenze; 

- la seconda sezione (SeO) riprende le scelte strategiche dell’ente per calibrarle in 
un'ottica più operativa, identificando così gli obiettivi associati a ciascuna missione e 
programma; il tutto, individuando le risorse finanziarie, strumentali e umane. 

Nella tabella che segue vengono pertanto riportati gli indirizzi e gli obiettivi strategici 
dell’Ente, connessi con gli Obiettivi per lo sviluppo sostenibile – Agenda 2030, con gli 
indicatori BES e le Missioni PNRR. 
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2.2 SOTTOSEZIONE – PERFORMANCE 
In questa sottosezione sono riportati, ai sensi del D.Lgs. 150/2009 e s.m.i., gli obiettivi 
gestionali-esecutivi di performance dell’Ente. 
Gli obiettivi di performance sono finalizzati alla realizzazione degli indirizzi e dei 
programmi dell’Ente, esplicitati nel Documento Unico di Programmazione. Le linee guida 
per il Piano della Performance, che chiariscono a partire dal ciclo 2018-2020 la nuova 
struttura e modalità di redazione del Piano della performance, definiscono: 
- la performance individuale, quale contributo fornito da un individuo, in termini di 

risultato e di comportamenti agiti, nel raggiungimento degli obiettivi 
dell'amministrazione; 

- la performance organizzativa, quale insieme dei risultati attesi dell’amministrazione 
nel suo complesso o delle sue unità organizzative. Essa permette di programmare, 
misurare e poi valutare come l’organizzazione, consapevole dello stato delle risorse 
(salute dell’amministrazione) utilizza le stesse in modo razionale (efficienza) per 
erogare servizi adeguati alle attese degli utenti (efficacia), al fine ultimo di creare 
valore pubblico, ovvero di migliorare il livello di benessere sociale ed economico degli 
utenti e degli stakeholder (impatto). 

Pertanto, il significato di performance si lega strettamente all’esecuzione di un’azione, ai 
risultati della stessa e alle modalità di rappresentazione e, come tale, si presta ad essere 
misurata e gestita. 

 



2.2.1 Semplificazione, digitalizzazione e accessibilità 
La trasparenza dell’attività amministrativa rappresenta un obiettivo fondamentale 
dell’amministrazione e viene perseguita dalla totalità dei settori e dai rispettivi responsabili 
e dipendenti. 
Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 e le sue successive modificazioni (cd. decreto trasparenza) ha 
riordinato la normativa esistente, fornendo così una disciplina unitaria della trasparenza 
amministrativa: essa infatti consiste nella pubblicità di atti, documenti, informazioni e dati 
propri di ogni amministrazione, resa oggi più semplice e ampia dalla circolazione delle 
informazioni sulla rete internet a partire dalla loro pubblicazione sui siti istituzionali delle 
amministrazioni. Lo scopo è quello di favorire forme diffuse di controllo sull’azione 
amministrativa, sull’utilizzo delle risorse pubbliche e sulle modalità con le quali le 
pubbliche amministrazioni agiscono per raggiungere i propri obiettivi. 
La trasparenza si pone, pertanto, in stretta correlazione con la semplificazione, la 
digitalizzazione e l’informatizzazione. 
Gli obiettivi specifici dell’azione di semplificazione amministrativa indicati nel PNRR e 
nell’Agenda per la semplificazione sono sinteticamente i seguenti: 

- riduzione dei tempi per la gestione delle procedure; 
- liberalizzazione, semplificazione, reingegnerizzazione e uniformazione delle 

procedure; 
- digitalizzazione delle procedure per l’edilizia e attività produttive; 

- misurazione della riduzione degli oneri e dei tempi dell’azione amministrativa. 
Rispetto agli obiettivi di accessibilità, la Legge n. 4/2004 recante “Disposizioni per favorire 
l’accesso dei soggetti disabili agli strumenti informatici”, interviene a tutela del diritto di 
accesso delle persone con disabilità ai servizi informatici e telematici della Pubblica 
Amministrazione con lo scopo, in applicazione del principio costituzionale di eguaglianza, 
di abbattere le “barriere” che limitano l'accesso dei disabili agli strumenti della società 
dell'informazione e alla partecipazione democratica, per una migliore qualità della vita. 
Per accessibilità si intende la capacità dei sistemi informatici di erogare servizi e fornire 
informazioni fruibili, senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di 
disabilità necessitano di tecnologie assistive o configurazioni particolari. 
Ai sensi dell’articolo 9, comma 7, del decreto legge 18 ottobre 2012, n. 179, entro il 31 marzo 
di ogni anno le Pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di pubblicare gli Obiettivi di 
accessibilità per l'anno corrente e lo stato di attuazione del piano per l'utilizzo del 
telelavoro; inoltre, entro il 23 settembre di ogni anno, effettuano un’analisi completa dei siti 
web e compilano la dichiarazione di accessibilità su form.agid.gov.it fornendo nella 
dichiarazione di accessibilità il meccanismo di feedback e il link di accesso alla procedura 
di attuazione. 
Il Comune di Rosciano si impegna a rendere il proprio sito web accessibile, conformemente al 
D. Lgs. 10 agosto 2018, n. 106 che ha recepito la direttiva UE 2016/2102 del Parlamento 
europeo e del Consiglio. 
Il sito istituzionale dell’Ente https://www.comunedirosciano.it/c068035/hh/index.php è 
accessibile a tutti gli utenti indipendentemente dalla piattaforma (smartphone e tablet 
compresi) o dal browser usato perché il codice che lo sostiene è compatibile con le 

direttive del consorzio internazionale W3C che definisce gli standard di sviluppo per il 
web: XHTML1.0. 

 

2.2.2 Piano triennale delle azioni positive 
Il Piano delle Azioni Positive rientra tra i Piani soppressi ed assorbiti nel PIAO, così come 
specificamente prescritto all’art. 6, co. 1, lett. f) del DPR 81/2028 (“Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione.”). 
Mediante la Strategia per la parità di genere (Gender Equality Strategy) 2020-2025, l’Unione 
Europea ha presentato gli obiettivi strategici e le azioni volte a compiere progressi 
significativi entro il 2025 verso una Europa garante della parità di genere. La meta è 
un'Unione in cui le donne e gli uomini, le ragazze e i ragazzi, in tutta la loro diversità, siano 

https://commission.europa.eu/strategy-and-policy/policies/justice-and-fundamental-rights/gender-equality/gender-equality-strategy_it#strategia-per-la-parit%C3%A0-di-genere-2020-2025


liberi di perseguire le loro scelte di vita, abbiano pari opportunità di realizzarsi e possano, 
in ugual misura, partecipare e guidare la nostra società europea. 
Su impulso e in coerenza con la Strategia UE è stata adottata la Strategia nazionale per la 
parità di genere 2021-2026, che, con una prospettiva di lungo termine, rappresenta lo 
schema di valori, la direzione delle politiche che dovranno essere realizzate e il punto di 
arrivo in termini di parità di genere. 
Il documento strategico è il risultato di un percorso ampio e partecipato che ha coinvolto le 
amministrazioni, le parti sociali e le principali realtà associative. Cinque le priorità rilevate: 
Lavoro, Reddito, Competenze, Tempo e Potere, con obiettivi e target dettagliati e 
misurabili, da raggiungere entro il 2026. 
L’effettiva realizzazione di tali Strategie non può pertanto prescindere dal supporto delle 
Amministrazioni centrali e territoriali. Infatti, in attuazione dell’art. 5 D.L. n. 36/2022 sono 
state adottate le Linee-guida sulla “Parità di genere nell’organizzazione e gestione del 
rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni”, che declinano gli obiettivi prioritari 
che le Amministrazioni devono perseguire nell’individuare misure che attribuiscano 
vantaggi specifici ovvero evitino o compensino svantaggi nelle carriere al genere meno 
rappresentato. 
Pertanto, all’interno di questo contesto, l’Amministrazione comunale di Rosciano ha 
individuato le azioni positive che intende realizzare nel triennio 2023-2025. 
Le “azioni positive” sono misure speciali e temporanee che, in deroga al principio di 
uguaglianza formale, mirano a rimuovere gli ostacoli alla piena ed effettiva parità di 
opportunità tra uomini e donne. Sono misure “speciali” – in quanto non generali ma 
specifiche e ben definite, che intervengono in un determinato contesto per eliminare ogni 
forma di discriminazione, sia diretta che indiretta – e “temporanee”, in quanto necessarie 
per mantenere il riequilibrio della presenza femminile nelle attività e nelle posizioni 
gerarchiche, per garantire che non sussista un divario di genere all’interno dell’Ente. 
Tale pianificazione sarà quindi orientata a presidiare l’uguaglianza delle opportunità 
offerte alle donne e agli uomini nell’ambiente di lavoro e a promuovere politiche di 
conciliazione delle responsabilità professionali e familiari. 

 
Premessa 
L’art. 48 del D.Lgs. 198/2006 prevede che le pubbliche amministrazioni predispongano 
piani triennali di azioni positive, tendenti ad assicurare la rimozione degli ostacoli che, di 
fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro. 
I piani hanno durata triennale, vengono finalizzati dalle pubbliche amministrazioni 
nell’ambito delle proprie disponibilità di bilancio e la loro predisposizione riveste carattere 
obbligatorio e vincolante posto che, in caso di mancato adempimento, la citata norma 
prevede il blocco delle assunzioni di nuovo personale, compreso quello appartenente alle 
categorie protette. 

I piani di azione positive si inseriscono nel quadro, di seguito descritto, di una normativa 
sulle pari opportunità alquanto vasta e consolidata: 

⮚ Legge n. 125 del 10.04.1991, “Azioni per la realizzazione della parità uomo-donna 
nel lavoro”; 

⮚ D.Lgs. n. 196 del 23 maggio 2000, “Disciplina dell'attività delle consigliere e dei 
consiglieri di parità e disposizioni in materia di azioni positive, a norma dell'articolo 
47 della legge 17 maggio 1999, n. 144”; 

⮚ D. Lgs. n. 198 del 1.04.2006, “Codice delle Pari opportunità”; 

⮚ Direttiva del Parlamento e del Consiglio Europeo 2006/54/CE Direttiva 23 maggio 
2007 del Ministro per le Riforme e Innovazioni nella Pubblica Amministrazione e del 
Ministro per i diritti e le Pari Opportunità, “Misure per attuare pari opportunità tra 
uomini e donne nelle amministrazioni pubbliche”; 

⮚ D. Lgs. n. 81 del 9 aprile 2008 “Attuazione dell’art. 1 della Legge 3 agosto 2007 n. 123 
in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”; 

⮚ D.Lgs. n. 150 del 27 ottobre 2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15 in 

https://www.pariopportunita.gov.it/it/politiche-e-attivita/parita-di-genere-ed-empowerment-femminile/strategia-nazionale-per-la-parita-di-genere-2021-2026/
https://www.pariopportunita.gov.it/it/politiche-e-attivita/parita-di-genere-ed-empowerment-femminile/strategia-nazionale-per-la-parita-di-genere-2021-2026/
https://www.aranagenzia.it/documenti-di-interesse/sezione-giuridica/dipartimento-funzione-pubblica/13169-linee-guida-sulla-parita-di-genere-nellorganizzazione-e-gestione-del-rapporto-di-lavoro-con-le-pubbliche-amministrazioni.html
https://www.aranagenzia.it/documenti-di-interesse/sezione-giuridica/dipartimento-funzione-pubblica/13169-linee-guida-sulla-parita-di-genere-nellorganizzazione-e-gestione-del-rapporto-di-lavoro-con-le-pubbliche-amministrazioni.html


materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e 
trasparenza delle pubbliche amministrazioni”; 

⮚ Direttiva 4 marzo 2011 concernente le Linee Guida sulle modalità di funzionamento 
dei “Comitati Unici di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni”. 

⮚ Direttiva n. 2/2019 contenente “Misure per promuovere le pari opportunità e 
rafforzare il ruolo dei Comitati Unici di Garanzia nelle amministrazioni pubbliche". 

⮚ D.L. 9 giugno 2021, n. 80, contenente “Misure urgenti per il rafforzamento della 
capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all'attuazione 
del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l'efficienza della giustizia”. 

⮚ D.L. 30 aprile 2022, n. 36, contenente “Ulteriori misure urgenti per l'attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)”. 

⮚ Linee guida del 6 ottobre 2022 del Dipartimento per la funzione pubblica e dal 
Dipartimento per le pari opportunità sulla “Parità di genere nell’organizzazione e 
gestione del rapporto di lavoro con le pubbliche amministrazioni”, adottate in 
attuazione dell’art.5 del DL n.36/2022. 

Il Comune di Rosciano, con deliberazione di Giunta n. 161 del 29.12.2022 avente ad 
oggetto: “Piano triennale delle azioni positive triennio 2023-2025”. Scopi del piano sono: 
1) Intervenire nella cultura di gestione delle risorse umane all’interno dell’Ente, 
accelerando e favorendo il cambiamento nella P.A. attraverso interventi specifici di 
innovazione in un’ottica di valorizzazione di genere. 
2) Favorire la crescita professionale e di carriera promuovendo l’inserimento delle donne 
nei vari settori di attività e nelle posizioni apicali di coordinamento. 
3) Favorire le politiche di conciliazione tra responsabilità familiare, personale e 
professionale attraverso azioni che prendano in considerazione le differenze, le condizioni 
e le esigenze di donne e uomini all’interno dell’Ente. 
4) Superare le tradizionali condizioni di organizzazione e distribuzione del lavoro. 
5) Incentivare le politiche di genere con particolare attenzione alle forme di conciliazione 
vita-lavoro (esempi: la flessibilità degli orari, congedi parentali, formazione al rientro dopo 
un’assenza prolungata). 

 
Struttura del piano 
Il seguente Piano si suddivide in tre parti, che vengono di seguito riportate ed analizzate: 

A. analisi della situazione del personale dipendente; 
B. le attività e le Azioni consolidate; 
C. le azioni positive. 

A. Analisi della situazione del personale dipendente 
Le politiche del lavoro adottate nel Comune di Rosciano si consolidano quali fattori 
determinanti per favorire il benessere organizzativo e la realizzazione di pari opportunità, 
di lavoro e nel lavoro, tra uomini e donne dipendenti dell’Ente. Tra queste si elencano: 

1) l’approvazione e la massima divulgazione del Codice di comportamento; 
2) il rispetto delle pari opportunità; 

3) la flessibilità dell’orario di lavoro in entrata e in uscita; 
4) la concessione del part-time; 
5) il lavoro agile; 
6) la partecipazione a corsi di formazione. 

L’accesso all’impiego nel Comune di Rosciano da parte delle donne non incontra ostacoli, 
in nessuna delle Categorie e Profili professionali esistenti, come si evince dai dati che 
seguono, riferiti alla situazione occupazionale, compreso il Segretario Generale: 

 
Quadro del personale dipendente in servizio a tempo determinato, indeterminato ed in convenzione al 29.12.2022: 
 

Lavoratori Tempo indeterminato Tempo determinato Convenzione/extra time 

Uomini 13 1 1 

Donne 4 0 0 



Totale 17 1 1 

 
 
 

Dipendenti in servizio presso il Comune di Rosciano suddivisi per: 
 

Lavoratori Responsabili settore Segretario 

comunale 

Impiegati/operai Polizia 

Municipale 

Uomini 3 1 9 2 

Donne 2  2 0 

Totale 5 1 11 2 

 

Per ulteriori specificazioni in merito alla composizione del personale per età, categorie e 
posizioni organizzative si rimanda alla successiva Sezione III – Organizzazione e capitale 
umani, Sottosezione -Struttura organizzativa. 
L’attenzione alle politiche di genere è quindi particolarmente dedicata alle pari 
opportunità, in quanto, essendo i lavoratori equamente suddivisi in relazione al genere, di 
fatto, rappresentano tutti beneficiari – diretti o indiretti – di tutti gli obiettivi previsti. 

 
B. Le Attività e le Azioni Consolidate 

Il Piano Triennale di Azioni Positive 2023-2025 del Comune di Rosciano si pone in 
continuità con il precedente Piano 2020-2022 quale strumento per offrire a tutte le 
lavoratrici ed ai lavoratori la possibilità di svolgere le proprie mansioni in un contesto 
lavorativo sicuro e attento a prevenire, per quanto possibile, situazioni di malessere e 
disagio. 
La valorizzazione professionale delle persone e il benessere organizzativo sono elementi 
fondamentali per la realizzazione delle pari opportunità, anche attraverso l’attuazione delle 
Direttive dell’Unione Europea al fine di accrescere l’efficienza, l’efficacia e la produttività 
dei dipendenti, allo scopo di migliorare la qualità del lavoro e dei servizi resi ai cittadini e 
alle imprese. 
Molti istituti a favore delle pari opportunità, previsti dalle disposizioni contrattuali e 
legislative vigenti che si elencano di seguito, sono da anni operativi presso l’Ente: 

a) Composizione delle Commissioni di concorso delle procedure di assunzione 
conforme a quanto stabilito dalla normativa vigente, con almeno un terzo di 
componenti donne (Art. 57, comma 1, lett. a) del d.lgs. n. 165/2001); 

b) Presenza delle donne nei ruoli di vertice e decisionali; a tal proposito si evidenzia 
che le Posizioni Organizzative sono conferite tenendo conto delle condizioni di pari 
opportunità, garantendo alla componente femminile la valorizzazione e la carriera 
(D.lgs. n. 165/2001: art. 1, comma 1, lett. c); art. 5, comma 2; art. 7, comma 1; art. 
19.). Nella propria dotazione organica, il Comune di Rosciano possiede n. 5 incarichi 
di Posizione Organizzativa, conferiti a n. 4 dipendenti di cat. D e n. 1 dipendente di 
cat. C, di cui n. 3 uomini e n. 2 donne. L’ufficio di segreteria comunale, associato con 
ulteriori amministrazioni comunali, è affidato ad un uomo; 

c) Partecipazione delle lavoratrici e dei lavoratori a corsi di formazione ed 
aggiornamento professionale, attraverso l’organizzazione di corsi online e in 
presenza (Art. 57, comma 1, lett. c) del d.lgs. n. 165/2001); 

d) Particolare considerazione delle esigenze del personale legate a cause familiari o a 
particolari condizioni psicofisiche, in particolare a sostegno della maternità e della 
paternità con mezzi opportuni e adeguamenti dell’organizzazione del lavoro delle 
donne e degli uomini nei livelli, nei ruoli e nelle posizioni di responsabilità e 
l’adozione di strategie basate sulla conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, per 
quanto possibile; 

e) Trattamento retributivo senza distinzioni tra uomini e donne, nonché applicazione 
delle medesime condizioni per l’accesso alle prestazioni previdenziali (Art. 30 d.lgs. 
n. 198/2006). 

 



C. Le Azioni Positive 
Le azioni positive non possono essere solo un mezzo di risoluzione per le disparità di 
trattamento tra i generi, ma hanno la finalità di promuovere le pari opportunità e sanare 
ogni altro tipo di discriminazione negli ambiti di lavoro, per favorire l'inclusione lavorativa 
e sociale. 
Altresì, costituiscono lo strumento per tendere alla parità di genere attraverso interventi di 
valorizzazione e riequilibrare la presenza del genere meno rappresentato nei luoghi di 
vertice. 
Il programma del piano presenta diversi aspetti che possono essere oggetto di distinti 
livelli di intervento, tendenti a predisposizioni preferenziali di carattere 
funzionale/organizzativo e semplici approfondimenti culturali. 
Costituisce la concretizzazione delle strategie e delle prospettive di volta in volta 
individuate e comporta la rimodulazione degli interventi a seguito dell’emersione di nuove 
opportunità ovvero nuovi bisogni o emergenze organizzative. 
Gli obiettivi del precedente Piano delle Azioni Positive 2023-2025, pertanto, si 
riconfermano, evidenziando come gli stessi, di seguito evidenziati, sono in continuo 
divenire nell’ottica del “work in progress” e aggiornabile ogni anno. 

 
Ambito di azione: Ambiente di lavoro 

Obiettivo: Il Comune di Rosciano si impegna a 
promuovere il benessere organizzativo ed 
individuale nonché a porre in essere ogni 
azione necessaria ad evitare che si verifichino 
sul posto di lavoro situazioni conflittuali 
determinate da pressioni, molestie sessuali, 
mobbing, atti vessatori, correlati alla sfera
 privata del lavoratore o della 
lavoratrice sotto forma di discriminazioni. 

Azioni positive Effettuare indagini specifiche al fine di 
analizzare eventuali problemi relazionali o 
disagi interni ed attivarsi nella ricerca delle 
soluzioni più adeguate; 

- Monitorare a livello organizzativo lo stato di 
benessere collettivo e analizzare le specifiche 
criticità; 

- Proseguire nell’azione di prevenzione dello 
stress da lavoro correlato ed individuare le 
azioni di miglioramento; 

- Aggiornare i regolamenti già adottati dall’ente, 
recipienti i principi di pari opportunità tra 

uomini e donne e le disposizioni a favore di 
 coloro che si trovano in situazioni di svantaggio 

personale, sociale e familiare. 

 
Ambito di azione: Formazione 

Obiettivo: Nei limiti imposti dalla vigente normativa, 
programmare e incrementare la partecipazione 
di tutto il personale dipendente ad attività 
formative, corsi e/o seminari così da consentire 
lo sviluppo e la crescita professionale di 
ognuno. 
Programmare percorsi formativi specifici. 



Azioni positive - Migliorare l’offerta di uguali possibilità a 
donne e uomini lavoratori di frequentare i 
corsi individuali, rendendoli accessibili anche 
a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure 
orario di lavoro part-time, in modo da 
conciliare al meglio la vita lavorativa con 
quella famigliare; 

- Favorire e supportare adeguatamente il 
reinserimento operativo del personale che 
rientra in servizio dal congedo di 
maternità/paternità o da assenza prolungata 
(almeno 6 mesi) dovuta ad esigenze familiari 
e/o personali, sia attraverso forme di 
affiancamento lavorativo, sia attraverso la 
predisposizione di apposite iniziative 
formative di aggiornamento (soprattutto in 
considerazione di eventuali modificazioni 
intervenute nel contesto normativo ed 
organizzativo). 

 
Ambito di azione: Orari di lavoro 

Obiettivo: Mantenere l’armonizzazione raggiunta e la 
conciliazione tra responsabilità familiari e 
professionali, anche mediante una diversa 
organizzazione del lavoro, delle condizioni e 
del tempo di lavoro. 
Potenziare le capacità dei lavoratori e delle 
lavoratrici mediante l’utilizzo dei tempi più 
flessibili. 
Realizzare economie di gestione attraverso la 
valorizzazione e l’ottimizzazione dei tempi di 
lavoro. 

  
Azioni positive - Migliorare l’efficienza organizzativa delle 

forme di flessibilità oraria già 
introdotte (es. part-time, anche di tipo 
verticale); 
- Prevedere articolazioni diverse e temporanee 

legate a particolari esigenze 
familiari e personali, debitamente motivate. 

 
Ambito di azione: Sviluppo carriera e professionalità 

Obiettivo: Fornire opportunità di carriera e di sviluppo 
della professionalità sia al personale maschile 
che femminile, compatibilmente con le 
disposizioni legislative in tema di progressioni 
di carriera, incentivi e progressioni 
economiche. Favorire l’utilizzo delle 
professionalità acquisite all’interno al fine di 
migliorare la performance 
dell’ente. 



Azioni positive - Utilizzare sistemi premianti selettivi, secondo 
logiche meritocratiche che valorizzino i 
dipendenti meritevoli attraverso l’attribuzione 
selettiva degli incentivi economici. 

Ambito di azione: Informazione 

Obiettivo: Promuovere e diffondere le tematiche 
riguardanti le pari opportunità. 
Favorire una maggiore condivisione e 
partecipazione di tutto il personale al 
raggiungimento degli obiettivi 
dell’Amministrazione. 

Azioni positive - Programmare attività di sensibilizzazione e 
informazione interna sul tema delle pari 
opportunità con la pubblicazione del presente 
Piano sulla intranet comunale. 

- Curare l’aggiornamento normativo sul tema 
delle pari opportunità e tenere informati i 
dipendenti sulle novità legislative introdotte, 
anche con apposite circolari. 

- Informare i cittadini attraverso la 
pubblicazione delle norme di legge in tema di 
pari opportunità nonché del presente Piano di 
azioni positive sul sito internet del Comune. 

 

2.2.3 Piano delle performance 
In questa sottosezione sono riportati, ai sensi del D.Lgs. 150/2009 e s.m., gli obiettivi 
gestionali-esecutivi di performance dell’Ente. 
Gli obiettivi sono finalizzati alla realizzazione degli indirizzi e dei programmi dell’Ente, 
esplicitati dal Consiglio Comunale nel Documento Unico di Programmazione (DUP), e 
quindi dettagliano i contenuti degli obiettivi operativi e strategici del documento 
richiamato. 
Le linee guida per il Piano della Performance, che chiariscono a partire dal ciclo 2018-2020 
la nuova struttura e modalità di redazione del Piano della performance, definiscono: 
• la performance individuale, quale contributo fornito da un individuo, in termini di 

risultato e di comportamenti agiti, nel raggiungimento degli obiettivi 
dell'amministrazione; 

• la performance organizzativa, quale insieme dei risultati attesi dell’amministrazione 
nel suo complesso o delle sue unità organizzative. Essa permette di programmare, 
misurare e poi valutare come l’organizzazione, consapevole dello stato delle risorse 
(salute dell’amministrazione) utilizza le stesse in modo razionale (efficienza) per 
erogare servizi adeguati alle attese degli utenti (efficacia), al fine ultimo di creare valore 
pubblico, ovvero di migliorare il livello di benessere sociale ed economico degli utenti e 
degli stakeholder (impatto). 

Gli obiettivi di seguito descritti sono stati definiti con il coinvolgimento dei Responsabili di 
Posizione Organizzativa dei Settori dell’Ente e del Segretario Generale. Il Nucleo di 
Valutazione verifica e valida tali proposte, anche con riferimento alla coerenza rispetto al 
Sistema di misurazione e valutazione della performance e alla misurabilità e valutabilità 
degli obiettivi e dei relativi indicatori. 
Gli obiettivi possono essere soggetti a variazioni nel corso d’anno di riferimento. I 
Responsabili di P.O. possono proporre le modifiche al Segretario Generale per il successivo 
adeguamento del PIAO. 
Dagli obiettivi operativi definiti nel DUP discendono gli obiettivi esecutivi che ne 



dettagliano i contenuti e consentono, mediante successivo atto, l’attribuzione ai 
Responsabili delle risorse con il Piano Esecutivo di Gestione. 
 
 
 

OBIETTIVI DI PERFORMANCE INDIVIDUALE  
 
Vedasi schede allegate. 
 

2.3 SOTTOSEZIONE - RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 
 

2.3.1. Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
 

Premessa 
Il Piano di prevenzione della corruzione e della trasparenza (PTPCT) per il triennio 2023 
- 2025 costituisce attuazione della legge 6 novembre 2012, n. 190, per l’adozione delle 
misure di prevenzione della corruzione, redatto secondo le indicazioni del Piano 
Nazionale Anticorruzione 2022 (PNA), approvato dal Consiglio dell’Anac il 17 gennaio 
2023, con la delibera n. 7. 
Il PNA è finalizzato a rafforzare l’integrità pubblica e la programmazione di efficaci 
presidi di prevenzione della corruzione nelle Pubbliche Amministrazioni, puntando nello 
stesso tempo a semplificare e velocizzare le procedure amministrative. 
A seguito dell’entrata in vigore dell'articolo 6 del Decreto-Legge 9 giugno 2021, n. 80, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, le pubbliche 
amministrazioni con più di cinquanta dipendenti, con esclusione delle scuole di ogni 
ordine e grado e delle istituzioni educative, sono tenute ad adottare, in via ordinaria entro 
il 31 gennaio di ogni anno, salvo proroghe dei termini di approvazione del bilancio di 
previsione, il Piano integrato di attività e organizzazione. 
Lo stesso contiene, tra l’altro, gli strumenti e le fasi per giungere alla piena trasparenza dei 
risultati dell’attività e nell’organizzazione amministrativa nonché per raggiungere gli 
obiettivi in materia di contrasto alla corruzione, secondo i contenuti definiti dal D.M. 
30/6/2022 n. 132. Ai sensi del DPR n. 81/2022, sono pertanto soppressi, in quanto assorbiti 
nell’apposita sezione del PIAO, anche gli adempimenti inerenti al PTPCT. 
La presente sottosezione è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza, sulla base degli obiettivi strategici in materia, contenuti 
nel DUP 2023/2025, approvato con delibera di C.C. n. 42 del 23.12.2022, finalizzati a 
favorire la creazione di valore pubblico, anche con obiettivi di trasparenza. 
Le misure previste nella presente sezione del PIAO sono state progettate in un’ottica di 
graduale integrazione delle stesse con le altre sezioni nell’ottica di ottimizzazione e 
maggiore razionalizzazione dell’organizzazione e dell’attività dell’ente per il 
perseguimento dei propri fini istituzionali secondo i principi di imparzialità, etica, 
efficacia, efficienza ed economicità dell’azione amministrativa. 
 

Soggetti coinvolti nella gestione del rischio di corruzione: 
I soggetti coinvolti nella gestione del rischio corruzione e in particolare nella 
programmazione degli interventi per ridurre il rischio corruzione dell’ente locale sono: 
a) IL SINDACO E LA GIUNTA 

b) IL RESPONSABILE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 
c) IL RESPONSABILE PER LA TRASPARENZA 
d) REFERENTI – POSIZIONI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE 

All’interno dei Settori sono identificati referenti della prevenzione della corruzione i 
responsabili dei Settori medesimi, salvo diversa decisione del Responsabile della 
Corruzione, che svolgono, nelle proprie aree di competenza, attività informativa nei 
confronti del responsabile della prevenzione della corruzione e di costante monitoraggio 



sull’attività svolta dai dipendenti assegnati agli uffici di riferimento. 
I referenti coincidono con i responsabili di area sono i seguenti: 
 

AREA RESPONSABILE ATTO 

AREA 1 

AFFARI GENERALI E 

DEMOGRAFICA 

Dott. Mariani M. Sandra Decreto n.ro 1 del 30.01.2023 

AREA 2 

CONTABILE 

Rag. Pignoli Quintilio Decreto n.ro 2 del 30.01.2023 

AREA 3 

TECNICA 

Ing. Crivelli Mario 

 

Decreto n.ro 3 del 30.01.2023 

AREA 4 

LL.PP. e TERRITORIO 

Arch. Ascenzo Ilenia Decreto n.ro 4 del 30.01.2023 

AREA 5 

VIGILANZA 

Sig. Chiavaroli Umberto  Decreto n.ro 5 del 30.01.2023 

 

 
E’ individuata, altresì, autonoma linea di servizio, in gestione e presidio della C.U.C. – Centrale 
Unica di Committenza, per l’espletamento delle attività e delle funzioni contenute nella 
convenzione approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 16.02.2015, òa cui 
responsabilità è conferita al responsabile dell’area 3 Tecnica, ing. Mario Crivelli. 
 
Per il settore di rispettiva competenza: 
- svolgono attività informativa nei confronti del Responsabile della Prevenzione e 

dell’autorità giudiziaria (art. 16 d.lgs. 165/2001; art. 20 DPR 3/1957; art.1, comma 3, L. 
20/1994; art. 331 c.p.p.); 

- partecipano e formulano proposte in relazione al processo di misurazione e gestione del 
rischio, per individuare le aree di rischio e le misure di prevenzione; 

- assicurano l’osservanza del Codice di comportamento, la trasparenza e la divulgazione e 
attuazione delle misure di prevenzione programmate nel P.T.P.C.; 

- adottano le misure gestionali finalizzate alla individuazione, misurazione e gestione del 
rischio di corruzione, quali l’avvio di procedimenti disciplinari, la sospensione e 
rotazione del personale; 

- monitoraggio del rispetto dei termini procedimentali; 
- redigono semestralmente i check up anticorruzione e le attestazioni di attuazione delle 

misure più idonee alla prevenzione, mitigazione, trattamento del rischio nell’Ente. 
e) ORGANISMO INDIPENDENTE DI VALUTAZIONE (OIV), ovvero NUCLEO DI 

VALUTAZIONE (NdV) E ALTRI ORGANISMI DI CONTROLLO INTERNO 
f) U.P.D: propone l'aggiornamento del Codice di comportamento adottato dal 

Comune e sanziona i comportamenti che si discostano dalle prescrizioni del 
Codice. 

g) DIPENDENTI/COLLABORATORI 
I dipendenti e i collaboratori dell’amministrazione partecipano al processo di 
gestione del rischio, osservando le misure contenute nel P.T.P.C., segnalando le 
situazioni di illecito al proprio responsabile o all’U.P.D. e segnalando casi di 
personale conflitto di interessi. 

 
Gestione del rischio 
Per gestione del rischio si intende l’insieme delle attività coordinate, dirette a guidare e 
tenere sotto controllo il funzionamento dell’Ente, con l’intento di eludere ex ante possibili 
situazioni che ne compromettano l’integrità. 
La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual 



volta accadono eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la conoscenza, si attuano il 
monitoraggio ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano e d altri 
scompaiono. 
La gestione del rischio è trasparente e inclusiva nel senso che il coinvolgimento appropriato 
e tempestivo dei portatori d’interesse e, in particolare, dei responsabili delle decisioni, a 
tutti i livelli dell’organizzazione, assicura che la gestione del rischio rimanga pertinente ed 
aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette che i portatori d’interesse siano 
opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in considerazione nel 
definire i criteri di rischio. 

 
Misure generali per contrastare la corruzione 

 

A. La Trasparenza 
La Trasparenza è una misura di prevenzione, perché rende maggiormente controllabili 
(anche dall’esterno) i processi dell’amministrazione. Le misure di trasparenza 
(programmate nel P.T.T.I.) aumentano il livello di Accountability nella organizzazione e 
riducono gli spazi di discrezionalità, che rendono possibile l’uso distorto dei processi 
pubblici. L’efficacia delle misure di trasparenza può essere aumentata attraverso: 
- l’informatizzazione dei processi, che consente per tutte le attività 

dell’amministrazione, la tracciabilità dello sviluppo del processo e riduce quindi - il 
rischio di “blocchi” non controllabili con emersione delle responsabilità per ciascuna 
fase; 

- l’accesso telematico a dati, documenti e procedimenti e il riutilizzo dei dati, documenti 
e procedimenti, che consente l’apertura dell’amministrazione verso l’esterno e, quindi, 
la diffusione del patrimonio pubblico e il controllo sull’attività da parte dell’utenza. 

I dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “amministrazione trasparente” del 
sito informatico istituzionale dell’ente sono quelli indicati nella tabella successiva. 
I dati devono essere: 
a) aggiornati: per ogni dato l’amministrazione deve indicare la data di pubblicazione e 

di aggiornamento, il periodo di tempo a cui si riferisce; 
b) tempestivi: la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali affinché gli stessi 

possano essere utilmente fruiti dall’utenza (es. i bandi di concorso dalla data di 
origine/redazione degli stessi, ecc.); 

c) pubblicati in formato aperto, in coerenza con le “linee guida dei siti web”, 
preferibilmente in più formati aperti (ad es. XML o ODF o PDF, ecc). 

A fianco di ciascun adempimento sono indicati il responsabile della redazione del dato e la 
data presumibile entro cui il dato stesso dovrà essere pubblicato oppure, qualora il dato è 
già stato pubblicato la frequenza dell’aggiornamento dello stesso. 
Tutti i responsabili di settore avranno la responsabilità di trasmettere al Servizio che si 
occupa della gestione del sito istituzionale ed al responsabile della trasparenza i dati di 
propria competenza. 
Nello schema di cui sotto sono individuate, per ciascuna tipologia di informazione, i 
soggetti responsabili della trasmissione al gestore per l’inserimento dei dati sul sito 
istituzionale, le modalità e la tempistica da utilizzare per gli aggiornamenti. 
Misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 
informativi. 
Sarà cura del servizio che si occupa della gestione del sito informatico istituzionale 
predisporre un sistema di rilevazione dei tempi di pubblicazione all’interno della sezione 
“amministrazione trasparente” che consenta allo stesso servizio di conoscere, mediante un 
sistema di avvisi per via telematica, inviati per conoscenza anche al Responsabile della 
trasparenza, la scadenza del termine dei 5 anni. 
Individuazione di eventuali referenti per la trasparenza. 
Referenti per la trasparenza sono i singoli responsabili di settore che si riuniranno 
periodicamente con il responsabile della trasparenza per esaminare le criticità e proporre 
le relative soluzioni. 



Misure di monitoraggio e di vigilanza sull’attuazione degli obblighi di trasparenza. 
In primo luogo, il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza viene svolto 
dal Responsabile della trasparenza (che è il Segretario Generale dell’ente). Tale 
monitoraggio deve essere fatto a cadenza annuale e dovrà avere ad oggetto il processo di 
attuazione del Programma nonché l’usabilità e l’effettivo utilizzo dei medesimi dati. 

In secondo luogo, sarà l’OIV a dover effettuare il monitoraggio e la vigilanza 
sull’attuazione degli obblighi di trasparenza, l’attestazione sull’assolvimento degli 
obblighi di pubblicazione da parte dell’OIV dovrà essere pubblicata sul sito 
Amministrazione Trasparente. 
Strumenti   e   tecniche   di   rilevazione   dell’effettivo   utilizzo   dei   dati   da    parte 
degli utenti della sezione “Amministrazione trasparente”. 

Il servizio che si occupa della gestione del sito informatico istituzionale fornirà il 
monitoraggio degli accessi con cadenza annuale al Responsabile della trasparenza. 

 

B. Verifica di precedenti condanne per reati contro la pubblica amministrazione 
Non è possibile prevedere se e quando un dipendente dell’amministrazione commetterà 
un illecito. Ma, certamente, un soggetto che è già stato condannato in precedenza per reati 
contro la pubblica amministrazione è più a rischio, rispetto ad un dipendente che non ha 
ancora commesso reati. Per questa ragione, in attuazione ai nuovi obblighi di legge, nelle 
procedure di formazione delle commissioni, di assegnazione del personale agli uffici e di 
conferimento degli incarichi, bisogna garantire che le persone condannate per reati contro 
la pubblica amministrazione (anche con sentenze non passate in giudicato): 

- non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per 
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

- non siano assegnati agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 
all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di 
vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

- non partecipino alle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere; 

- non svolgano funzioni dirigenziali o direttive all’interno dell’ente. 
Se la situazione di inconferibilità si appalesa nel corso del rapporto, il Responsabile della 

Prevenzione deve effettuare la contestazione nei confronti dell’interessato e lo stesso deve 
essere rimosso dall’incarico o assegnato ad altro ufficio. 

 

C. Il Codice di comportamento 
Il DPR 62/2013 ha introdotto un nuovo Codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 
Ciascuna amministrazione deve adottare un proprio Codice, che integri e specifichi i 
contenuti di quello nazionale, anche consultando i propri stakeholder (organizzazioni 
sindacali, associazioni di categoria, cittadinanza, ecc ...), ispirandosi alle Linee Guida 
elaborate dalla CIVIT e illustrate nella delibera n. 75/2013 e istituire un Ufficio per i 
procedimenti disciplinari (UPD). Il Codice di Comportamento definisce dei valori e dei 
principi di comportamento, che devono essere adottati e rispettati non solo dai dipendenti 
dell’amministrazione, ma anche dai collaboratori e dai consulenti dell’ente, dai titolari di 
organi e di incarichi negli uffici di diretta collaborazione delle autorità politiche, nonché 
dai collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano 
opere in favore dell’amministrazione. Il Codice definisce anche delle sanzioni, a carico dei 
soggetti che violano i valori e i principi di comportamento dell’ente. Si tratta di una misura 
che consente di sanzionare i comportamenti scorretti, quando ancora non hanno rilevanza 
penale. 

A fronte delle modifiche che saranno apportate al Codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, laddove licenziato definitivamente, nel 2023 sarà effettuato 



l’adeguamento del Codice comunale. 
 

D. Tutela del Whistleblowing 
Le situazioni e i soggetti a rischio di corruzione possono essere individuate 
tempestivamente, introducendo procedure per la tutela dei dipendenti che segnalano 
illeciti (whistleblowers). La procedura di tutela del whistleblowing non ha lo scopo di 
incentivare le segnalazioni anonime, né di far venir meno l’obbligo di segnalare i casi di 
corruzione all’autorità giudiziaria. La procedura ha, piuttosto, lo scopo di incentivare 
segnalazioni circostanziate e verificabili relative a comportamenti che non hanno ancora 
una rilevanza penale, ma che denotano un uso distorto del potere pubblico, per favorire 
interessi privati. L’identità del segnalante può essere eventualmente conosciuta dal 
soggetto che prende in carico la segnalazione, ma non deve essere rivelata, senza il suo 
consenso, Nell'ambito del procedimento disciplinare, l’identità del segnalante non può 
essere rivelata, senza il suo consenso, sempre che la contestazione dell'addebito 
disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione. 
Qualora la contestazione sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione, l’identità può 
essere rivelata ove la sua conoscenza sia assolutamente indispensabile per la difesa 
dell'incolpato. Le procedure di whistleblowing aumentano la loro efficacia, se permettono 
di raccogliere segnalazioni non solo dai dipendenti, ma anche dai soggetti esterni che si 
interfacciano con l’amministrazione (ad esempio dalle aziende). 

 

E. Monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti 
Rilevanti scostamenti dalla media (sia in positivo che in negativo) dei tempi di 
conclusione dei procedimenti potrebbero dipendere da trattamenti preferenziali, 
omissioni o ritardi derivanti da fenomeni corruttivi. Per questa ragione, il Comune 
definisce le tempistiche medie di avvio, gestione e conclusione dei procedimenti e 
monitora (anche attraverso applicativi informatici, che consentono l’inserimento e 
l’analisi dei dati) gli scostamenti dalle tempistiche medie “attese”. 

 

F. Definizione di criteri per l’autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni 
A seguito dell’intesa in sede di Conferenza Unificata del 24 Luglio 2013, presso il D.F.P. è 
stato istituito un tavolo tecnico con i rappresentanti delle regioni e degli enti locali, per 
analizzare le criticità e stabilire dei criteri utili all’individuazione degli incarichi vietati ai 
dipendenti delle Regioni e degli Enti Locali. Le Regioni e gli Enti Locali, dovranno definire 
(attraverso propri regolamenti) i criteri per autorizzare i propri dipendenti a svolgere 
incarichi esterni, entro 90 giorni dalla conclusione del tavolo di lavoro e comunque non 
oltre 180 giorni dalla data di adozione dell’intesa (fine del mese di gennaio 2014). 
I “Criteri generali in materia di incarichi vietati ai dipendenti pubblici” sono stati 
formalmente approvati il 24 giugno 2014 dal Tavolo tecnico previsto in sede di 
Conferenza unificata il 24 luglio 2013; 

 

G. Obbligo di astensione in caso di conflitto di interessi 
L’art. 1, comma 41, della L. 190/2012 ha introdotto l’art. 6 bis (“conflitto di interessi”) 

nella L. 241/1990. La disposizione stabilisce che “Il responsabile del procedimento e i 
titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di 
interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale”. 
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata dal dipendente al proprio 
dirigente/responsabile, che, dopo aver valutato se la situazione realizza un conflitto di 
interesse idoneo a ledere l’imparzialità dell’agire amministrativo, deve rispondere per 
iscritto al dipendente medesimo, sollevandolo dall’incarico oppure motivando 
espressamente le ragioni che consentono comunque l’espletamento dell’attività. 

 

H. Inconferibilità e incompatibilità 
Il d.lgs. 39/2013 (Disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi 



presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico) ha 
disciplinato: 
- le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali a soggetti provenienti da enti di 

diritto privato regolati o finanziati dalle pubbliche amministrazioni, nonché a soggetti 
che sono stati componenti di organi di indirizzo politico; 

- le situazioni di incompatibilità specifiche per i titolari di incarichi dirigenziali e 
assimilati; le ipotesi di inconferibilità diincarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti 
che siano stati destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica 
amministrazione. 

Le situazioni di inconferibilità o incompatibilità sono contestate dal Responsabile della 
Prevenzione. Invece, le situazioni di incompatibilità o inconferibilità riguardanti il 
Segretario Comunale che sia stato individuato come Responsabile della Prevenzione sono 
contestate dal Sindaco. L’inconferibilità non è sanabile. Invece, l’incompatibilità può essere 
superata con la rinuncia agli incarichi che la legge considera incompatibili, oppure con il 
collocamento fuori ruolo e in aspettativa. 
La dichiarazione dell’insussistenza di incompatibilità va resa annualmente e, al sorgere 
della causa di incompatibilità la stessa va immediatamente comunicata. 
Limitazione della libertà negoziale del dipendente pubblico, dopo la cessazione del 
rapporto di lavoro – Pantouflage. 
La legge 190/2012, modificando l’art. 53 del D.Lgs. 165/2001, comma 16 ter, ha 
introdotto il pantouflage, ovvero l’incompatibilità successiva, il divieto per i dipendenti 
che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per 
conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione 
del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati 
destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. La 
finalità della norma è duplice: disincentivare i dipendenti dal precostituirsi situazioni 
lavorative vantaggiose presso il soggetto privato con cui entrano in contatto durante il 
periodo di servizio e ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o 
condizionamenti nello svolgimento di funzioni istituzionali. 
Tale divieto riguarda: 

- i dirigenti; 
- i funzionari che svolgono incarichi dirigenziali; 
- coloro che esercitano funzioni apicali o a cui sono conferite apposite deleghe di 

rappresentanza all’esterno dell’ente; 
- i dipendenti che hanno comunque avuto il potere di incidere in maniera determinante 

sulla decisione oggetto del provvedimento finale, collaborando all’istruttoria, anche 
attraverso l’elaborazione di atti endoprocedimentali obbligatori (pareri, perizie, 
certificazioni) che vincolano in modo significativo il contenuto della decisione. 

I soggetti privati destinatari dell’attività della pubblica amministrazione sono da 
individuarsi in: 

- le società, le imprese, gli studi professionali; 

- i soggetti che, pur se formalmente privati, sono partecipati o controllati da una 
pubblica amministrazione. Il regime sanzionatorio conseguente alla violazione del 
pantouflage consiste in: 

- nullità del contratto concluso e dell’incarico conferito in violazione del divieto; 

- preclusione ai soggetti privati che hanno conferito l’incarico, di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni nei tre anni successivi; 

- obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati per lo 
svolgimento dell’incarico. 

È fatto obbligo ai dipendenti di sottoscrivere, al momento della cessazione dal 
servizio, una dichiarazione di impegno a rispettare il divieto di pantouflage. 
Nel quadro di seguito riportato sono riportate le disposizioni in materia di inconferibilità 
e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati 
in controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, 



n. 190. 

 
RESPONSABI LI INCONFERIBILITÀ INCARICHI NON CONFERIBILI NORMA 

  
 
 
 

condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per uno dei reati  previsti dal capo I 
del titolo II del libro secondo del codice penale 

gli incarichi amministrativi di vertice 
nell’Amministrazione; 
gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di 
livello locale; 
gli incarichi dirigenziali, interni e esterni, 
comunque denominati, nelle pubbliche 
amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di 
diritto privato in controllo pubblico di livello 
locale; 
gli incarichi di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico, di livello locale; 
gli incarichi di direttore generale, direttore 
sanitario e direttore amministrativo nell’Azienda 
sanitaria locale di riferimento. 

 
 
 
 
 

Art. 3, 
comma 1 

 nei due anni precedenti: 

abbiano svolto incarichi e ricoperto cariche in 
enti di diritto privato o finanziati 
dall'amministrazione o dall'ente pubblico che 
conferisce l'incarico; 
abbiano svolto in proprio attività professionali, 
se queste sono regolate, finanziate o comunque 
retribuite dall'amministrazione che conferisce 
l'incarico 

gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni locali; 
gli incarichi di amministratore di ente pubblico, di 
livello locale; 
gli incarichi dirigenziali esterni, comunque 

denominati, nelle pubbliche amministrazioni, 
negli enti pubblici che siano relativi allo specifico 
settore o ufficio dell'amministrazione che esercita i 
poteri di regolazione e finanziamento 

 
 
 

Art. 4, 
comma 1 

 coloro che: 

nei due anni precedenti siano stati componenti 
della giunta o del consiglio della regione che 
conferisce l'incarico; nell'anno precedente 

siano stati 
componenti della giunta o del consiglio di una 
provincia o di un comune con popolazione 

superiore ai 15.000 
abitanti della medesima regione o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima 
popolazione della medesima regione; 
nell’anno precedente siano stati presidente o 
amministratore delegato di un ente di diritto 
privato in controllo 
pubblico da parte della regione ovvero da parte 
di uno degli enti locali 

 
 
 

gli     incarichi     amministrativi     di    vertice     della 
regione; 
gli incarichi dirigenziali 
nell'amministrazione regionale; 
gli incarichi di amministratore di ente pubblico  di 
livello regionale; 
gli incarichi di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico di livello regionale 

 
 
 
 
 

Art. 7, 
comma 1 

 coloro che: 

nei due anni precedenti siano stati componenti 
della giunta o del consiglio della provincia, del 
comune o della forma associativa tra comuni che 
conferisce l'incarico; 
nell'anno precedente abbiano fatto parte della 
giunta o del consiglio di una provincia, di un 
comune con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di una forma associativa tra comuni 
avente la medesima popolazione, nella stessa 
regione dell'amministrazione locale che 
conferisce l'incarico; 
nell’anno precedente siano stati presidente o 
amministratore delegato dienti di diritto privato 
in controllo pubblico da parte di province, 
comuni eloro forme associative della stessa 
regione 

 
 

gli incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni di una provincia, di un comune 
con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di una forma associativa tra 
comuni avente la medesima popolazione; 
gli incarichi dirigenziali nelle medesime 
amministrazioni di cui alla lettera a); 
gli incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello provinciale o comunale; 
gli incarichi di amministratore di ente di diritto 
privato in controllo pubblico da parte di una 
provincia, di un comune conpopolazione superiore 
a 15.000 abitanti o di una forma associativa tra 
comuni avente la medesima popolazione 

 
 
 
 
 
 
 

Art. 7, 
comma 2 



RESPONSABIL 
I 

INCOMPATIBILITÀ INCARICHI INCOMPATIBILI NORMA 

 Nelle      pubbliche      amministrazioni:      incarichi 
amministrativi di vertice incarichi dirigenziali, 

comunque denominati 
che comportano poteri di vigilanza o controllo 
sulle attività svolte dagli enti di diritto privato 
regolati o finanziati dall'amministrazione che 
conferisce l'incarico 

 
Assunzione 
mantenimento,      nel      corso   dell'incarico,      di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati 
dall'amministrazione o ente pubblico che 
conferisce l'incarico 

 
 
 

Art. 9, 
comma 1 

 Nelle      pubbliche      amministrazioni:      incarichi 
amministrativi di vertice incarichi dirigenziali, 

comunque denominati, 
incarichi di  amministratore negli enti pubblici 
presidente e amministratore delegato negli enti 
di diritto privato in controllo 

pubblico 

 
 

svolgimento in proprio di un'attività 

professionale, se questa è regolata, finanziata o 
comunque retribuita dall'amministrazione o ente 
che conferisce l'incarico 

 
 
 

Art. 9, 
comma 2 

 incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni: 
statali, 
regionali 
locali 

Presidente del Consiglio dei ministri, 
Ministro, Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato 

 
Art. 11, 
comma 1 

 incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello 
nazionale, 
regionale 
locale 

commissario straordinario del Governo di cui 
all'articolo 111 della legge 23agosto 1988, n. 400 
parlamentare 

 

  
 
 
 

incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni regionali 
incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello regionale 

con la carica di componente della giunta o del 
consiglio della regione che ha conferito l'incarico; 
con la carica di componente della giunta o del 
consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma     associativa     tra  comuni  avente     la 
medesima popolazione della medesima regione; 
con la carica di presidente e amministratore 
delegato di un ente di diritto privato in 
controllo pubblico da 
parte della regione 

 
 
 
 

Art. 11, 
comma 2 

  
 
 
 

incarichi amministrativi di vertice nelle 
amministrazioni di una provincia, 
un comune con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti una forma associativa tra comuni avente 
la medesima popolazione 

 
incarichi di amministratore di ente pubblico di 
livello 
provinciale comunale 

con  la  carica  di  componente  della giunta  o 
del consiglio della provincia, del  comune  o 
della    forma  associativa tra comuni che ha 
conferito l'incarico;  con  la   carica di 
componente della giunta o del consiglio della 
provincia,  del   comune con  popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa   tra comuni  avente la 
medesima  popolazione,   ricompresi 
nella     stessa      regione 
dell'amministrazione locale che ha conferito 
l'incarico; 
con la carica di componente di organi di 
indirizzo  negli enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione, nonchè di 
province, comuni con popolazione superiore ai 
15.000 abitanti o di forme associative tra comuni 
aventi la medesima popolazione abitanti della 
stessa regione. 

 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 11, 
comma 3 

  
 

incarichi dirigenziali, 
interni 
esterni, 
Nelle pubbliche amministrazioni Negli 
enti pubblici 
Negli enti di diritto privato in controllopubblico 

assunzione 
mantenimento, nel corso dell'incarico, della 
carica di componente dell'organo di indirizzo 

 nella stessa 

amministrazione 
nello stesso ente pubblico che ha conferito 
l'incarico, 
assunzione mantenimento, nel corso 
dell'incarico, 
della carica di presidente amministratore 
delegato nello stesso ente di diritto privato in 
controllo 
pubblico che ha conferito l'incarico 

 
 
 
 

Art. 12, 
comma 1 



 Incarichi dirigenziali, assunzione, nel corso dell'incarico, della carica  

 interni 
esterni, 
Nelle pubbliche amministrazioni, Negli 
enti pubblici 
Negli enti di diritto privato in controllopubblico 
di livello 
nazionale, 
regionale 
locale 

di 
Presidente del Consiglio dei ministri,Ministro, 
Vice Ministro, 
sottosegretario di Stato 
commissario straordinario del Governo di cui 
all'articolo 11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, 
parlamentare 

 
 

Art. 12, 
comma 2 

  
 
 

incarichi dirigenziali, 
interni 

esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni, 
negli enti pubblici e negli enti di dirittoprivato in 
controllo pubblico 

di livello regionale 

con la carica di componente della giunta o del 
consiglio della regione interessata; 
con la carica di componente della giunta o del 
consiglio di una provincia, di un comune con 
popolazione superiore ai 15.000 abitanti o di una 
forma     associativa     tra  comuni  avente     la 
medesima popolazione della medesimaregione; 
con la carica di presidente e amministratore 
delegato di enti di diritto privato in controllo 
pubblico da parte della regione. 

 
 
 
 

Art. 12, 
comma 3 

  
 
 
 

incarichi dirigenziali 
interni 
esterni, 
nelle pubbliche amministrazioni negli 
enti pubblici 
negli enti di diritto privato in controllopubblico 
di livello 
provinciale 
comunale 

con la carica di componente dellagiunta o del 
consiglio   della    regione;    con     la     carica     di 
componente dellagiunta o del consiglio di una 
provincia,di un comune   con popolazione 
superiore ai 15.000 abitanti o di una forma 
associativa tra comuni avente la medesima 

popolazione, ricompresinella 
stessa  regione 

dell'amministrazione locale che ha conferito 
l'incarico; 
con la carica di componente di organi diindirizzo 
negli enti di diritto privato in controllo pubblico 
da parte della regione, nonché di province, 
comuni con popolazione superiore ai 15.000 
abitanti o di forme associative tra comuni aventi 
la medesima 
popolazione della stessa regione 

 
 
 
 
 
 

Art. 12, 
comma 4 

 

Legenda: 

Ai fini dell’applicazione del d.lgs 33/2013 si intende: 

a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità amministrative indipendenti; 

b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque 
denominati, istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui 
amministratori siano da questa nominati; 

c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano 

funzioni amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione 
di servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, 
oppure gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione 
azionaria, poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi; 

d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di 
personalità giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico: 
svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di 
autorizzazioni o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione; abbia 
una partecipazione minoritaria nel capitale; 
finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 

concessione di beni pubblici; 

e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 

gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a 
favore dell'ente; 

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a 

organi di indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei 
ministri, Ministro, Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle 
regioni, nelle province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti 
pubblici, o di enti di diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali; 

g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 

decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo 
del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o 



finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano 
stati componenti di organi di indirizzo politico; 

h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 
incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce  
l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di 
indirizzo politico; 

i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 

Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e neglienti di diritto privato 
in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che 
non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione; 

j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che 

comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di 
funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi  
comprese le categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, 
n. 165, appartenenti ai ruoli dell' amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica 
amministrazione; 

k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che 

comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonchè gli incarichi di 
funzione dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica 
di dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni; 

l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di 

Presidente con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle 
attività dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico.  

 

L) Formazione generale 
La formazione generale, rivolta a tutti i dipendenti, può riguardare l’aggiornamento delle 
competenze e i temi dell’etica e della legalità. Nell’ottica della prevenzione della 
corruzione, gli interventi di formazione devono favorire la consapevolezza e la 
responsabilità nello svolgimento di una funzione pubblica e nell’uso del potere pubblico. 
I fabbisogni formativi sono individuati dal Responsabile della Prevenzione in raccordo 
con i dirigenti responsabili delle risorse umane e le iniziative formative vanno inserite 
anche nel Piano Formativo dell’Ente. 

 

M) Protocolli di legalità/patti di integrità 
I patti d’integrità ed i protocolli di legalità rappresentano un sistema di condizioni la cui 
accettazione viene configurata dalla stazione appaltante come presupposto necessario e 
condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto. Essi prevedono 
un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno 
corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti 
(All. F). 

 

N) Procedure specifiche per la gestione delle attività esposte al rischio di corruzione 
 

O) Prevenzione della corruzione negli enti controllati 
Anche gli enti pubblici economici e gli enti di diritto privato in controllo pubblico devono 
nominare un Responsabile della Prevenzione ed adottare dei Piani di prevenzione. Il 
Comune dovrà, quindi, vigilare affinché gli enti controllati si adeguino alle nuove 
disposizioni. Se l’ente controllato dal Comune già dispone di un Modelli di 
Organizzazione e Controllo ai sensi del d.lgs. 231/2001, il Piano di Prevenzione può 
essere definito estendendo ampliando i contenuti e l’ambito di applicazione del Modello;       
e il Responsabile della Prevenzione può essere individuato nell’Organismo di Vigilanza. 
Il Comune e l’ente vigilato organizzano un idoneo sistema informativo per monitorare 
l’attuazione delle misure sopra indicate. 

 

P) Monitoraggio dei rapporti tra l’amministrazione e i soggetti esterni 
Ai sensi dell’art. 1, comma 9, lettera e) della legge 190/2012, è necessario programmare e 
realizzare il monitoraggio dei rapporti fra Amministrazione e soggetti con i quali sono 



stai stipulati contratti, interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici, ai fini della verifica di eventuali relazioni di parentela 
o  affinità con i dipendenti. 

 

Q) Rotazione del Personale 
La legge 190/2012 e il P.N.A. considerano la rotazione del personale una misura cruciale, 
per intervenire nelle più situazioni esposte al rischio di corruzione. In effetti, attraverso la 
rotazione è possibile “rompere” il triangolo della corruzione, allontanando una persona 
dai processi e dall’insieme di relazioni (e interessi), che possono essere una fonte di 
rischio di corruzione. Tuttavia, si tratta di una misura di trattamento che presenta una 
serie di criticità: 

• la rotazione del personale incide negativamente sul bagaglio di competenze 
professionali espresse dagli uffici. Per ovviare a questo inconveniente, il Comune 
deve programmare una intensa attività di affiancamento e formazione, per allineare 
le competenze del personale alle nuove mansioni cui è adibito; 

• l’efficacia della rotazione tende a diminuire con il tempo: la persona trasferita in 
un nuovo ufficio è anche messa nelle condizioni di individuare nuovi processi e 

nuovi interessi. Paradossalmente, la rotazione del personale può far emergere 
eventi di corruzione nuovi, eliminando gli eventi conosciuti; le persone non sono 
pedine con cui giocare: l’inserimento di un nuovo elemento (collega, dirigente o 
responsabile) in un ufficio è un evento che può innescare una serie di dinamiche 
relazionali, che possono influire (in positivo o in negativo) sul “clima” lavorativo; 

• la rotazione del personale è una forma (anche se mite) di precarizzazione del 
lavoro. 

La rotazione del personale può avere anche degli effetti positivi sull’organizzazione. Può, 
ad esempio, favorire la condivisione dei saperi e delle buone pratiche e favorire i processi 
di cambiamento organizzativo. Si tratta, ad ogni modo, di una misura che incide 
profondamente sul funzionamento del Comune, ma che può essere utile per intervenire 
in quelle aree di attività in cui sono stati identificati eventi di corruzione con modalità di 
rischio critica (area in rosso nella matrice del rischio). 

R) Formazione specifica 
 
E’ rivolta al Responsabile della Prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 
di controllo, ai dirigenti e ai funzionari addetti alle aree a rischio. 
Di seguito  vengono  indicate  le  misure  obbligatorie  previste  dal  Piano  nazionale 
anticorruzione, con una sintetica descrizione delle relative caratteristiche principali e 
finalità. 



MISURA 
OBBLIG 
ATORIA 

CONTENUTO FINALITA’ SOGGETT O 
COMPETEN 
TE 

TERMI NE 
REALIZZA 
ZIONE 

Codice di 
Comporta 
mento 

Approvato con delibera di G.C. n. 
7          del 21.01.2014 

Assicurare la qualità dei servizi, 
la prevenzione dei fenomeni di 
corruzione, il 
rispetto dei doveri costituzionali 
di diligenza, lealtà, imparzialità e 
servizio esclusivo alla cura 
dell’interesse 
pubblico 

RPC 

 
SETTORE 
II- 
SERVIZIO 
PERSONA 
LE 

 
OIV 

 
Tutti i 
responsabili di 
settore per il 
personale 
assegnato 

 
Tutti i 
dipendent i 

2023 

Rotazi
one del 
Person 
ale 

In virtù di quanto statuito nella 
Conferenza Unificata Stato, Regioni 
e Autonomie Locali del 24 luglio 
2013, e ribadito dal PNA (par. 3.1.4 
e 
Allegato 1 par. B. 5)si dà atto che la 
rotazione del personale di 
categoria D incaricato della 
responsabilità di 
p.o. (Settore) è difficilmente 
attuabile considerate le 
condizioni organizzative 
presenti nell’ente 
ed in particolare 

l’infungibilità della professionalità 
specifica posseduta dai 
responsabili in riferimento alle 
funzioni svolte, oltre che per il 
pregiudizio che ne deriverebbe 
alla continuità 
dell’azione amministrativa. Ogni 
tre anni si procederà comunque 
alla valutazione della possibilità 
della rotazione degli incarichi di 
P.O da parte del Sindaco, sentito il 

Segretario Generale e il 
responsabile delle Risorse Umane. 
Tuttavia      la     misura     della 
rotazione è applicata dai 
Responsabili di Settore nei 
riguardi dei 
dipendenti da essi 
eventualmente incaricati della 
responsabilità dei procedimenti. 

Ridurre il 

rischio che possano crearsi relazioni 
particolari tra amministrazioni ed 
utenti, con il conseguente 
consolidarsi di situazioni di 
privilegio e 
l’aspettativa a 
risposte illegali 

improntate acollusione 

Tutti i Settori Entro il 2023. 

 
Per i 
Responsabili 
di Settore nei 
riguardi dei 
dipendenti da 
essi 
eventualmente 
incaricati della 
responsabilità 
dei 
procedimenti, 
compatibilmen 
te con  le 
esigenze 
organizzative. 

 
Valutazione 

della 
possibilità di 
rotazione del 
personale     di 
Categoria  D 
incaricato 
della 
responsabilità 
di 
p.o. (Settore) 

Astensione 
in caso di 
conflitto  di 
interessi 

Consiste nel: 

• obbligo di astensione per
  il   responsabile   del 
procedimento,  il titolare 
dell’ufficio  competente   ad 
adottare il provvedimento finale 
ed i  titolari degli  uffici 
competenti     ad     adottare     atti 
endoprocedimentalinel caso di 
conflitto  di  interesse  anche 
solo potenziale; 

• dovere di segnalazione a 
carico dei medesimi 
soggetti. 

Evitare     situazioni     di potenziale 
conflitto di interessi. 

Tutti i Settori 2023 



Svolgiment 
o incarichi 
d'ufficio 
attività ed 
incarichi 
extra- 
istituzional 
i 

L’ente deve procedere all’adozione 
di un regolamento del regime di 
incompatibilità e del procedimento 
di autorizzazione delle attività 
extraistituzionali consentite al 
personale del Comune 

Evitare incompatibilità e conflitti di 
interesse 

Tutti i 

responsabili di 
settore 

 
Segretari 
o 
generale 

 
Tutti i 
dipendent 
i 

 

Inconferibili 
tà di 
incarichi 
dirigenziali 
in  caso di 
particolari 
attività o 
incarichi 
precedenti 

Applicazione dei criteri e 
procedure definiti dalla 
normativa vigente e pareri Anac 
per 
l’affidamento di 
incarichi a: 
• soggetti provenienti da enti di 
diritto privato regolatio finanziati 
dalle pubbliche amministrazioni; 
• soggetti che sono stati 
componenti di organi di indirizzo 
politico. 

Evitare: 

• il rischio di un accordo corruttivo 
per conseguire un vantaggio in 
maniera illecita (lo svolgimento di 
certe attività/funzioni possono 
agevolare la precostituzione di 
situazioni favorevoli per essere 
successivamente destinatari di 
incarichi dirigenziali e assimilati); 
• la     costituzione      di     un     humus 

favorevole ad illecitiscambi di favori, 
attraverso il 
contemporaneosvolgimento di 
alcune attività che possono inquinare 
l’azione imparziale della pubblica 
amministrazione; 
• l’affidamento di incarichi 
dirigenziali che comportano 
responsabilità su aree a rischio di 
corruzione a soggetti con condanne 
penali (anche se non 
definitive). 

Settore II- 
Servizio Risorse 
Umane 

 
Richiedere 
autocertificazioni 

 
Effettuare i 
controlli tramite 
il casellario 
giudiziale 

2023 

Incompa 
tibilità 
specifich 
e per 
posizion 
i 
dirigenzi 
ali 

Si tratta 

“dell’obbligo per il soggetto cui 
viene conferito l’incarico di 
scegliere, a pena di decadenza, 
entro il termine perentorio di 15 
giorni, tra la permanenza 
nell’incarico e l’assunzione e lo 
svolgimento di incarichi e cariche 
in enti di diritto  privato regolati 
o finanziati dalla Pubblica 
Amministrazione che conferisce 
l’incarico, lo svolgimento di attività 
professionali ovvero l’assunzione 
della carica di componente di 
organi di 
indirizzo politico”. 

Evitare     situazioni     di potenziale 
conflittodi interessi. 

Settore Personale 

 
Richiedere 
periodicamente 
autocertificazioni 

2023 

Lo 
svolgimento 
di attività 
successiva 
alla 
cessazione 
del rapporto 
di lavoro 

Consiste nel divieto ai dipendenti 
che, negli ultimi tre anni di 
servizio, hanno esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per contodi 
una PA di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del 
rapporto di pubblico impiego, 
attività lavorativa o professionale 
presso i soggetti privati destinatari 
dell'attività della pubblica 
amministrazione svolta attraverso 
i medesimi poteri. 

Evitare che durante il periodo di 
servizio il dipendente possa 
artatamente precostituirsi delle 
situazioni lavorative vantaggiose e 
così sfruttare a proprio fine la sua 
posizione e il suo potere 
all’interno dell’amministrazione per 
ottenere un lavoro per lui attraente 
presso l’impresa o il soggetto privato 
concui entra in contatto. 

TUTTI I 
DIPENDEN 
TI 

 
1)Inserire nei 
contratti 
individuali  di 
lavoro apposita 
clausola   - 

1) Settore III- 
Risorse umane 
Contabilità 
efinanze 
2) alla cessazione 
del rapporto di 
lavoro effettuare 
una apposita 
indagine  per 
escludere il 

ricorrere         della 
fattispecie - 
2)Settore III- 
Risorse umane 
Contabilità e 
finanze. 

 
 
 

2023 



Formazione 
di 
Commission 
i, 
assegnazioni 
ad uffici e 
conferiment 
o di 
incarichi in 
caso di 
condanna 
per delitti 
contro la PA 

Consiste nel divieto di nominare 
come membri di commissioni di 
aggiudicazione di gare,  in  qualità 
di segretari, o funzionari di uffici 
preposti alla gestione di risorse 
finanziarie (etc.), soggetti che 
hanno riportato condanne, anche 
non passate in giudicato, per reati 
contro la PA (ai sensi del capo I 
Titolo II, secondo 
libro del c.p.). 

Evitare che, 

all’interno degli organi che sono 
deputati a prendere decisioni e ad 
esercitare il potere  nelle 
amministrazioni, vi siano soggetti 
condannati     (anche     con     sentenza 

non definitiva) per Reati e 
Delitti contro la PA 
– Autocertificazione e controllo 
mediante acquisizione certificato 
penale e carichi pendenti. 

TUTTI  I SETTORI 2023 

Whistleblowi 
ng 

Si tratta della messa in opera di 
misure a tutela dei dipendenti 
pubblici che segnalano illeciti. 
TALI MISURE SONO 
INDIVIDUATE 
NEL CODICE DI 
COMPORTAMENTODELL’ENTE 

Garantire: 

• La tutela 
dell’anonimato; 
• il divieto di discriminazione nei 
confronti del whistleblower. 

TUTTI  I SETTORI 2023 

Formazione Si tratta della realizzazione di 
attività di formazione dei 
dipendenti pubblici chiamati ad 
operare nei settori in cui è più 
elevato il rischio di corruzione sui 
temi dell’etica edella legalità. 

Assicurare la diffusione di valori 
etici, mediante l’insegnamento di 
principi di comportamento 
eticamente e giuridicamente 
adeguati e   di  una 
maggiore conoscenza e 
consapevolezza delle proprie azioni 
all’interno dell’amministrazione. 
Formazione di tutti i dipendenti sui 
temi dell’etica e legalità nella p.a. 
Formazione    specifica   dei    referenti 
(respon sabili di settore) e personale 
maggiormente esposto al rischio di 
corruzione 

TUTTI  I SETTORI 2023 

Patti di 
Integrità 

Si tratta di un documento che 
la stazione appaltante 
richiede ai partecipanti alle 
gare alle gare e permette un 
controllo reciproco e sanzioni 
per il caso in cui qualcuno dei 
partecipanti cerchidi eluderlo. 

Garantire la diffusione di valori etici, 
valorizzando comportamenti 
eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 

TUTTI  I SETTORI 2023 

Azioni di 
sensibilizzaz 
ione e 
rapporto con 
la società 
civile 

Consiste nell’attivare forme di 
consultazione con la società civile. 
Attivazione di un indirizzo di posta 
elettronica a ciò deputato. 

Assicurare la creazione di un 
dialogo con l’esterno per 
implementare un rapporto di 
fiducia e che possono portare 
all’emersione di fenomeni corruttivi 
altrimenti “silenti”. 

RESPONSABI 
LE 
TRASPARENZ 
A 

2023 

Monitoragg 
io deitempi 
procedimen 
tali 

Consiste nell’attuare un controllo sul 
rispetto dei termini previsti dalla 
legge o dai regolamenti per la 
conclusione dei procedimenti. 

Attraverso il monitoraggio emergono 
eventuali omissioni o ritardi che 
possono essere sintomo di fenomeni 
corruttivi. 

TUTTI I SETTORI 2023 

Monitoraggio 
de 

i rapporti 
amministraz 
ione/ 
soggetti 
esterni 

Consiste nell’attuare un controllo sui 
rapporti tra amministrazione e 
soggetti esterni nelle aree a rischio 
attraverso autodichiarazioni. 

Evitare     situazioni     di potenziale 
conflittodi interessi. 

TUTTI  I SETTORI 2023 

 

Misure  di  Prevenzione  Comuni  a  tutti  i  settori  (devono  garantire   l’ordinaria 
modalità di gestione dei processi/procedimenti). 
Oltre alle specifiche misure indicate nelle allegate schede, che costituiscono parte 
integrante e sostanziale del presente Piano, si individuano, in via generale, per il triennio 
2023-2025, le seguenti attività finalizzate a contrastare il rischio di corruzione nei settori di cui 
al precedente articolo: 
a) Meccanismi di formazione e attuazione delle decisioni: 
1.Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale, 
tutti i procedimenti devono essere conclusi con provvedimenti espressi assunti nella forma 
della determinazione amministrativa ovvero nelle altre forme di legge (autorizzazioni, 
concessioni etc), salvo i casi in cui sia prevista la deliberazione di G.M. o di C.C. 
2.I provvedimenti conclusivi: 



-devono riportare in narrativa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli 
atti prodotti, anche interni, per addivenire alla decisione finale. 
-devono essere sempre motivati con precisione, chiarezza e completezza, specificando i 
presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione 
dell'Amministrazione in relazione alle risultanze dell'istruttoria ed alle norme di 
riferimento. 
-devono essere redatti con stile il più possibile semplice e diretto per consentire a 
chiunque di comprendere appienola portata di tutti i provvedimenti. 
-di norma il soggetto istruttore della pratica (Responsabile del procedimento) deve essere 
distinto dal titolare del potere di adozione dell'atto finale. 
3. Per ciascuna tipologia di procedimento, ogni Responsabile di Settore competente, dovrà 
avviare tempestivamente "la standardizzazione dei processi interni" mediante la 
redazione di una check-list (lista delle operazioni) contenente per ciascuna fase 
procedimentale: 
- il responsabile del procedimento; 
- i presupposti e le modalità di avvio del procedimento; 
- i relativi riferimenti normativi (legislativi e regolamentari) da applicare; 
- le singole fasi del procedimento con specificazione dei tempi; 
- i tempi di conclusione del procedimento; 
- la forma del provvedimento conclusivo; 
- la modulistica da adottare; 
- i documenti richiesti al cittadino/utente/impresa 
- ogni altra indicazione utile a standardizzare e a tracciare l'iter amministrativo. 
4. L'ordine di trattazione dei procedimenti, ad istanza di parte, è quello cronologico, fatte salve 
le eccezioni stabilite da leggi e regolamenti. 
Per i procedimenti d'ufficio si segue l'ordine imposto da scadenze e priorità stabilite 
da leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi, circolari, direttive, etc. 
5. Astensione dall'adozione di pareri, di valutazioni tecniche, di atti endoprocedimentali e 
del provvedimento finale da parte del Responsabile del procedimento e del Responsabile 
di Settore che si trovino in situazioni nelle quali vi sia conflitto d'interessi anche potenziale. 
b)Meccanismi di controllo delle decisioni: 

1. Ai fini della massima trasparenza dell'azione amministrativa e dell'accessibilità totale 
agli atti dell'Amministrazione, per le attività a più elevato rischio, i provvedimenti conclusivi 
dei procedimenti sono pubblicati all'Albo Pretorio on line, raccolti nelle specifiche sezioni del 
sito web dell'Ente, in attuazione al D.Lgs. n.33/2013, e resi disponibili per chiunque a tempo 
indeterminato, salve le cautele necessarie per la tutela dei dati personali. 
c) Obblighi di informazione nei confronti del Responsabile chiamato a vigilare sul funzionamento 
del Piano. 

1. I Responsabili di Settore comunicano al Responsabile della prevenzione della 
corruzione, entro 30 giorni dalla approvazione del presente documento, i nominativi dei 
dipendenti assegnati al proprio Settore cui siano demandate attività istruttorie nell'ambito 
di quelle ad alto rischio di corruzione. 

Tale comunicazione è effettuata anche ai fini dell'individuazione del personale da 

inserire nei programmi di formazione specifica. 
2. I Responsabili di Settore informano i dipendenti assegnati a tali attività nell'ambito 
della struttura di competenza ed impartiscono loro le relative istruzioni operative al fine 
di assicurare il monitoraggio ed il feedback costante sulle attività. 
In particolare, il dipendente assegnato ad attività a rischio di corruzione: 
- dovrà riferire, attraverso un report mensile, al Responsabile di Settore l'andamento 
dei procedimenti assegnati ed il rispetto dei tempi dei procedimenti; 
- dovrà informare tempestivamente il Responsabile di Settore dell'impossibilità di 
rispettare i tempi del procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le 
motivazioni in fatto e in diritto che giustificano il ritardo. Il Responsabile di Settore dovrà 



intervenire tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie riscontrate e, 
qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed esclusiva, 
dovrà informare tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della corruzione, 
proponendogli le azioni correttive da adottare. 
3. Con cadenza semestrale, ogni Responsabile di Settore dovrà produrre al 
Responsabile della prevenzione della corruzione uno specifico report sulle attività a rischio 
di corruzione nel quale saranno evidenziati: 
- La pubblicazione dei procedimenti standardizzati 
- I procedimenti attuati; 
- I Responsabili di procedimento; 
- Il rispetto dei tempi procedimentali; 
- Le eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento dell'iter dei procedimenti; 
- I motivi dell'eventuale mancato rispetto dei tempi procedimentali; 
- Le azioni correttive intraprese e/o proposte; 
Le verifiche effettuate circa la possibilità di attuare la rotazione degli incarichi; 
Il report comprenderà anche l’attestazione dell’applicazione delle misure generali e 
specifiche previste nel presente 

PPTC.   
d) Monitoraggio del rispetto dei termini, previsti dalla legge o dai regolamenti, per la conclusione 
dei procedimenti. 

1. Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori 
più importanti di efficienza e di efficacia dell'azione amministrativa, oggetto di verifica 
anche in sede di controllo di gestione e controllo successivo di regolarità amministrativa, 
ai sensi del Regolamento dei controlli interni. 
Con specifico riferimento al rischio di corruttela, il rispetto dei termini procedimentali è 
un importante indicatore di correttezza dell'agire del pubblico ufficiale. 
Di contro, il ritardo nella conclusione del procedimento costituisce sicuramente 
un'anomalia. 

2. Tale anomalia deve poter essere in ogni momento rilevata dal Responsabile di 
Settore in modo da: 

- riconoscere i motivi che l'hanno determinata; 
- intervenire prontamente con adeguate misure correttive. 
3. A tal fine, il dipendente assegnato alle attività previste nel presente Piano, deve 
informare tempestivamente il Responsabile di Settore dell'impossibilità di rispettare i tempi 
del procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di fatto 
e di diritto che giustificano il ritardo. 

4. Il Responsabile di Settore interviene tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali 
anomalie riscontrate e, qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza 
normativa ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il Responsabile della 
Prevenzione della corruzione, proponendogli le azioni correttive da adottare. 
e) Monitoraggio dei rapporti, in particolare quelli afferenti le attività a maggior rischio, tra 
l'Amministrazione e i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a 
procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 

1. Con cadenza annuale i referenti comunicano al Responsabile della prevenzione un 
report circa il monitoraggio delle attività e dei procedimenti a rischio del Settore di 
appartenenza, verificando eventuali relazioni di parentela o affinitàfino al secondo grado, 
sussistenti tra i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei soggetti che con l'Ente 
stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o 
erogazione di vantaggi economici di qualunque genere e i Responsabili di Settore 
(Direzione) e i dipendenti che hanno parte, a qualunque titolo, in detti procedimenti. 
f)Archiviazione informatica Gli atti ed i documenti relativi alle attività ed ai 
procedimenti, devono essere archiviati in modalità informatica mediante 



scannerizzazione ed ogni altra specifica tecnica indicata dalla Civit da parte del 
Responsabile del CED. 

 
MISURE DI PREVENZIONE RIGUARDANTI TUTTO IL PERSONALE 
Ai sensi dell’art. 35-bis del D.lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46 
della L. 190/2012, coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 
la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione 
delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o 
all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi 
economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 
lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 
2. Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a 

Comunicare – non appena ne viene  a conoscenza - al Responsabile della 
prevenzione, di essere    stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento 
penale per reati di previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

3. Ai sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art.1, comma 41, 
della L. 190/2012, il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici competenti ad 
adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento 
finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di 
conflitto, anche potenziale, ai loro superiori gerarchici. 

I Responsabili di Settore formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al 
Segretario Generale ed al Sindaco. Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D.Lgs. 
165/2001 è altresì vietato ai dipendenti comunali svolgere anche a titolo gratuito i 
seguenti incarichi di collaborazione e consulenza: 
a ) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano,  nel 
biennio precedente, aggiudicato ovvero concorso ad aggiudicare, per conto dell’Ente, 
appalti di lavori, forniture o servizi; 
b ) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in 
corso di definizione qualsiasi controversia civile, amministrativa o tributaria; 
c ) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici  o  privati con i 
quali l’Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un rapporto di partenariato. 
4. A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo 
professionale, si applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” approvato 
con D.P.R. n. 62/2013. In particolare, si applica il Codice di Comportamento 
specificamente approvato con deliberazione G.C. n. 7 del 21/01/2014. 
Controlli sulle società partecipate 
Il controllo sulle società partecipate dell’Ente avviene nelle modalità di legge. 
Sanzioni: 
1. Il Responsabile della prevenzione della corruzione, in caso di violazione degli 
obblighi ad esso assegnati, risponde delle sanzioni previste dell'art. 1, commi 12, 13 e 14 
primo periodo, della L. 190/2012. 
2. Ai sensi dell'art. 1, comma 14, secondo periodo, della L. 190/2012, la violazione, da 
parte dei dipendenti dell'ente, delle misure di prevenzione previste dal presente piano 
costituisce illecito disciplinare. 



INDIVIDUAZIONE E GESTIONE DEL RISCHIO 
 

Analisi del contesto 
L’Autorità nazionale anticorruzione ha decretato che la prima e indispensabile fase 
del processo di gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la 
quale ottenere le informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo 
possa verificarsi all'interno dell'amministrazione per via delle specificità 
dell'ambiente in cui essa opera in termini di strutture territoriali e di dinamiche 
sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche organizzative interne 
(ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

 
Contesto esterno 
L’analisi del contesto esterno ha come obiettivo quello di evidenziare come le 
caratteristiche dell’ambiente nel quale l’amministrazione o l’ente opera, con 
riferimento, ad esempio, a variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche 
del territorio possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al proprio 
interno. Ai fini dell’analisi del contesto esterno, come indicato sono presi in 
considerazione gli elementi ed i dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità, presentate al Parlamento dal 
Ministero dell’Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati, le banche dati 
dell’ISTAT relative alle statistiche per regioni per capire il Paese in cui viviamo, le 
banche dati delle Sentenze della Corte dei Conti. 
Sono da considerare sia i fattori legati al territorio di riferimento dell’Ente, sia le 
relazioni e le possibili influenze esistenti con i portatori e i rappresentanti di interessi 
esterni. Comprendere le dinamiche territoriali di riferimento e le principali influenze 
e pressioni a cui una struttura è sottoposta consente di indirizzare con maggiore 
efficacia e precisione la strategia di gestione del rischio. 
Le informazioni ed i dati relativi al contesto esterno non sono reperiti in modo 
“acritico”, ma vengono selezionate, sulla base delle fonti disponibili, quelle 
informazioni ritenute più rilevanti ai fini della identificazione e analisi dei rischi e 
conseguentemente alla individuazione e programmazione di misure di prevenzione. 
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione 
possono avvalersi, così come suggerito dall’ANAC, del supporto tecnico della 
Prefettura, la quale non ancora ha risposto alla nostra richiesta, mentre in questa 
fase ci si è avvalsi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo 
stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 
dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 
Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione 
possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo 
stato dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero 
dell'Interno e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. Nello specifico, per 
quanto concerne il territorio dell’ente, si richiamano i dati contenuti nella 
“Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza 
pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal Ministro dell’Interno alla 
Presidenza della Camera dei deputati il 
14 gennaio 2016, disponibile alla pagina web: 
http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038& per la 
provincia di Pescara 1.2. 
Questo Ente, pertanto, pur vivendo, come dovunque, una fase di decrescita legata a 
fattori modificativi del mondo del lavoro e dell’economia locale, mantiene ancora 

http://www.camera.it/leg17/494?idLegislatura=17&categoria=038


intatto il suo profilo dimensionale fondato su una Collettività dedita alla 
promozione della cultura e delle tradizioni. Pur avendo molte aziende cessato le 
attività e quindi essendosi create situazioni di disagio sociale, non si rileva, una 
presenza di criminalità, che pertanto non incide sulla regolare attività e terzietà 
dell’azione di governo e di amministrazione. 
Non sono, pertanto, rilevabili forme di pressione, tantomeno preoccupanti, che non 
siano quelle conseguenti alle continue richieste di promozione economica e di 
ancora maggiore tutela delle classi meno avvantaggiate. 
 
Contesto interno 
Per l’analisi del contesto interno si ha riguardo agli aspetti legati all’organizzazione e 
alla gestione operativa che influenzano la sensibilità della struttura al rischio 
corruzione. In particolare essa è utile a evidenziare, da un lato, il sistema delle 
responsabilità e, dall’altro, il livello di complessità dell’Ente. Gli elementi del 
contesto interno presi in considerazione riguardano essenzialmente la struttura 
organizzativa i ruoli e le responsabilità, l’analisi della situazione di fatto, partendo 
proprio dalle strutture fisiche e dai servizi erogati dall’ente. 
Il decreto legislativo n. 175/2016 sulle società partecipate contiene disposizioni 
concernenti l'efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, la tutela e 
promozione della concorrenza e del mercato, nonché la razionalizzazione e 
riduzione della spesa pubblica. Le partecipazioni detenute, direttamente o 
indirettamente non riconducibili ad alcuna delle categorie disciplinate dal decreto 
legislativo n. 175/2016 sono alienate o sono oggetto di un piano di riassetto per la 
loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in 
liquidazione o cessione.  
Con la deliberazione consiliare n. 28 del 14.12.2022 si è proceduto all’approvazione 
del “Piano di razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche” possedute 
direttamente o indirettamente dal Comune di Rosciano ai sensi dell’art. 24 del D.Lgs. 
175/2016. 
Il Gruppo amministrazione pubblica, inteso come l’insieme degli enti e delle società 
controllate, collegate o semplicemente partecipate dal nostro ente risulta al 31 
dicembre  2023 come di seguito riportate: 
  
SOCIETA’ MODALITA’ 

PARTECIPAZIONE 

% PARTECIPAZIONE 

1 ACA SPA in House providing DIRETTA 1,44 

2 ECOLOGICA PESCARESE in liquidazione DIRETTA 6,67 

3 PESCARAINNOVA SRL DIRETTA 1,00 

4 TERRE PESCARESI SOCIETÀ CONSORTILE A 

RESPONSABILITÀ LIMITATA 
DIRETTA 

0,8985 

 



 
 

 
 
 

GESTIONE DEL RISCHIO 
La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: identificazione, descrizione, 
rappresentazione. (ALLEGATO A) 
L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 
nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle 
fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. 
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono 
comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione e gestione del 
personale), mentre quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono 
dalle caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale; 
2. affari legali e contenzioso; 
3. contratti pubblici; 
4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. gestione dei rifiuti; 
6. gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto e immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto e immediato. 
Sono ritenute attività a più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i 
procedimenti riconducibili alle macro AREE seguenti: 

AREA A: 
acquisizione e progressione del personale: concorsi e prove selettive per l’assunzione di 
personale e per la progressione in carriera. 
AREA B: 
affidamento di lavori servizi e forniture: procedimenti di scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, servizi, forniture. 
AREA C: 
provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico 
diretto ed immediato per il destinatario: autorizzazioni e concessioni. 
AREA D: 

provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto 
ed immediato per il destinatario: 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati. 
AREA E: 
provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; permessi di costruire 
ordinari, in deroga e convenzionati; accertamento e controlli sugli abusi edilizi; gestione 
dell’attività di levata dei protesti cambiari; gestione del processo di irrogazione delle 
sanzioni per violazione del CDS; gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 
accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 
incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato); 
gestione della raccolta, dello smaltimento e del riciclo dei rifiuti. 
Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an; provvedimenti amministrativi a contenuto 



vincolato; provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 
provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale; provvedimenti amministrativi 
discrezionali nell'an; provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 
(an: la scelta dell’emanazione o meno di un determinato atto) 
La valutazione prevede l’identificazione, l'analisi e la ponderazione del rischio. 
L'identificazione del rischio consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di 
corruzione” intesa nella più ampia accezione della legge 190/2012. 
I rischi sono identificati: 
applicando i criteri descritti nell’Allegato 5 del PNA 2013: discrezionalità, rilevanza 
esterna, complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, 
impatto economico, impatto organizzativo, economico e di immagine. 
Nell’ analisi del rischio sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e 
sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto). 
Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”. 
La stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi si effettua applicando i 
seguenti criteri e valori (pesi e punteggi) discrezionalità: più è elevata, maggiore è la 
probabilità di rischio (valori da 0 a 5); rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si 
rivolge a terzi valore 5; 
complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta 
(da 1 a 5); 
valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta 
(valore da 1 a 5); 
frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una 
pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a 5); 
controlli: (valori da 1 a 5) la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli 
vigente. 
Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato utile a ridurre la probabilità del 
rischio. 
Quindi, sia il controllo preventivo sia il controllo successivo di legittimità e il controllo di 
gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati. 

La media finale rappresenta la “stima della probabilità”. 
La stima del valore dell’impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, 
reputazionale e sull’immagine. 
I criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare “l’impatto”, quindi le 

conseguenze, di potenziali episodi di malaffare sono i seguenti: 
Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 
processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, 
tanto maggiore sarà “l’impatto” (fino al 20% del personale=1; 100% del personale=5). 
Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna 
della Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, 
punti 5. In caso contrario, punti 1. 
Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui 
media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la 
PA, fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0. 
Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto 
al rischio. 
Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (da 1 a 5 punti). 
Dopo aver attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale 
misura la “stima dell’impatto”. 
L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore 
dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio del 
processo. 
La ponderazione del rischio è la fase conclusiva dopo aver determinato il livello di rischio 
di ciascun processo o attività si procede alla “ponderazione”. 
In pratica la formulazione di una sorta di graduatoria dei rischi sulla base del parametro 



numerico “livello di rischio”. 
I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 
Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio 
identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della 
prevenzione. 
Applicando la metodologia decritta nell’ articolo 8 nella scheda – allegato 1- sono riportati i 
valori attribuiti a ciascun criterio per la valutazione della probabilità e la valutazione 
dell’impatto. 
La moltiplicazione dei due valori determina la valutazione del rischio. 

La fase di trattamento del rischio consiste nella individuazione delle misure da predisporre 
per neutralizzarlo. 
Le misure si distinguono in “generali” che si caratterizzano per il fatto di incidere sul 
sistema complessivo della prevenzione della corruzione intervenendo in materia 
trasversale sull’intera amministrazione o ente e “misure specifiche” che si caratterizzano 
per il fatto di incidere su problemi specifici individuati tramite l’analisi del rischio. 
Si elencano di seguito le tipologie principali di misure (a prescindere se generali o 
specifiche): 
• misure di controllo; 
• misure di trasparenza; 
• misure di definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
• misure di regolamentazione; 
• misure di semplificazione dell’organizzazione/riduzione dei livelli/riduzione del 
numero degli uffici; 
• misure di semplificazione di processi/procedimenti; 

• misure di formazione; 

• misure di sensibilizzazione e partecipazione; 
• misure di rotazione; 
• misure di segnalazione e protezione; 
• misure di disciplina del conflitto di interessi; 
• misure di regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
L’identificazione della concreta misura di trattamento del rischio deve rispondere a tre 
requisiti: 
1. Efficacia nella neutralizzazione delle cause del rischio. L’identificazione della misura di 

prevenzione è quindi una conseguenza logica dell’adeguata comprensione delle cause 
dell’evento rischioso. Se l’analisi del rischio ha evidenziato che un evento rischioso in un 
dato processo è favorito dalla carenza dei controlli, la misura di prevenzione dovrà incidere 
su tale aspetto e potrà essere, ad esempio, l’attivazione di una nuova procedura di controllo 
o il rafforzamento di quelle già presenti. 
In questo stesso esempio, potrebbe non essere utile applicare per questo evento rischioso la 
rotazione del personale dirigenziale perché, anche ammesso che la rotazione fosse 
attuabile, potrebbe non essere in grado di rimuovere la causa dell’evento rischioso (che è 
appunto l’assenza di strumenti di controllo). Al contrario, se l’analisi del rischio 23 avesse 
evidenziato, per lo stesso processo, che l’evento rischioso è favorito dal fatto che un 
determinato incarico è ricoperto per un tempo prolungato sempre dal medesimo soggetto, 
la rotazione potrebbe essere una misura certamente più efficace rispetto all’attivazione di 
un nuovo controllo. 
2. Sostenibilità economica e organizzativa delle misure. L’identificazione delle misure di 
prevenzione è strettamente correlata alla capacità di attuazione da parte delle 
amministrazioni ed enti. 
Se fosse ignorato quest’aspetto, i PTPC finirebbero per essere irrealistici e quindi restare 
inapplicati. 
Ferma restando l’obbligatorietà delle misure previste come tali dalla legge, l’eventuale 
impossibilità di attuarle va motivata, come nel caso, ad esempio dell’impossibilità di 
effettuare la rotazione dei dirigenti per la presenza di un unico dipendente con tale 



qualifica. 
3. Adattamento alle caratteristiche specifiche dell’organizzazione. L’identificazione delle 
misure di prevenzione non può essere un elemento indipendente dalle caratteristiche 
organizzative dell’amministrazione. I PTPC dovrebbero contenere un numero significativo 
di misure specifiche, in maniera tale da consentire la personalizzazione della strategia di 
prevenzione della corruzione sulla base delle esigenze peculiari di ogni singola 
amministrazione. 
In relazione alle attività come individuate sopra, si stabiliscono i seguenti meccanismi di 
formazione, attuazione e controllo delle decisioni, idonei a prevenire il rischio di 
corruzione. 
a) Meccanismi di formazione: 
- partecipazione a specifici e settoriali corsi di formazione; 
- effettuazione di conferenze di servizi interne (fra i Responsabili di Servizio titolari di 
posizione organizzativa ed il Segretario Comunale), finalizzate ad esaminare le principali 
problematiche delle procedure in corso e le novità normative; 
b) Meccanismi di   attuazione   e   controllo   (regole   comportamentali   dei   responsabili): 

 Ciascun responsabile di servizio titolare di posizione organizzativa, di procedimento 
amministrativo e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un 
procedimento amministrativo, nell’istruttoria e nella definizione delle istanze presentate, 
dovrà rigorosamente rispettare l’ordine cronologico, fatti salvi i casi di urgenza, che 
devono essere espressamente dichiarati e motivati. Siffatti casi di urgenza dovranno essere 
immediatamente   comunicati   al   Responsabile   della   prevenzione   della   corruzione. 

 Ciascun responsabile di servizio titolare di posizione organizzativa, di procedimento 
amministrativo e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un 
procedimento amministrativo, nell’istruttoria e nella definizione delle istanze presentate, 
dovrà rigorosamente rispettare il principio di trasparenza, inteso come “accessibilità 
totale delle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche” (art. 1, D.Lgs n. 33/2013).  

 Il Responsabile del servizio Lavori Pubblici titolare di posizione organizzativa ed i 
restanti Responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa devono, in particolare: 
- Osservare scrupolosamente le regole procedurali, in materia di scelta del contraente, 
prescritte dalla vigente   normativa   (in   particolare:   Codice   dei   contratti   pubblici 
50/2016 e D.P.R. – regolamento di attuazione 207/2010), anche in sede di mercato 
elettronico; 
- Utilizzare le procedure negoziate, con o senza previa pubblicazione di bando, nel casi 
espressamente previsti dalla legge. 
- Limitare il ricorso alle proposte di variante ai lavori in corso, da sottoporre alla Giunta 

Comunale, ai soli ed espressi casi consentiti dalla legge. 
- Osservare i principi di proporzionalità ed adeguatezza, in tema di  prescrizioni  e 
requisiti aggiuntivi in sede di gara. Precisamente, il bando di gara (o lettera di invito) 
consta di una serie di regole prefissate  dalla  normativa  vigente  in  materia  di  appalti, 
che costituiscono il suo contenuto minimo essenziale non derogabile, e da una serie di 
disposizioni elaborate discrezionalmente dall’Amministrazione appaltante (clausole o 
prescrizioni   aggiuntive).   Queste   ultime   sono   ammesse   per   il   fatto    che    vi 
possono essere casi o situazioni particolari, nei quali è opportuno che la stazione 
appaltante abbia quelle cognizioni  e  quelle  garanzie  necessarie  per  il  caso  specifico. 
Per giurisprudenza costante, il potere discrezionale della P.A. di integrare,  tramite  il 
bando di gara, per  gli  aspetti  non  oggetto  di  specifica  ed  esaustiva  regolamentazione 
di legge, i requisiti di ammissione alle  procedure  di  evidenza  pubblica,  deve  in  ogni 
caso raccordarsi con i principi di proporzionalità ed adeguatezza alla tipologia ed 
all'oggetto della prestazione per la quale occorre indire la gara e non deve,  inoltre, 
tradursi in un’indebita limitazione dell’accesso delle imprese interessate presenti sul 
mercato. 
- Procedere al rinnovo espresso dei contratti in scadenza esclusivamente nei soli casi 



consentiti dalla legge. 
- Procedere alla “proroga tecnica” dei contratti  in  scadenza  solo,  in  aderenza  agli 
attuali orientamenti giurisprudenziali. 

 Il Responsabile del servizio edilizia privata – posizione organizzativa deve, in 
particolare: 
- In sede di esame delle istanze di permesso di costruire, di denuncia di inizio attività 
e di segnalazione certificata  inizio  attività  o  altri  titoli  edilizi  equivalenti  o  sostitutivi 
di quelli richiamati, come previsto dalla normativa nazionale e regionale, applicare la 
normativa di legge e quella afferente la pianificazione urbanistica generale (PGT ed atti 
correlati), evitando interpretazioni non ancorate solidamente al dato letterale della 
prescrizione normativa o di pianificazione. 
Responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa ed ogni altro dipendente, nei cui 
riguardi sia previsto un obbligo informativo o comunicativo in favore del Responsabile 
della prevenzione della corruzione, devono adempiere tale obbligo senza indugio ed in 
modo esaustivo. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione, ricevuta la comunicazione obbligatoria, 
entro 20 giorni dovrà esaminare la medesima, con potere di inoltrare sollecitazioni e 
raccomandazioni al Responsabile-dipendente interessato. 

La scelta del personale da assegnare ai settori individuati a rischio, deve prioritariamente 
ricadere su quello appositamente selezionato e formato, sempre nei limiti delle effettive 
competenze professionali. 
Il Responsabile della Prevenzione, sentiti i Responsabili di servizio titolari di posizione 
organizzativa, redige l'elenco del personale da inserire prioritariamente nel programma 
annuale di formazione e ne dà comunicazione ai diretti interessati. 
La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta 
un'attività obbligatoria. 
La formazione del personale sarà effettuata anche a distanza mediante trasmissione ai 
responsabili di servizio e loro collaboratori, di materiale informativo per l’aggiornamento 
quale: sentenze, circolari e delibere ANAC, articoli di giornale, newsletter con valenza 
giuridica. 
Ai sensi del comma 5 lett. b) nonché del comma 10 lett. b), articolo 1 della legge n. 
190/2012, il personale impiegato nei settori a rischio deve, ove possibile, essere sottoposto a 
rotazione periodica. 
Tale principio generale deve essere contemperato dalla considerazione delle oggettive 
difficoltà di applicazione in enti di dimensioni medie, specie per figure professionali 
specializzate, tenuto conto che la dotazione organica dell'ente è limitata e che non esistono 
figure professionali perfettamente fungibili all'interno dell'ente, ai sensi di quanto disposto 
dall’ articolo 1 comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto segue: “(...) non 
trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 
190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale”. In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari 
negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in 
dotazione organica. 
Nell’ente è sostanzialmente molto limitata la presenza di figure fungibili e comunque la 
rotazione frequente potrebbe condizionare fortemente la funzionalità degli uffici e la resa 
dei servizi. Nell’arco di un triennio dall’adozione del presente piano – e, comunque, entro il 
2022 – si dovranno effettuare le migliori valutazioni destinate ad attuare tale principio, 
senza pregiudizio per l’ente. 
Sussiste, comunque, l’obbligo di rotazione per il personale dipendente che sia incorso in 
sanzioni disciplinari per violazioni al Codice di comportamento, relative ad illeciti 
rientranti nell’alveo degli illeciti di corruzione. 
Ad ogni modo, i sistemi di rotazione del personale addetto alle aree a rischio dovranno 
garantire continuità e coerenza agli indirizzi già intrapresi, assicurando le necessarie 
competenze delle strutture. 



A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo 
professionale, si applica il “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi 
dell’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 (come sostituito dall’art.1, comma 44, della L. n. 
190/2012, come contenuto nel D.P.R. n. 62/2013), approvato con delibera di Consiglio 
Comunale n. 65 del 11-12-2013.. Il comma 3 dell’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, 
dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo 
indipendente di valutazione”. 
A seguito di procedura aperta, e con il coinvolgimento dell’Organismo di Valutazione, 
l’Ente si è dotato di un proprio Codice di comportamento dell’ente. 
L’ente predispone e/o aggiorna e/o mantiene aggiornati gli schemi tipo di incarico, 
contratto, bando, inserendo la condizione dell'osservanza del Codici di comportamento per 
i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato 
negli uffici di diretta collaborazione dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte 
fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell'amministrazione, nonché prevedendo la 
risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti dal 
codici. 
Trova piena applicazione l’articolo 55-bis comma 3 del decreto legislativo 165/2001 e smi in 
materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari. 
Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma 
dell’articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del decreto legislativo 
39/2013, dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60 del DPR 3/1957, 
a partire dalla adozione di un regolamento per disciplinare gli incarichi e le attività non 
consentite ai pubblici dipendenti, da perfezionare entro l’anno 2023. 
L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale 
dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei 
comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 
L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 
comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 
Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed in 
particolare l’articolo 20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di 
inconferibilità o incompatibilità. 
Le pubbliche amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del d.lgs. n. 165 del 2001 debbono 
intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale dell’obbligo di 
astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei comportamenti da 
seguire in caso di conflitto di interesse. 
L’art.1, comma 41, della l.n.190 ha introdotto l’art.6 bis nella l.n.241 del 1990, rubricato 
“Conflitto di interessi” secondo cui “Il responsabile del procedimento e i titolari degli uffici 
competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il 
provvedimento finale devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni 
situazione di conflitto, anche potenziale.”. 
La norma va letta in maniera coordinata con la disposizione inserita nel Codice di 
comportamento. L’art. 6 di questo decreto infatti prevede che “Il dipendente si astiene dal 
partecipare all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, 
ovvero di suoi parenti affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi oppure di 
persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od 
organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti 
di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, 
curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, associazioni anche non riconosciute, 
comitati, società o  stabilimenti  di  cui  egli  sia  amministratore  o  gerente  o  dirigente. 
Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni di convenienza. 
Sull'astensione decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.” 
La segnalazione del conflitto deve essere indirizzata al dirigente, il quale, esaminate le 
circostanze, valuta se la situazione realizza un conflitto di interesse idoneo a ledere 



l’imparzialità dell’agire amministrativo. 
Il dirigente destinatario della segnalazione deve valutare espressamente la situazione 
sottoposta alla sua attenzione e deve rispondere per iscritto al dipendente medesimo 
sollevandolo dall’incarico oppure motivando espressamente le ragioni che consentono 
comunque l’espletamento dell’attività da parte di quel dipendente. 
Nel caso in cui sia necessario sollevare il dipendente dall’incarico esso dovrà essere affidato 
dal dirigente ad altro dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente 
idonei, il dirigente dovrà avocare a sé ogni compito relativo a quel procedimento. 
Qualora il conflitto riguardi il dirigente a valutare le iniziative da assumere sarà il 
responsabile per la prevenzione. 
La violazione sostanziale della norma, che si realizza con il compimento di un atto 
illegittimo, dà luogo a responsabilità disciplinare del dipendente suscettibile di essere 
sanzionata con l’irrogazione di sanzioni all’esito del relativo procedimento, oltre a poter 
costituire fonte di illegittimità del procedimento e del provvedimento conclusivo dello 
stesso, quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello sviamento della funzione 
tipica dell’azione amministrativa. 
Ai sensi dell’articolo 35-bis del D.Lgs n. 165/2001, così come introdotto dall’articolo 46 
della legge n. 190/2012 coloro che sono stati condannati, anche con sentenza non passata in 
giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale 
(delitti dei pubblici ufficiali contro la Pubblica Amministrazione): 
a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 
selezione a pubblici impieghi; 
b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 
di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 
Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – 
non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile della prevenzione, di essere stato 
sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di 
previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 
Ciascun responsabile di servizio titolare di posizione organizzativa, di procedimento 
amministrativo e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un 
procedimento amministrativo, ha l’obbligo di monitorare il rispetto dei tempi di 
procedimento di propria competenza, e deve intervenire sulle anomalie che alterano il 
rispetto dei tempi procedimentali. Siffatti casi di anomalia dovranno essere 
immediatamente comunicati al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Ciascun dipendente, destinato all’esercizio delle funzioni indicate, ha l’obbligo di astenersi 
dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività di qualunque consistenza in 
procedimenti amministrativi, che possano coinvolgere, direttamente o indirettamente, 

interessi propri o dei loro parenti e affini fino al quarto grado, o dei loro conviventi, o di 
terzi con i quali, abitualmente, intrattiene frequentazioni, in genere, non per ragioni 
d’ufficio. L’obbligo di astensione è assoluto e prescinde da ogni relazione personale in caso 
di conflitto di interessi, anche potenziale, fermo restando il dovere del dipendente di 
segnalare ogni situazione di conflitto al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Ciascun dipendente, destinato all’esercizio delle funzioni indicate, ha l’obbligo di indicare 
al Responsabile della prevenzione della corruzione, senza indugio, eventuali relazioni di 
parentela o affinità sussistenti tra se ed i titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti dei 
soggetti che stipulano contratti con l’Ente, o che sono interessati a procedimenti di 
autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di qualunque genere. 
Ciascun responsabile di servizio titolare di posizione organizzativa, di procedimento 
amministrativo e, in genere, ciascun dipendente, cui è affidata la “gestione” di un 



procedimento amministrativo, deve assicurare la piena accessibilità, in favore degli 
interessati, in merito ai provvedimenti – procedimenti amministrativi propri, sullo stato 
delle procedure, relativi tempi e ufficio competente in ogni singola fase. 
I Responsabili di servizio titolari di posizione organizzativa devono, in particolare, rendere 
pubblici presso il sito web dell’Ente, nei procedimenti relativi alla scelta del contraente per 
l’affidamento di lavori, forniture e servizi, i seguenti dati: 
a. la struttura proponente; 
b. l'oggetto del bando; 
c. l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte; 

d. i patti di integrità; 
e. l'aggiudicatario; 
f. l'importo di aggiudicazione; 
g. i tempi di completamento dell'opera, servizio o fornitura; 
h. l'importo delle somme liquidate. 
Entro il 31 gennaio di ogni anno, tali informazioni, relativamente all'anno precedente, sono 
pubblicate in tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard 
aperto che consenta di analizzare e rielaborare, anche a fini statistici, i dati informatici. 
Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC. 
Il Responsabile della prevenzione della corruzione entro il 16 gennaio di ogni anno, 
pubblica nel sito web del Comune una relazione, recante i risultati dell'attività svolta e la 
trasmette all’OIV e all’organo di governo – Giunta Comunale (il termine del 16 gennaio 
può essere anticipato o posticipato in base alle determinazioni dell’ANAC); 
Nei casi in cui l'organo di indirizzo politico-amministrativo lo richieda o qualora 
Responsabile della prevenzione della corruzione lo ritenga opportuno, il Responsabile 
della prevenzione della corruzione riferisce sull'attività. 

 
LA TRASPARENZA E L’ACCESSO 
La presente sezione riguarda il programma triennale per la trasparenza e l’integrità con 
la finalità di garantire da parte di questo Comune la piena attuazione del principio di 
trasparenza, definita dall’articolo 11 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n. 150 “accessibilità totale, 
anche attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti istituzionali delle amministrazioni 
pubbliche delle informazioni concernenti ogni aspetto dell’organizzazione, degli indicatorirelativi  
agli adattamenti gestionali e all’utilizzo delle risorse per il perseguimento delle funzioni 
istituzionali, dei risultati dell’attività di misurazione e valutazione svolta dagli organi 
competenti, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo del rispetto dei principi di buon 
andamento e imparzialità. Essa costituisce livello essenziale delle prestazioni erogate dalle 
amministrazioni pubbliche ai sensi dell’articolo 117, secondo comma, lettera m) della 
Costituzione.” 

In via generale, occorre sottolineare che la trasparenza assolve ad una molteplicità di 
funzioni; infatti, oltre ad essere uno strumento per garantire un controllo sociale 
diffuso ed assicurare la conoscenza, da parte dei cittadini, dei servizi resi dalle 
pubbliche amministrazioni, assolve anche un’altra importantissima funzione: la 
trasparenza è strumento volto alla promozione dell’integrità, allo sviluppo della 
cultura della legalità in funzione preventiva dei fenomeni corruttivi. Quindi, come 
sottolineato nella delibera CIVIT n. 105/2010, gli obblighi di trasparenza sono correlati 
ai principi e alle norme di comportamento corretto nelle amministrazioni nella misura 
in cui il loro adempimento è volto alla rilevazione di ipotesi di cattiva gestione ed alla 
loro consequenziale eliminazione. 

Il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale del 5 aprile 2013 ed 
in vigore dal 20 aprile 2013, recante “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusioni di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, 
ha ampliato e specificato la normativa in questione, intanto obbligando anche le 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (fra cui gli enti 
locali) alla predisposizione ed alla pubblicazione del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità, ed inoltre ha introdotto l’istituzione del diritto di accesso 



civico, l’obbligo di nominare il responsabile della trasparenza in ogni amministrazione, 
la rivisitazione della disciplina della trasparenza sullo stato patrimoniale dei politici e 
amministratori pubblici e sulle loro nomine, l’obbligo di definire sulla home page del 
sito istituzionale di ciascun ente un’apposita sezione denominata “Amministrazione 
trasparente”. 

Una particolarità  molto  importante  introdotta  dal  decreto  è,  appunto,  l’istituto 

dell’accesso civico, che consiste nella potestà attribuita a tutti i cittadini, senza alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva e senza obbligo di motivazione, di 
avere accesso e libera consultazione a tutti gli atti – documenti, informazioni o dati – 
della pubblica amministrazione per i quali è prevista la pubblicazione. Pertanto, sul 
sito istituzionale di questo Comune, nell’apposita sezione denominata 
“Amministrazione trasparente”, resa accessibile e facilmente consultabile, saranno 
pubblicati i documenti, le informazioni e i dati per un periodo di 5 anni ed a cui il 
cittadino avrà libero accesso. 
Il D.Lgs. 97/2016 “ Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di 
prevenzione della corruzione, pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 
novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, ai sensi 
dell’articolo 7 della legge7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche” , ha apportato numerosi cambiamenti alla normativa sulla 
trasparenza, rafforzandone il valore diprincipio che caratterizza l’organizzazione e 
l’attività delle pubbliche amministrazioni e i rapporti con i cittadini. 
Il D.Lgs 97/2016 è intervenuto, con abrogazioni o integrazioni, su diversi obblighi di 
trasparenza. Tra le modifiche di carattere generale di maggior rilievo, si rileva il 
mutamentodell’ambito soggettivo di applicazione della normativa sulla trasparenza, 
l’introduzione delnuovo istituto dell’accesso civico generalizzato agli atti e ai 
documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, l’unificazione fra il programma 
triennale di prevenzione della corruzione e quello della trasparenza, l’introduzione di 
nuove sanzioni pecuniarie nonché l’attribuzione all’ANAC della competenza alla 
irrogazione delle stesse1. 

 

1 Il quadro normativo di riferimento può essere sintetizzato nel modo seguente: 

- Legge 7 agosto 1990, n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso aidocumenti amministrativi”; 

- D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82, recante “Codice dell’amministrazione digitale”; 

- Legge 18 giugno 2009, n. 69 “Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività 
nonché inmateria di processo civile”; 

- D.Lgs. 22 ottobre 2009, n. 150 avente ad oggetto “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 
amministrazioni” ed in particolare il comma 8 dell’articolo 11; 

- Delibera del Garante per la protezione dei dati personali del 2 marzo 2011 “Linee guida in materia di 
trattamento dei datipersonali contenuti anche in atti e documenti amministrativi, effettuato da soggetti pubblici 
per finalità di pubblicazione e diffusione sul web”; 

- Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e 
dell’illegalità nella pubblica amministrazione” ed in particolare i commi 35 e 36 dell’articolo 1; 

- D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 avente ad oggetto “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, 
trasparenzae diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni.”; 

- Delibera della Commissione per la valutazione, la trasparenza e l’integrità delle amministrazioni pubbliche 
(CIVIT) n. 105/2010 approvata nella seduta del 14 ottobre 2010 “Linee guida per la predisposizione del 
Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 

- Delibera della CIVIT n. 2/2012 del 5 gennaio 2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’’integrità”; 

- CIVIT Bozza di “Linee guida per l’aggiornamento del programma triennale per la trasparenza e l’integrità 
2013-2015” del29 maggio 2013; 

- Delibera CIVIT n. 50/2013 del 4 luglio 2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenzae l’integrità 2014-2016”; 

-  “Linee guida agli enti locali in materia di trasparenza ed integrità” del 31 ottobre 2012 e “Disposizioni in 
materia di trasparenza nelle pubbliche amministrazioni – Nota informativa sul D.Lgs. n. 33/2013” dell’aprile 
2013 dell’ANCI. 

- Circolare del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 2 del 17/07/2013 “D.Lgs. n. 33 del 2013 – attuazione 
della trasparenza”. 

- D.L. 24 aprile 2014, n. 66 convertito in Legge 23 giugno 2014, n. 89. 



- Determinazione ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione n. 11 del 23 settembre 2015 dellA.N.A.C. – 

- Determinazione ANAC - Autorità Nazionale Anticorruzione n. n. 12 del 25 ottobre 2015DELIBERA ANAC - 
Autorità Nazionale Anticorruzione n. 10 del 21 gennaio 2015 D.L.90/2014 convertito in Legge 11 agosto 
2014, n. 114. 



LA TRASPARENZA DOPO IL D.LGS. 97/2016 
 

Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 
commi 35 e 36), il Governo ha approvato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della 
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”. 
Il “Freedom of Information Act” del 2016 (D.Lgs. numero 97/2016) ha modificato in partela 
legge “anticorruzione”e, soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli istituiti del “decreto 
trasparenza”. 
Persino il titolo di questa norma è stato modificato in “Riordino della disciplina riguardanteil 
diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni”. 
Nella versione originale il decreto 33/2013 poneva quale oggetto e fine la “trasparenza della 
PA” (l’azione era dell’amministrazione), mentre il Foia ha spostato il baricentro della 
normativa a favore del “cittadino” e del suo diritto di accesso civico (l’azione è del 
cittadino). 
E’ la libertà di accesso civico dei cittadini l’oggetto del decreto ed il suo fine principale, libertà 
che viene assicurata, seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e 
privati giuridicamente rilevanti”, attraverso: 

1. l’istituto   dell'accesso   civico,    estremamente    potenziato    rispetto    alla    prima 
versionedel decretolegislativo 33/2013; 

2. la pubblicazione di documenti, informazioni e dati concernenti l'organizzazione 
el'attività delle pubblicheamministrazioni. 
In ogni caso, la trasparenza dell’azione amministrativa rimane la misura cardine 
dell’interoimpiantoanticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 

L’articolo 1 del D.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016 (Foia) prevede: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli 
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento 
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 
Secondo l’ANAC “la trasparenza è una misura di estremo rilievo e fondamentale per la 
prevenzione della corruzione”. 
Nel PNA 2016, l’Autorità ricorda che la definizione delle misure organizzative per 
l’attuazione effettiva degli obblighi di trasparenza sia parte irrinunciabile del PTPC. 
In conseguenza della cancellazione del programma triennale per la trasparenza e 
l’integrità, ad opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di 
attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 
Questa dovrà contenere le soluzioni organizzative per assicurare l’adempimento degli 
obblighi di pubblicazione di dati ed informazioni, nonché la designazione di 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei dati. 
L’Autorità, inoltre, raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale misura nei propri 
PTPC anche oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti in disposizioni 
vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 

 

 

- D.Lgs. 97/2016 “Revisione e semplificazione delle disposizioni in materia di prevenzione della corruzione, 
pubblicità e trasparenza, correttivo della legge 6 novembre 2012, n. 190 e del decreto legislativo 14 marzo 
2013 n. 33, ai sensi dell’articolo 7 della legge 7 agosto 2015, n. 124 in materia di riorganizzazione delle 
amministrazioni pubbliche” 

- Delibera ANAC n. 1310 del 28 dicembre 2016 “ Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel D.Lgs. 33/2013 come modificato 
dal D.Lgs. 97/2016” 



Il decreto 97/2016 persegue tra l’altro “l’importante obiettivo di razionalizzare gli obblighidi 
pubblicazione vigenti mediante la concentrazione e la riduzione degli oneri gravanti 
sulleamministrazioni”. 
Sono misure di razionalizzazione quelle introdotte all’articolo 3 del decreto 33/2016: 

1. la prima consente di pubblicare informazioni riassuntive, elaborate per 
aggregazione,in sostituzione della 
pubblicazione integrale (l’ANAC ha il compito di individuare i dati oggetto di 
pubblicazione riassuntiva); 

2. la seconda consente all’Autorità, proprio attraverso il PNA,  di modulare gli obblighi 
di pubblicazione in ragione della natura dei soggetti, della dimensione organizzativa 
e delle attività svolte “prevedendo, in particolare, modalità semplificate per i comuni con 
popolazione inferiore a 15.000 abitanti”, nonché per ordini e collegi professionali 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza assoluta dell’azione amministrativa sia la 
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge190/2012. 
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 
1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 
l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 
97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati; 
Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 
a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di 

dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 
b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 
IL NUOVO ACCESSO CIVICO 
La modifica più rilevante apportata dal D.Lgs. n. 97/2016 è l’introduzione di una nuova 
figura di accesso civico, cosiddetta accesso generalizzato, che va ad aggiungersi all’accesso 
civico, già contenuto nel D.Lgs. 33/ 2013 e al diritto di accesso documentale di cui alla 
legge 241/1990. 
L’istituto dell’accesso civico è stato introdotto nell’ordinamento dall’articolo 5 del decreto 
legislativo 33/2013. Secondo l’articolo 5, all’obbligo di pubblicare in “amministrazione 
trasparenza” documenti, informazioni e dati corrisponde “il diritto di chiunque” di 

richiedere gli stessi documenti, informazioni e dati nel caso ne sia stata omessa la 
pubblicazione. 
La richiesta non doveva essere necessariamente motivata e chiunque poteva avanzarla. 

L'amministrazione disponeva di trenta giorni per procedere alla pubblicazione del 
documento o del dato richiesto. Contestualmente alla pubblicazione, lo trasmetteva al 
richiedente, oppure gli indicava il collegamento ipertestuale a quanto richiesto 
In caso di ritardo o mancata risposta, il richiedente poteva ricorrere al titolare del potere 
sostitutivo (articolo 2, comma 9-bis, legge 241/1990). 
L’accesso civico ha consentito a chiunque, senza motivazione e senza spese, di “accedere” ai 
documenti, ai dati ed alle informazioni che la pubblica amministrazione aveva l’obbligo di 
pubblicare per previsione del decreto legislativo 33/2013. 
Il decreto legislativo 97/2016 ha confermato l’istituto. dell’accesso civico al comma 1 del 
rinnovato articolo 5 che prevede: 
“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare 
documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in 
cui sia stata omessa la loro pubblicazione”. 
Quindi, il comma 2, dello stesso articolo 5, potenzia enormemente l’istituto: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 
istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 



dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 
pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” 
obbligatoria ai sensi del decreto 33/2013. 
La norma, pertanto, conferma per ogni cittadino il libero accesso ai dati ed ai documenti 
elencati dal decreto legislativo 33/2013, ed oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed 
estende l’accesso civico ad ogni altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da 
pubblicare in “amministrazione trasparente”. 
In sostanza, l’accesso civico cosiddetto generalizzato investe ogni documento, ogni dato 
ed ogni informazione delle pubbliche amministrazioni. 
L’accesso civico generalizzato incontra quale unico limite “la tutela di interessi pubblici e 
privati giuridicamenterilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 
L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla 
legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 
La ratio della riforma risiede nella dichiarata finalità di favorire forme  diffuse  di 
controllo sul perseguimento delle finalità istituzionali e sull’utilizzo delle risorse 
pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico. 
La domanda di accesso civico identifica i dati, le informazioni o i documenti richiesti, ma 

non richiede motivazione alcuna. 
L'istanza può essere trasmessa anche per via telematica ed è presentata alternativamente 
ad uno dei seguenti uffici: 

1. all’ufficio che detiene i dati, le informazioni o i documenti; 
2. ad altro ufficio indicato dall’amministrazione nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 
Qualora la domanda abbia ad oggetto dati, informazioni o documenti da pubblicare 
obbligatoriamente, è indirizzata al responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza. 
Fatto salvo il rimborso del costo effettivamente sostenuto e documentato 
dall’amministrazione “per la riproduzione su supporti materiali”, il rilascio di dati o 
documenti, in formato elettronico o cartaceo, in esecuzione dell’accesso civico è gratuito. 

Accesso civico: Art. 5, comma 1 del D.Lgs. 33/2013: Chiunque indipendentemente dalla 
titolarità di una situazione giuridica soggettiva connessa, può richiedere atti, documenti e 
informazioni oggetto di obbligo di pubblicazione. 

Accesso civico generalizzato: Art. 5, comma 2 del D.Lgs. 33/2013 come modificato dal 
D.Lgs. 97/2016: Chiunque indipendentemente dalla titolarità di una situazione giuridica 
soggettiva connessa, può richiedere dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 

sensi del decreto 33/2013. 
Accesso documentale: Art. 22 e seguenti Legge 241/1990 - Il titolare di un interesse 
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata può 
richiedere il documento cui tale situazione giuridica è collegata. 
L’Autorità nazionale anticorruzione ha ricordato che gli obblighi di collaborazione col 
Responsabile per la prevenzione del corruzione rientrano tra i doveri di comportamento 
compresi in via generale nel codice “deontologico” approvatocon il DPR 62/2013. 

Pertanto, la violazione di tali doveri è passibile di specifiche sanzioni disciplinari (ANAC 
determina 12/2015 pag. 52). 

 
FUNZIONI DELL’AMMINISTRAZIONE 
Le funzioni fondamentali dei comuni, fissate da ultimo dal D. L. 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono le seguenti: 
a) Organizzazione generale dell’amministrazione, gestione finanziaria e contabile e 

controllo; 
b) Organizzazione dei  servizi  pubblici  di  interesse  generale  di  ambito  comunale,  ivi 



compresi i servizi di trasporto pubblico comunale; 
c) Catasto, ad eccezione delle funzioni mantenute allo Stato dalla normativa vigente; 
d) La pianificazione urbanistica ed edilizia di  ambito  comunale  nonché  la 

partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovra comunale; 
e) Attività, in ambito comunale, di pianificazione di protezione civile e di coordinamento 

dei primi soccorsi; 
f) L’organizzazione e la gestione dei servizi di raccolta, avvio e smaltimento e recupero 

dei rifiuti urbani e la riscossione dei relativi tributi; 
g) Progettazione e gestione del sistema locale dei servizi sociali ed erogazione delle 

relative prestazioni ai cittadini, secondo quanto previsto dall’articolo 118, comma 4, 
della Costituzione; 

h) Edilizia scolastica per la parte non attribuita alla competenza delle province, 
organizzazione e gestione dei servizi scolatici; 

i) Polizia municipale e polizia amministrativa locale; 
j) Tenuta dei registri di stato civile e di popolazione e compiti in materia di servizi 

anagrafici nonché in materia di servizi elettorali e statistici, nell’esercizio delle funzioni 
di competenza statale. 

Il Segretario Comunale assicura il coordinamento e l’unità dell’azione amministrativa. 
Le suddette funzioni istituzionali vengono svolte direttamente dagli uffici, servizi e dal 
personale dipendente del Comune di Rosciano. 
Gli obiettivi di trasparenza sostanziale sono stati formulati coerentemente con la 
programmazione strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione di 
medio e breve periodo. 

 

In particolare, si segnalano i seguenti obiettivi gestionali, fissati nel PEG/Piano della 
perfomance, di rilevante interesse ai fini della trasparenza dell’azione e dell’organizzazione 
amministrativa. 

 
GESTIONE   PUBBLICAZIONI    SU    PORTALE    TELEMATICO    a    cura    dei    Singolo 

Responsabili di Servizio consistente nelle seguenti attività: 
redazione notizie di settore a cura del responsabile di servizio; 
caricamento notizie per la pubblicazione sul portale da parte dell’amministrativo 
individuato. 
Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere 
alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre 
semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti 
ai lavori. 
E’ necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di 
semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 
Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 
oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed 
esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre 
PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale. 
Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo 
realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 
La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni 
effettuate sui siti informatici delle PA. 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi 
di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 



amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo 
pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del 
sito istituzionale. 
Come deliberato dall’Autorità nazionale anticorruzione (legge 190/2012), per gli atti 
soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino nelle 
categorie per le quali l’obbligo è previsto dalle legge, rimane invariato anche l’obbligo di 
pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita sezione 
“trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 
L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 
Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni 
dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 
ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 
L’allegato A del decreto legislativo 33/2013 disciplina la struttura delle informazioni da 
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni. 
Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, sono state elaborate sulla base delle 
indicazioni contenute nel suddetto allegato e delle “linee guida” fornite dall’Autorità in 
particolare con la deliberazione 50/2013. 
Le   tabelle   sono   composte   da   sette   colonne,   che    recano    i    dati    seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 
Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione; 
Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in 
ciascuna sotto- sezione secondo le linee guida di ANAC); 
Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 
Nota ai dati della Colonna F: la normativa impone scadenze temporali diverse per 
l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti. 
L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 
L’aggiornamento di taluni dati essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però specificato il 
concetto di tempestività, concetto la cui relatività può dar luogo a comportamenti anche 
molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 
cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di 
dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 30 giorni dalla disponibilità 
definitiva dei dati, informazioni e documenti. 
Nota ai dati della Colonna G: L’articolo 43 comma 3 del decreto legislativo 33/2013 
prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il 
tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini 
stabiliti dalla legge”. 
I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. 
I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati 
nei Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 
svolgimento delle attività previste dal decreto legislativo 33/2013, sono gli stessi 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G. Ciascun Settore provvede, per 
quanto di competenza,, alla pubblicazione dei propri atti nella sezione “amministrazione 
trasparente”, salvo valutazioni in corso in ordine ad una messa a regime dei soggetti 
incaricati formalmente della pubblicazione. 



Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati 
nella Colonna G) provvedono alla pubblicazione entro giorni tre giorni dalla ricezione, 
salvo urgenze. 
Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza Responsabile per 
la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza Responsabile per la Prevenzione 
della Corruzione e per la Trasparenza verifica la pubblicazione dei dati, delle informazioni 
e dei documenti nonché la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni. 
Il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza segnala all’organo 
di indirizzo politico, all’Organismo indipendente di valutazione (OIV), all’Autorità     
nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o 
ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 
puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e 
trasparenza. 
L’adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicazione previsti dal decreto 
legislativo 33/2013 e dal presente programma, sono oggetto di controllo successivo di 
regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e dal 
regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare con deliberazione 
numero 5 del 08/03/2013. 
L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 

L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 
legislatore e precisati dall’ANAC. 
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 
Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 
pubblicare i documenti previsti dalla legge. 
Nella tabella sotto riportata sono indicate le misure di trasparenza adottate dall’Ente. 
Le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, come sopra descritto: 
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Settore II 

    
Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del 
mandato elettivo 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore II 

    
Art. 14, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

  
 

Curriculum vitae 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore II 

     
Tempestivo 

 

 

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II 

33/2013 
   

    
Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

 

Settore II 

  33/2013)  

     
Tempestivo 

 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativicompensi a 

qualsiasi titolo corrisposti 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

     
Tempestivo 

 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei 

compensi spettanti 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II 
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2.2 

 
 
 
 
 

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 
 
 
 

 
Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 

incompleta 
comunicazio 
ne dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 

politici, di 
amministrazi 
one, di 
direzione o di 
governo 

 
 
 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolaritàdi 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondo grado di 

parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

 
 
 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 

Settore II 

  

2.3 

 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provinciali 

 
Art. 28, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/pro 
vinciali 

 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenzadelle 

risorse trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e 

dell'impiego delle risorse utilizzate 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

L’ENTE 

NON E’ 

SOGGETTO 

A TALE 
OBBLIGO 

  
2.4 

 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

 

Articolazione 

degli uffici 

 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale,i 

nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

    Organigram    

 ma    

 (da pubblicare    

 sotto forma di    

 organigramm    

 a, in modo    

 tale che a    

 
Art. 13, c. 1, 

lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 

ciascun 
ufficio sia 
assegnato un 
link ad una 
pagina 

 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità deidati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore II 

 contenente    

 tutte le    

 informazioni    

 previste dalla    

 norma)    
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Art. 13, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 

33/2013 

  
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore II 

  
2.5 

Telefono e posta 
elettronica 

 

Art. 13, c. 1, 

lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 

Telefono e 

posta 

elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali edelle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore I 

3. 

Consulenti e 

collaboratori 

 

3.1 

 

Titolari di incarichi di 

collaborazione o 

consulenza 

 
Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e 
collaboratori 
(da pubblicare 
intabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti 

esterni a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) per i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della 

ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato 

Entro tre 

mesi dal 

conferimen 

to 

 

Tutti i settori 

secondo 

competenza 

     Per ciascun titolare di incarico:   

   
Art. 15, c. 1, 

lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 

  
1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo 

Entro tre 

mesi dal 

conferimento 

Tutti i settori 

secondo 

competenza 

   
Art. 15, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attivitàprofessionali 

Entro tre 
mesi dal 

conferimen 
to 

Tutti i settori 

secondo 

competenza 

   
Art. 15, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di 
collaborazione (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa), con specifica evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla 
valutazione del risultato 

Entro tre 
mesi dal 

conferimen 
to 

Tutti i settori 

secondo 

competenza 

   Art. 15, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

  

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Entro tre 

mesi dal 

conferimen 

to 

 
Tutti i settori 

secondo 

competenza 

   
Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

  

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, diconflitto 
di interesse 

Entro tre 
mesi dal 

conferimen 
to 

Tutti i settori 

secondo 

competenza 
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Personale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

4.1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 14, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Incarichi 

amministrati 

vi di vertice 

(da pubblicare 

intabelle) 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato 

elettivo. Curricula. Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica. Importi di 

viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre 

cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo corrisposti. Altri 

eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti. Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in 

pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo 

che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]. Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi 

delle persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondogrado, 

ove gli stessi vi consentano (NB: dandoeventualmenteevidenza del mancato consenso)] (NB: è 

necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili). Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni 

assunte per la propaganda elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di 

materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla 

formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione della formula «sul 

mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Attestazione 

concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e copia 

della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 

grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)]. Dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute 

dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle 

persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancatoconsenso). 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 dell’art. 14 per i titolari di 

incarichi o cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati,salvo 

che siano attribuiti a titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 

conferiti, ivi inclusi quelli conferiti discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di selezione. 

Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta servizio gli emolumenti 

complessivi percepiti a carico della finanza pubblica. L'amministrazione pubblica sul proprio 

sito istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti emolumentiper ciascun dirigente 

  



87 
 

  
4.2 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

Art. 14 co. 1 

lett. b) 

Curricula, redatti in conformità al vigente modello europeo.  NON 

APPLICABIL 

EPER 

ASSENZA 

DIRIGENTI 
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Art. 14, co. 1, 

1-bis e 1-ter 

 
Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo. 

 
Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica. Importi di viaggi di servizio e missioni  

pagati con fondi pubblici. Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi 

compensi a qualsiasi titolo corrisposti. Altri eventuali incarichi con oneri a carico della finanza pubblica e 

indicazione dei compensi spettanti. Dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili  

iscritti in pubblici registri, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 

amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula 

«sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 

mancato consenso)]. Copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con  

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili).  

Dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 

attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 

della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 

dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) [Per il soggetto, 

il coniuge non separato e i parentientro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)]. Attestazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute nell'annoprecedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il  

coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)].Dichiarazione concernente le variazioni della situazione 

patrimoniale intervenute dopo l'ultima attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi  

delle persone fisiche) [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 

stessi vi consentano (NB:dando eventualmente evidenza del mancato consenso). 
 

Le pubbliche amministrazioni pubblicano i dati di cui al comma 1 dell’art. 14 per i titolari di incarichi o  

cariche di amministrazione, di direzione o di governo comunque denominati, salvo che siano attribuiti a 

titolo gratuito, e per i titolari di incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo conferiti, ivi inclusi quelli conferiti  

discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza procedure pubbliche di selezione. 

 

Ciascun dirigente comunica all'amministrazione presso la quale presta servizio gli emolumenti complessivi  

percepiti a carico della finanza pubblica. 

 
L'amministrazione pubblica sul proprio sito istituzionale l'ammontare complessivo dei suddetti emolumenti 

per ciascun dirigente 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

NON 

APPLICABIL 

EPER 

ASSENZA 

DIRIGENTI 
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4.3 

 
 

 
Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

 
 

Art. 47, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Sanzioni per 
mancata o 
incompleta 
comunicazio 
ne dei dati da 
parte dei 
titolari di 
incarichi 
dirigenziali 

 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento dell'assunzione della carica, la titolaritàdi 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del coniuge e dei parenti entro il secondogrado di 

parentela, nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione della carica 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
NON 

APPLICABIL 

EPER 

ASSENZA 

DIRIGENTI 

  
4.4 

 Art. 14, c. 1- 

quinqiues 
d.lgs. 

33/2013 

 

Posizioni 

organizzative 

Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modelloeuropeo 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell’incarico 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità dell’incarico 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Ciascun 

responsabile 

nominato 

  

4.5 

 

Dotazione organica 

 

Art. 16, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Conto 

annuale del 

personale 

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono 
rappresentati i dati relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al 
relativo costo, con l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche earee professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore II 

    

Art. 16, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Costo 
personale 

tempo 
indeterminato 

 

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

  
 

4.6 

 

 
Personale non a tempo 
indeterminato 

 

Art. 17, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Personale non 

a tempo 

indeterminato 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei 

contratti a tempo determinato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 

(art. 17, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II 

    

 
Art. 17, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Costo del 

personale non 

a tempo 

indeterminato 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 

 
Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi 

di indirizzo politico 

Trimestrale 

(art. 17, c. 

2, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

  

4.7 

 

Tassi di assenza 

 

Art. 16, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Tassi di 
assenza 
(da 
pubblicare in 
tabelle) 

 

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale 

Trimestrale 
(art. 16, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 
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4.8 

 
 

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(dirigenti enon 

dirigenti) 

 

 
Art. 18, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

d.lgs. n. 

165/2001 

Incarichi 

conferiti e 

autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e 

non dirigenti) 

(da 
pubblicare in 
tabelle) 

 
 

 
Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogniincarico 

 
 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II 

  

 
4.9 

 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 

165/2001 

 

Contrattazione 

collettiva 

 

Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore II 

  

4. 

10 

 

Contrattazione 
integrativa 

Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Contratti 
integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, 

uffici centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

   Art. 21, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Art. 55, c. 

4,d.lgs. n. 

150/2009 

 
Costi 

contratti 

integrativi 

 

Specifiche informazioni sui costi della contrattazione integrativa, certificate dagli organidi 

controllo interno, trasmesse al Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo 

scopo, uno specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della funzione pubblica 

 

Annuale 

(art. 55, c. 

4, d.lgs. n. 
150/2009) 

Settore II 

  
 

4. 

11 

OIV (o nucleo di 

valutazione) 

Art. 10 

co. 8 lett. C) 

  
 

Nominativi, compensi, curricula. 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 
 
 

 
Bandi di 
concorso 

 
 
 

 
5 

  

Art. 19, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Bandi di 
concorso 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso 

l'amministrazione nonche' i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle 

prove scritte 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 
Art. 19, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Elenco dei 

bandi 

espletati 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 

 
Elenco dei bandi in corso 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 
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Performanc 

e 

 

6.1 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

 
Par. 1, delib. 

CiVIT 
n.104/2010 

Sistema di 
misurazione e 
valutazione 
della 
Performance 

 

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 

 

Tempestivo 

Settore II 

 

6.2 

 
Piano della 

Performance 

 
 

Art. 10, c. 8, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano della 

Performance 

/Piano 

esecutivo di 
gestione 

 
"Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)" 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 
6.3 

 

Relazione sulla 

Performance 

Relazione 

sulla 

Performance 

 
Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 
 

 
6.4 

 
 

Ammontare 
complessivo dei premi 

 

Art. 20, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
Ammontare 

complessivo 

dei premi (da 

pubblicare in 

tabelle) 

 
Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 
Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 
 
 
 
 

6.5 

 
 
 
 
 

Dati relativi ai premi 

 
 
 
 

Art. 20, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 

 
Dati relativi 

ai premi 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance per 
l’assegnazione del trattamento accessorio 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del 
livello di selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per idipendenti 
Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 
 
 
 

Enti 
controllati 

 
 
 

 
7.1 

 
 
 

 
Enti pubblici vigilati 

 
 

Art. 22, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

 
Enti pubblici 

vigilati 

(da 
pubblicare in 
tabelle) 

 

 
Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate 

 

 
Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

OBBLIGO 

NON 

APLICABIL 

EIN 

QUANTO 

NON 

ESISTONO 

ENTI 
PUBBLICI 
VIGILATI 

 Per ciascuno degli enti:   
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Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

  
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo etrattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link alsito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 

(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati idati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 

dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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7.2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Società partecipate 

 
Art. 22, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Dati società 

partecipate 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione 
anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite edelle attività svolte 
in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 
società partecipate da amministrazioni pubbliche, quotate inmercati regolamentati e loro 
controllate (ex art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013) 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
Settore II 

 Per ciascuna delle società:   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore II 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 
(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore II 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 

dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore II 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo etrattamento 

economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 
1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

 

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economicocomplessivo 
Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 
39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link alsito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

39/2013) 

 

Settore II 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2014 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 
dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 
2, d.lgs. n. 
39/2013) 

 

Settore II 
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Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati idati 

relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi 

dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore II 

 

Art. 22, c. 1. 

lett. d-bis, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 

 
Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercatiregolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo 
adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

 

Settore II 

 

 
Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelleper il 

personale, delle società controllate 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese difunzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
7.3 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto privato 

controllati 

Art. 22, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Enti di diritto 

privato 

controllati (da 

pubblicare in 

tabelle) 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte infavore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 

OBBLIGO 

NON 

APPLICABIL 

EIN 

QUANTO AD 

OGGI NON 

ESISTONO 

ENTI DI 

DIRITTO 

PRIVATO 

CONTROLLA 

TI 

 Per ciascuno degli enti:  

 
 
 
 
 
 
 

Art. 22, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
1) ragione sociale 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
3) durata dell'impegno 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio 
dell'amministrazione 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo etrattamento 
economico complessivo a ciascuno di essi spettante 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 

 
7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link alsito 

dell'ente) 

Tempestivo 

(art. 20, c. 

1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 20, c. 3, 

d.lgs. n. 

39/2013 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale 
(art. 20, c. 

2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono 

pubblicati i dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di 

incarichi dirigenziali, di collaborazione o consulenza 

Annuale 
(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 
7.4 

 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Rappresentaz 

ione grafica 

 

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e glienti 

pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati 

Annuale 

(art. 22, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

 
 
 
 
 

 
Attività e 

procedimen 

ti 

 
 
 
 
 
 

 
8.1 

 
 
 
 
 
 

Tipologie di 

procedimento 

  
 
 
 
 

Tipologie di 

procedimento 

(da 

pubblicare in 

tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:   

Art. 35, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativiutili 
Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 
n. 33/2013 

 
2) unità organizzative responsabili dell'istruttoria 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con 

l'indicazione del nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 

telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 
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Art. 35, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 
n. 33/2013 

  

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai 

procedimenti in corso che li riguardino 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti I settori 

per quanto di 

rispettiva 
competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusionecon 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. g), d.lgs. 

n. 33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituitoda una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. h), d.lgs. 

n. 33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei 
casi di adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la suaconclusione e i 
modi per attivarli 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 

 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per lasua 
attivazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 

 
Art. 35, c. 1, 

lett. l), d.lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria, 
tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale isoggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonché i codici identificativi del pagamento 
da indicare obbligatoriamente per il versamento 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti I settori 

per quanto di 

rispettiva 

competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonché 

modalità per attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle diposta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:   

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simileper 

le autocertificazioni 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 

Art. 35, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazionedegli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 

 
8.2 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati 

Art. 35, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Recapiti 
dell'ufficio 
responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le 
attività volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 
stessi da parte delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
per quanto di 

rispettiva 
competenza 
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Provvedime 
nti 

 

 
9.1 

 

Provvedimenti organi 
indirizzo politico 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 
/Art. 1, co. 16 

della l. n. 
190/2012 

 

Provvedimen 

ti organi 

indirizzo 

politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 
di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento dilavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive 
per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione 
con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 

 

 
9.2 

 
Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

/Art. 1, co. 16 
della l. n. 
190/2013 

 

Provvedimen 

ti dirigenti 

amministrati 

vi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti 

di: autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento dilavori, forniture e 

servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive 

per l'assunzione del personale e progressioni di carriera; 
accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 

 

Semestrale 

(art. 23, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bandi di 

gara e 

contratti 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Informazioni sulle 

singole procedure in 

formato tabellare 

Art. 4 delib. 
Anac n. 
39/2016 

Dati previsti 

dall'articolo 

1, comma 32, 

della legge 6 

novembre 

2012, n. 190 

Informazioni 

sulle singole 

procedure (da 

pubblicare 

secondo le 

""Specifiche 

tecniche per 

la 

pubblicazion 

e dei dati ai 

sensi dell'art. 

1, comma 32, 

della Legge n. 

190/2012"", 
adottate 
secondo 
quanto 
indicato nella 
delib. Anac 
39/2016) 

 

Codice Identificativo Gara (CIG) 

 

Tempestivo 
Tutti i settori 

Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

4 delib. Anac 

n. 39/2016 

 
Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli 

operatori invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al 

procedimento, Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera 

servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

 
 

Tempestivo 

 
Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 

 
 
 

 
Art. 1, c. 32, l. 

n. 190/2012 

Art. 37, c. 1, 

lett. a) d.lgs. n. 

33/2013 Art. 

4 delib. Anac 
n. 39/2016 

 
 
 
 
 

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 

informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo 

Gara (CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 

elenco degli operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato 

al procedimento, aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempidi completamento dell'opera 

servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

 
 
 
 
 

Annuale 

(art. 1, c. 

32, l.n. 

190/2012) 

 
 
 
 
 

Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 
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 Art. 37, c. 1, 

Atti relativi 

alla 

programmazi 

one di lavori, 

opere, servizie 

forniture 

 

 
Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavoripubblici e 

relativi aggiornamenti annuali 

 
 

Tempestivo 

 
Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 

 lett. b) d.lgs. n. 

 33/2013 
Artt. 21, c. 7, 

 e 29, c. 1, 

 d.lgs. n. 

 50/2016 

   Per ciascuna procedura:   

 Art. 37, c. 1,  
 

Atti relativi 

alle procedure 

per 

l’affidamento 

di appalti 

pubblici di 

servizi, 

forniture, 

lavori e opere, 

di concorsi 

pubblici di 

progettazion 

e, di concorsi 

di idee e di 

concessioni. 

Compresi 

quelli tra enti 

nell'ambito 

del settore 

pubblico di 

cui all'art. 5 

del d.lgs. n. 

50/2016 

 
 

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 
50/2016); Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

 lett. b) d.lgs. n. Tutti I settori 

 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

interessati 
ratione 

 d.lgs. n. materiae 

 50/2016  
 Art. 37, c. 1,  

Delibera a contrarre, nell'ipotesi di procedura negoziata senza previa pubblicazione di unbando 
di gara 

 

 
Tempestivo 

 

 lett. b) d.lgs. n. Tutti I settori 

Atti delle 
amministrazioni 
aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

interessati 

ratione 

materiae 

distintamente per ogni  Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di indagini di mercato (art.36, 

c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi 
ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 

50/2016); Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 

127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito della procedura; Pubblicazione a livello 

nazionale di bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso di 

aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare 

offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); Avviso in merito alla modifica 

dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso costituzione del 
privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 
 
 
 

 
Tempestivo 

 

procedura  
 

Art. 37, c. 1, 

 

 lett. b) d.lgs. n. Tutti I settori 

 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

interessati 
ratione 

 d.lgs. n. materiae 

 50/2016  

 Art. 37, c. 1, 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 

affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di 

concorso e avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito 

della procedura, possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs 

n. 50/2016); Verbali di gara 

 

 
Tempestivo 

 

 lett. b) d.lgs. n. Tutti I settori 

 33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

interessati 
ratione 

 d.lgs. n. materiae 

 50/2016  
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   Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, dicui 

all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso 

sull’esistenza di un sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e4, 

dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 
art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Affidamenti - Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma 

urgenza e di protezione civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e 

delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, 

c. 10, dlgs n. 50/2016); tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data 

di appalti pubblici e contratti di concessione tra enti (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi 

unitamente ai progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione 

appaltante (art. 22, c. 1, dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementario aggiuntive 

rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, d.lgs. 

n. 50/2016) 

 

 
Tempestivo 

 

Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 

 
 
 
 
 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 

33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 
50/2016 

Provvedimen 
to che 
determina le 
esclusioni 
dalla 

procedura di 
affidamento e 
le ammissioni 
all'esito delle 
valutazioni 
dei requisiti 

soggettivi, 
economico- 
finanziari e 
tecnico- 
professionali 

 
 
 
 
 
 

 
Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 giorni dalla loro adozione) 

 
 
 
 
 
 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 
 

Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 

Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Composizion 
e della 

commissione 
giudicatrice ei 
curricula dei 
suoi 
componenti 

 
 

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti 

 
 

Tempestivo 

 
Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 
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Art. 37, c. 1, 

lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e 

art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

50/2016 

Resoconti 
della gestione 
finanziaria dei 
contratti al 
termine della 
loro 
esecuzione 

 
 

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione 

 
 

Tempestivo 

Tutti I settori 

interessati 

ratione 

materiae 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

 
11.1 

 
Criteri e modalità 

Art. 26, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

 

Criteri e 
modalità 

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e 
l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
interessati 
ratione 
materiae 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

11.2 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Atti di concessione 

Art. 26, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di 

concessione 

 
(da pubblicare 

in 

tabellecreand 

o un 

collegamen- 

to con la 

pagina nella 

qualesono 

riportati  i 
dati dei 

relativi 

provvedimen 
- ti finali) 

 
(NB: è fatto 

divieto di 

diffusione di 

dati da cui sia 

possibile 

ricavare 

informazioni 

relative allo 

stato di 

salute e alla 

situazione di 

disagio 

economico- 

sociale degli 

interessati, 

come previ- 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

di importo superiore a mille euro 

Tempestivo 

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
interessati 
ratione 
materiae 

 Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto 
beneficiario 

Tempestivo 
(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
interessati 
ratione 
materiae 

Art. 27, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo 

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
interessati 
ratione 
materiae 

Art. 27, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo 

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
interessati 
ratione 
materiae 

Art. 27, c. 1, 

lett. d), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimentoamministrativo 
Tempestivo 

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
interessati 
ratione 
materiae 

Art. 27, c. 1, 

lett. e), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario 

Tempestivo 

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
interessati 
ratione 
materiae 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
interessati 
ratione 
materiae 

Art. 27, c. 1, 

lett. f), d.lgs. n. 

33/2013 

 
7) link al curriculum del soggetto incaricato 

Tempestivo 

(art. 26, c. 

3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti I settori 
interessati 
ratione 
materiae 



10 
 

   
Art. 27, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

sto dall'art. 26, 

c. 4, del d.lgs. 

n. 
33/2013) 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 

Annuale 

(art. 27, c. 

2, d.lgs. n. 
33/2013) 

Tutti I settori 

interessati 

ratione 
materiae 

 

Art. 1, 

d.P.R.n. 

118/2000 

 

Albo dei 

beneficiari 

Albo dei soggetti, ivi comprese le persone fisiche, cui sono stati erogati in ogni 

esercizio finanziario contributi, sovvenzioni, crediti, sussidi e benefici di natura 

economica a carico dei rispettivi bilanci 

 
Annuale 

Tutti I settori 
interessati 
ratione 
materiae 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilanci 

 
 
 
 
 
 
 
 

 
12.1 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Bilancio preventivo e 
consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 5, c. 

1, 

d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

 
 
 

 
Bilancio 
preventivo 

 
Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

Art. 29, c. 1- 
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 

d.p.c.m. 29 

aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci preventivi in formato tabellare apertoin 

modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore II 

Art. 29, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 
Art. 5, c. 

1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011 

 
 
 
 

Bilancio 

consuntivo 

 
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

Art. 29, c. 1- 

bis, d.lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 
aprile 2016 

 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci consuntivi in formato tabellare apertoin 
modo da consentire l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo. 

Tempestivo 
(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore II 

 
 
 

12.2 

 
 

Piano degli indicatori e 

dei risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 - 

Art. 19 e 22 

del dlgs n. 

91/2011 - 

Art. 18-bis 
del dlgs 

n.118/2011 

 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi

  di 

bilancio 

 
Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate 

in termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventualiscostamenti e 

gli aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la 

specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo 

e la soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

 
Settore II 

Beni 
immobili e 
gestione 
patrimonio 

 
13.1 

 

Patrimonio 
immobiliare 

 

Art. 30, d.lgs. 
n. 33/2013 

 

Patrimonio 
immobiliare 

 
Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 
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13.2 

 

Canoni di locazione o 

affitto 

 

Art. 30, d.lgs. 

n. 33/2013 

Canoni di 

locazione o 

affitto 

 
Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore IV 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Controlli e 

rilievi 

sull'ammini 

strazione 

 
 
 
 
 

 
14.1 

 
 
 
 

Organismi indipendenti 

di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 

organismi confunzioni 

analoghe 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Art. 31, d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Atti degli 

Organismi 

indipendenti 

di 

valutazione, 

nuclei  di 

valutazione o 

altri 

organismi con 

funzioni 

analoghe 

 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione 

Annuale e 
in relazione 
a delibere 
A.N.AC. 

Settore II 

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), 
d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

Settore II 

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) 

 
Tempestivo 

Settore II 

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi 

con funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei datipersonali 

eventualmente presenti 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 

14.2 

 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 

Relazioni 
degli organi 
di revisione 
amministrati 
va e contabile 

 
Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione obudget, 

alle relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
Settore II 

 
14.3 

 
Corte dei conti 

 

Rilievi Corte 
dei conti 

 

Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non recepiti riguardanti l'organizzazione el'attività 
delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore II 

 
 
 
 
 

 
Servizi 
erogati 

 
15.1 

 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Carta dei 
servizi e 
standard di 
qualità 

 
Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Tutti i servizi 
interessati 

ratione 
materiae 

 
 
 
 
 

15.2 

 
 
 
 
 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 
 
 
 
 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al 
fine di ripristinare il corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione di unservizio 

 
Tempestivo 

Tutti i servizi 
interessati 

ratione 
materiae 

Art. 4, c. 2, 

d.lgs. n. 

198/2009 

 
Sentenza di definizione del giudizio 

 
Tempestivo 

Tutti i servizi 
interessati 

ratione 
materiae 

Art. 4, c. 6, 

d.lgs. n. 
198/2009 

 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza 

 
Tempestivo 

Tutti i servizi 
interessati 

ratione 
materiae 
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15.3 

 

 
Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 

33/2013 

Costi 

contabilizzati 

(da pubblicare 

intabelle) 

 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo 
andamento nel tempo 

 

Annuale 

(art. 10, c. 

5, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

 

15.4 

 

Liste di attesa 

 

Art. 41, c. 6, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Liste di 

attesa 

(da 
pubblicare in 
tabelle) 

 
Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi diattesa 

per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

ENTE NON 

SOGGETTO 

ATALE 

OBBLIGO 

 
 
 
 
 
 

 
Pagamenti 

dell'ammini 

strazione 

 

16.1 

 

Dati sui pagamenti 

 

Art. 4-bis, c. 

2, dlgs n. 

33/2013 

Dati sui 
pagamenti 
(da 
pubblicare in 
tabelle) 

 
Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 

temporale di riferimento e ai beneficiari 

 

Annuale 

 
Settore II 

 
 

 
16.2 

 

 
Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

 
 

Art. 33, d.lgs. 
n. 33/2013 

Indicatore di 
tempestività 
dei 
pagamenti 

 
Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 
professionali e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti) 

Annuale 

(art. 33, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

Ammontare 

complessivo 

dei debiti 

 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici 

Annuale 

(art. 33, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

 

 
16.3 

 

IBAN e pagamenti 
informatici 

Art. 36, d.lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

82/2005 

 
IBAN e 

pagamenti 

informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovverodi 
imputazione del versamento in Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare 
i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi delconto corrente 
postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonché i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il 
versamento 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

Settore II 

 
 

 
Opere 
pubbliche 

 
 
 

17.1 

 
 

Nuclei di valutazione e 

verifica degli 

investimenti pubblici 

 
 

Art. 38, c. 1, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Informazioni 

relative ai 
nuclei  di 
valutazione e 
verifica degli 
investimenti 
pubblici (art. 

1, l. n. 
144/1999) 

 

 
Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici,incluse 

le funzioni e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione 

dei componenti e i loro nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e 

regionali) 

 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 

Settore III 
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17.2 

 

 
Atti di programmazione 

delleopere pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 

2 bis d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

d.lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. 

n. 50/2016 

 
Atti di 

programmazi 

one delle 

opere 

pubbliche 

 

Atti di programmazione delle opere pubbliche.A 

titolo esemplificativo: 

- Programma triennale dei lavori pubblici, nonché i relativi aggiornamenti annuali, aisensi 
art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

 

Tempestivo 

(art.8, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

 

 
Settore III 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

17.3 

 
 
 
 
 
 
 
 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi 

unitari e 

indicatori di 

realizzazione 

delle opere 

pubbliche in 

corso o 

completate. 

(da pubblicare 

intabelle, sulla 

base dello 

schema tipo 

redatto dal 

Ministero 

dell'economi a 

e della 

finanza 

d'intesa con 

l'Autorità 

nazionale 

anticorruzione 
) 

 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche incorso o 
completate 

Tempestivo 

(art. 38, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore III 

 
 
 
 
 
 

 
Art. 38, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 
 
 
 
 
 
 

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

(art. 38, c. 

1, d.lgs. n. 
33/2013) 

 
 
 
 
 
 

 
Settore III 

 
 

 
Pianificazio 

ne e 

governo del 

territorio 
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Art. 39, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 
n. 33/2013 

 

 
Pianificazion 

e e governo 

del territorio 

(da pubblicare 

intabelle) 

 
Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento,piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo 

(art. 39, c. 

1, d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

 

Art. 39, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo 

strumento urbanistico generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o 
volumetrie per finalità di pubblico interesse 

 
Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore IV 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Informazioni 

ambientali 
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Art. 40, c. 2, 

d.lgs. n. 

33/2013 

 

Informazioni 

ambientali 

 

Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 
33/2013) 

Settore IV 

 

Stato 

dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i 
siti naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi 
elementi costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati,e, inoltre, le interazioni 
tra questi elementi 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

 

Fattori 

inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli 

radioattivi, le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono 

incidere sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

Misure 
incidenti 
sull'ambientee 
relative 
analisi di 
impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, 

nonché le attività che incidono o possono incidere sugli elementi e sui fattori 

dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi economiche usate 

nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

Misure a 
protezione 
dell'ambientee 
relative analisi 
di impatto 

 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci edaltre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse 

 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

Relazioni 
sull'attuazione 
della 
legislazione 

 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

Stato della 
salute e della 
sicurezza 
umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena 
alimentare, le condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 
per quanto influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso talielementi, da 
qualsiasi fattore 

Tempestivo 

(ex art. 8, 
d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

Relazione 
sullo stato 
dell'ambiente 
del Ministero 
dell'Ambient e 

e della tutela 
del territorio 

 
 

Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del 
territorio 

 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 
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Art. 41, c. 4, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Strutture 
sanitarie 
private 
accreditate 

 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 

4, d.lgs. n. 

33/2013) 

L’ENTE 
NON 
DISPONE DI 
STRUTTURE 
ACCREDITA 
T 10 



10 
 

    (da 

pubblicare in 

tabelle) 

 
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate 

Annuale 

(art. 41, c. 

4, d.lgs. n. 
33/2013) 

E 

 
 
 

Interventi 

straordinarie 

di 

emergenza 
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Art. 42, c. 1, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
 

Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

(da pubblicare 

intabelle) 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 
deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme dilegge 
eventualmente derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 
amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

Art. 42, c. 1, 

lett. b), d.lgs. 

n. 33/2013 

 

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei 

provvedimenti straordinari 

Tempestivo 

(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

Art. 42, c. 1, 

lett. c), d.lgs. 

n. 33/2013 

 
Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione 

Tempestivo 
(ex art. 8, 

d.lgs. n. 

33/2013) 

Settore IV 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Altri 
contenuti 
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Corruzione 

 

 
Art. 10, c. 8, 

lett. a), d.lgs. 

n. 33/2013 

Piano 
triennale per 
la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

 

 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 

integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis 

della legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 

 
 

 
Annuale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Settore II 

 

Art. 1, c. 8, l. 

n. 190/2012, 

Art. 43, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Responsabile 
della 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza 

 
 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza 

 
 

Tempestivo 

 Regolamenti 
per la 
prevenzionee 
la 
repressione 
della 

corruzione e 
dell'illegalità 

 
 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità(laddove 

adottati) 

 
 

 
Tempestivo 

 

Art. 1, c. 14, 
l.n. 190/2012 

Relazione del 
responsabile 
della 
corruzione 

 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultatidell’attività 
svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale 
(ex art. 1, c. 
14, L. n. 

190/2012) 
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Art. 1, c. 3, 
l.n. 190/2012 

Provvedimen 
ti adottati 
dall'A.N.AC. 
ed atti di 
adeguamentoa 
tali 
provvedimenti 

 
 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo nell'anticorruzione 

 
 

 
Tempestivo 

 

Art. 18, c. 5, 

d.lgs. n. 

39/2013 

Atti di 
accertamento 
delle 
violazioni 

 
Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 

 
Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Altri 
contenuti 
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Accesso civico 

 
 

 
Art. 5, c. 1, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Accesso 

civico 
concernente 
dati, 

documenti e 
informazioni 
soggetti a 
pubblicazion 
e 
obbligatoria 

 
 

 
Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è 

presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per l'esercizio di tale diritto,con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 

 
Settore I 

 
Art. 5, c. 2, 

d.lgs. n. 
33/2014 

Accesso 
civico 
concernente 
dati e 
documenti 
ulteriori 

 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonché modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

 

 
Tempestivo 

 

Altri 

contenuti 
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Accessibilità e Catalogo 

di dati, metadati e 

banche dati 

Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 
82/2005 

 

Regolamenti 
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzodei 
dati 

 

Annuale 
 
 

Settore IV Art. 52, c. 1, 

d.lgs. 

82/2005 

Catalogo di 
dati, metadatie 
banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni 

 

Annuale 
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Art. 9, c. 7, 

d.l.n. 

179/2012 

Obiettivi di 
 
 
 
 
 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'annocorrente 

(entro il 31 marzo di ogni anno) 

 
 
 
 

Annuale 

(ex art. 9, c. 

7, D.L. n. 

179/2012) 

 
accessibilità 

(da 

pubblicare 

secondo le 

indicazioni 

contenute 
nella 
circolare 
dell'Agenzia 

per l'Italia 

digitale n. 

61/2013) 
 

 

 
Provvedimen 

ti per uso dei 

servizi in rete 

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a 
 
 

 
Annuale 

 mezzo di intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e 

Art. 63, cc. 3- imprese di denunce, istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti 

bis e 3- 
quater, d.lgs. 

fiscali, contributivi, previdenziali, assistenziali e assicurativi, per la richiesta di 
attestazioni e certificazioni, nonché dei termini e modalità di utilizzo dei servizi e dei 

n. 82/2005 canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà essere 

 adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 

 novembre 2013) 

 
 
 

Altri 
contenuti 
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  Contenuti 

definiti a 

discrezione 

dell’Ente o in 

base a 

disposizioni 
legislative o 
regolamentari 
regionali o 
locali 

 
 
 

Spese di rappresentanza 
(..) 

 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 

Settore I 
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Altri 

contenuti 
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Dati ulteriori 

 
 
 
 
 
 

Art. 4, c. 3, 

d.lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 

9, 

lett. f), l. n. 
190/2012 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso 

di 

pubblicazion e 

di dati non 

previsti da 

norme di 

legge si deve 

procedere alla 

anonimizzazi 

one dei dati 

personali 

eventualmente 

presenti, in 

virtù di quanto 

disposto 

dall'art. 4, c. 

3, del d.lgs. n. 

33/2013) 

 
 
 
 
 
 
 
 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 

di pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili allesottosezioni 

indicate 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Tempestivo 

 
 
 
 
 
 
 

Tutti settori 

interessati 

ratione 

materiae 



 



 

SEZIONE III – ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1. SOTTOSEZIONE - STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 

3.1.1 - Organigramma e assetto organizzativo 
 

L'elenco delle attività di servizio e l'organigramma dei settori della struttura organizzativa 
del Comune sono indicati, in ultimo, nella deliberazione di Giunta Comunale n. 153 del 
27.12.2021, in integrazione del regolamento comunale sull'ordinamento degli uffici e dei 
servizi, approvato con deliberazione di Giunta Comunale n.  104/98 e ss.mm. e ii. 
 

Allegato  alla deliberazione G.C. n. 153 in data 27.12.2021 

 
 

AREA 1  - AFFARI GENERALI E DEMOGRAFICA 
 
 

 
 

SERVIZI 

1.1     Segreteria Organi Istituzionali- Movimento deliberativo (nel termine del 50%) 

1.2     Affari legali 

1.3     URP 

1.4     Trasparenza amministrativa 

1.5     Partecipazione amministrativa 

1.6     Anagrafe della popolazione  

1.7  Stato Civile  

1.8  Toponomastica 

1.9  Servizio Necroscopico 

1.10  Leva e servizi militari 

1.11  Statistica 

1.12  Manifestazione turistiche ed attività culturali 

1.13  Politiche sociali e servizi alla persona 

1.14  Amministrazione  del personale: Assunzioni, Concorsi, Mobilità interna ed esterna 

1.15  Servizi scolastici educativi – Asilo Nido 

       1.22  Edilizia residenziale pubblica:assegnazione e          gestione  
1.16  Contenzioso  dell’area  con consulenza della segretaria  comunale se del caso 

1.17  Aggiornamento dati trasparenza amministrativa di competenza  dell’area 

1.18  Archivio Informatico di competenza dell’area 

1.19  Statistica di stretta competenza dell’area 

1.20  Atti a rilevanza esterna di competenza dell’area (ordinanze, permessi,m licenze, autorizzazioni, ecc. 

1.21 Aggiornamento dati Albo Pretorio on-line di competenza dell’area 

 

 
AREA  2 – CONTABILE  

 
 
 

SERVIZI 



 

2.1     Ragioneria – Gestione economico      finanziario – programmazione 

2.2     Trattamento economico del personale 

2.3     Economato 

2.4     Provveditorato 

2.5     Inventario 

2.6     Servizi fiscali 

2.7     Controllo di gestione 

2.8     Mutui e prestiti 

2.9     Servizio  entrate tributarie 

2.10  Servizio  luci votive cimiteriali 

2.11  Forniture utenze luce, gas e telefoniche 

2.12  Tutela Assicurativa 

2.13  Implementazione sviluppo informatico 

2.14  Contenzioso dell’area  con consulenza della segreteria comunale se del caso 

2.15  Aggiornamento dati Trasparenza Amministrativa di competenza dell’area 

2.16  Archivio informatico di competenza dell’area 

2.17  Statistica di stretta competenza dell’area 

2.18  Atti a rilevanza esterna di competenza dell’area (ordinanze, permessi,m licenze, autorizzazioni, ecc. 

2.19 Gestione sito internet 

2.20 Aggiornamento dati Albo Pretorio on-line di competenza dell’area 

 

 
AREA  3 – TECNICA  

 
 
 

SERVIZI 

3.1   Catasto ad eccezione delle funzioni mantenute dallo Stato 

3.2  Servizi relativi ad Industria, Artigianato, Commercio  e relative autorizzazioni 

3.3  Pratiche  S.U.A.P. 

3.4  Attività espropriativa 

3.5  Servizio mattatoio comunale 

3.6  Verifiche demaniali 

3.7  Pianificazione urbanistica ed edilizia di ambito comunale 

3.8  Partecipazione alla pianificazione territoriale di livello sovra comunale 

3.9  Edilizia privata: (DPR 380/01 e s.m.i. : Pdc-DIA, SCIA, CILA, CIL ecc. 

3.10  Cave,  impianti  energia, impianti trattamento rifiuti, pratiche VAS, pratiche VIA, autorizzazioni paesaggistiche, 
nulla osta e pareri 

3.11 Contenzioso dell’area con consulenza della Segreteria Comunale se del caso 

3.12 Aggiornamento dati Trasparenza Amministrativa di competenza dell’area 

3.13 Archivio Informatico di competenza dell’area 

3.14 Statistica di stretta competenza dell’area 

3.15 Atti a rilevanza esterna di competenza dell’area (ordinanze, permessi,m licenze, autorizzazioni, ecc. 

3.16 Protocollo 

3.17 Albo Pretorio on-line per gli aspetti generali 

3.18 Notificazioni 

3.19 Elettorale 

3.20 Giudici Popolari 

3.21 Aggiornamento dati Albo Pretorio on-line di competenza dell’area 

 
 

  



 

 
AREA  4 – LL.PP. E TERRITORIO  

 
 

 
4.1 Lavori Pubblici di interesse generale di ambito comunale 

4.2 Organizzazione  e gestione dei servizi di smaltimento  e recupero  dei RSU 

4.3 Sicurezza e  salute sui luoghi di lavoro. 

4.4 Manutenzione del verde pubblico 

4.5 Microzonizzazione sismica e zonizzazione acustica 

4.6 Impianti comunali di produzione di energia elettrica 

4.7 Valorizzazione ed  Alienazione beni comunali 

4.8 Illuminazione pubblica e servizi connessi 

4.9 Servizi concessioni e loculi cimiteriali 

4.10   Rete gas metano 

4.11 Gestione del territorio 

4.12 Contenzioso dell’area con consulenza della Segreteria Comunale se del caso 

4.13 Aggiornamento dati Trasparenza Amministrativa di competenza dell’area - Valorizzazione ed  
Alienazione beni comunali 

4.14 Archivio Informatico di competenza dell’area 

4.15 Statistica di stretta competenza dell’area 

4.16 Atti a rilevanza esterna di competenza dell’area (ordinanze, permessi,m licenze, autorizzazioni, ecc. 

4.17 Aggiornamento dati Albo Pretorio on-line di competenza dell’area 

 

 
AREA  5 – VIGILANZA  

 
 
 

SERVIZI 

5.1  Polizia urbana e cimiteriale 

5.2  Polizia amministrativa 

5.3  Viabilità e segnaletica  

5.4  Circolazione stradale e servizi  connessi 

5.5  Sanità pubblica e veterinaria 

5.6  Polizia commerciale 

5.7  Polizia giudiziaria  

5.8  Polizia stradale 

5.9  Polizia edilizia  

5.10 Polizia ambientale 

5.11 Servizio trasporto scolastico 

5.12 Igiene pubblica 

5.13 Attività in ambito comunale e sovracomunale di pianificazione di protezione civile 

5.14 Edilizia Scolastica e supporto tecnico per la organizzazione e gestione dei servizi 

5.15 Edilizia residenziale pubblica: manutenzione 

5.16 Manutenzione beni mobili ed immobili comunali 

5.17 Gestione ed assegnazione locali comunali ed impianti sportivi 

5.18 Attività manutentive degli operai comunali 

5.19 Attraversamenti e passi carrai 

5.20 Gestione mezzi comunali 

5.21 Autorizzazioni per manifestazioni pubbliche e feste patronali 

5.22 Disinfestazione e derattizzazione 

5.23 Contenzioso dell’area con consulenza della Segreteria Comunale 

5.24 Archivio informatico di competenza dell’area 

5.25 Aggiornamento dati Trasparenza Amministrativa 

5.26 Statistica di stretta competenza dell’area 

5.27 Aggiornamento dati Albo Pretorio on-line di competenza dell’area 

 



 

 
UFFICIO DEL SEGRETARIO COMUNALE 

 
 

 
 

SERVIZI 

1.1 Affari Giuridici del personale 

1.2     Segreteria Organi Istituzionali- Movimento deliberativo (nel termine del 50%) 

 

 
La struttura è disegnata per rispondere adeguatamente alla domanda esterna e interna di 
servizi, con l’obiettivo di favorire la capacità di "governance" dei servizi, l’efficientamento 
dei processi e delle funzioni, e lo sviluppo di competenze allineate al nuovo ruolo richiesto 
all’Ente locale. 
La struttura organizzativa è così ripartita: 

- Ufficio di segreteria comunale; 
- area 1  Affari generali 
- area 2  Contabile 
- area 3  Tecnica 
- area 4  Lavori pubblici e territorio 
- area 5  Vigilanza 

 
nonché autonoma linea di servizio, in gestione e presidio della C.U.C. – Centrale Unica di 
Committenza, per l’espletamento delle attività e delle funzioni contenute nella 
convenzione approvata con deliberazione di Consiglio Comunale n. 14 del 16.02.2015. 

 
In titolarità dei singoli settori sono assegnati i Responsabili titolari di posizione, 
nell’esercizio delle prerogative gestionali degli articoli 107, co. 2 e 3, e 109, d.lgs. 
267/2000, titolari di posizione organizzativa, per quanto in sovrintendenza e 
coordinamento del Segretario comunale, ai sensi dell’art. 97, co. 4, medesimo decreto. 
Il personale dell’ufficio di Polizia locale, pur imputato alla sede organizzativa del Settore 
II, nell’esercizio della pubblica funzione, per quanto previsto dalla l. 65/1986, dipende 
funzionalmente ed amministrativamente dal Sindaco, o dall’assessore eventualmente 
delegato. 
E’ istituito un ufficio di supporto ex art. 90, d.lgs. 267/2000, posto alle dirette dipendenze 
del Sindaco, in sostegno dell'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo al 
medesimo. 
 
Le funzioni di Segretario comunale e la responsabilità dei settori in cui articolata 
l’organizzazione tecnica dell’ente sono così rappresentate: 

 

FUNZIONI TITOLARE CATEGORIA PROVVEDIMENTO 
DI NOMINA 

PERIODO 
INCARICO 

SEGRETERIA 
COMUNALE 

Gianpaolo De 
Frenzi 

Segretario 
generale, fascia B 

Convenzione di 
segreteria associata  

Esercizio 2023 

 

AREA RESPONSABILE ATTO 

AREA 1 

AFFARI GENERALI E 

DEMOGRAFICA 

Dott. Mariani M. Sandra Decreto n.ro 1 del 30.01.2023 



 

AREA 2 

CONTABILE 

Rag. Pignoli Quintilio Decreto n.ro 2 del 30.01.2023 

AREA 3 

TECNICA 

Ing. Crivelli Mario 

 

Decreto n.ro 3 del 30.01.2023 

AREA 4 

LL.PP. e TERRITORIO 

Arch. Ascenzo Ilenia Decreto n.ro 4 del 30.01.2023 

AREA 5 

VIGILANZA 

Sig. Chiavaroli Umberto  Decreto n.ro 5 del 30.01.2023 

 

 
 

Il personale dipendente è assegnato secondo la seguente articolazione: 
 

 

SETTORE DI 

ATTIVITÀ 

 

 PROFILO PROFESSIONALE 

 

NOMINATIVO DIPENDENTE  

 

TIPOLOGIA RAPPORTO DI 

LAVORO 

Area 1 Affari 

generali 

 

Funzionario amministrativo Mariani Sandra Rapporto di lavoro a tempo 

pieno ed indeterminato 

Funzionario amministrativo Di Pentima Luana Rapporto di lavoro a tempo 

pieno ed indeterminato 

Operatore amministrativo esperto Palozzo Carla Rapporto di lavoro a tempo 

parziale ed indeterminato 

 Funzionario contabile Pignoli Quintilio Rapporto di lavoro a tempo 

pieno ed indeterminato 

Area 2 

Contabile 

Funzionario contabile  Speranza Settimio Rapporto di lavoro a tempo 

pieno ed indeterminato 

Area 3 

Tecnica 

Funzionario tecnico Crivelli Mario Rapporto di lavoro a tempo 

pieno ed indeterminato 

Istruttore tecnico Di Giacomo Ernani Rapporto di lavoro a tempo 

parziale e indeterminato  

Operatore tecnico esperto Belli Stefano Rapporto di lavoro a tempo 

pieno ed indeterminato 

Area 4 

LLPP e 

territorio 

 

Funzionario tecnico Ascenzo Ilenia Rapporto di lavoro a tempo 

parziale e indeterminato 

Istruttore tecnico Di Pietrantonio Mario Rapporto di lavoro a tempo 

parziale e indeterminato  

Operatore amministrativo esperto Grande Silvio Rapporto di lavoro a tempo 

parziale e indeterminato 

Area 5 

Vigilanza 

Istruttore di vigilanza Chiavaroli Umberto Rapporto di lavoro a tempo 

pieno ed indeterminato 

Istruttore tecnico Di Blasio Raffaele Rapporto di lavoro a tempo 

pieno ed indeterminato 

Operatore tecnico esperto Desiderio Enzo Rapporto di lavoro a tempo 

pieno ed indeterminato 

Operatore tecnico esperto Di Tommaso Marco Rapporto di lavoro a tempo 



 

pieno ed indeterminato 

 

Oltre rapporto d’impiego ai sensi dell’art. 1, co. 557, l. 311/2004 del funzionario tecnico 
Mosca Domenico, per rapporto di lavoro a tempo parziale e determinato, con attribuzione 
all’area 3 Tecnica. 

 

Applicazione nuovo CCNL 2019/2021 
Il 16 novembre 2022 l’Aran e i sindacati hanno sottoscritto il Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro per il triennio 2019-2021, relativo ai circa 430.000 dipendenti del 
Comparto delle Funzioni locali. 
Il CCNL si caratterizza per numerose e rilevanti innovazioni, tra le quali una profonda 
revisione del sistema di classificazione del personale, al fine di adeguarlo alle peculiari 
esigenze organizzative e gestionali degli Enti; a completamento del sistema di 
classificazione, è stata prevista una rivisitazione del sistema degli incarichi di posizione 
organizzativa e di elevata qualificazione, aumentandone la rilevanza. 
Il CCNL ha operato modifiche sostanziali anche ad alcuni istituti del rapporto di lavoro, 
ricreando una equilibrata relazione tra l’estensione dei diritti dei lavoratori e la 
salvaguardia delle esigenze organizzative e funzionali degli Enti. 
Per quanto concerne la modifica del sistema di classificazione del personale, l’art. 12, c. 1, 
CCNL 16 novembre 2022 dispone che: “1. Il sistema di classificazione è articolato in quattro 
aree che corrispondono a quattro differenti livelli di conoscenze, abilità e competenze professionali 
denominate, rispettivamente: 

• Area degli Operatori; 
• Area degli Operatori esperti; 
• Area degli Istruttori; 
• Area dei Funzionari e dell’Elevata Qualificazione”. 

Il successivo art. 13, commi 1 e 2, CCNL 16 novembre 2022 dispone che: “1. Al fine di 
consentire agli enti di procedere agli adempimenti necessari all’attuazione delle norme di cui al 
presente Titolo, lo stesso entra in vigore il 1° giorno del quinto mese successivo alla sottoscrizione 
definitiva del presente CCNL. 
2. Il personale in servizio alla data di entrata in vigore del presente Titolo è inquadrato nel nuovo 
sistema di classificazione con effetto automatico dalla stessa data secondo la Tabella B di 
Trasposizione (Tabella di trasposizione automatica nel sistema di classificazione).” 
La Tabella B di trasposizione automatica nel sistema di classificazione appena citata risulta 
essere la seguente: 

 
PRECEDENTE SISTEMA DI 

CLASSIFICAZIONE 
NUOVO SISTEMA DI 
CLASSIFICAZIONE 

Categoria D-D7 
Categoria D-D6 
Categoria D-D5 
Categoria D-D4 
Categoria D-D3 

 
AREA DEI FUNZIONARI E 

DELL’ELEVATA QUALIFICAZIONE 

Categoria D-D2 
Categoria D-D1 

 



 

Categoria C-C6 
Categoria C-C5 
Categoria C-C4 
Categoria C-C3 
Categoria C-C2 
Categoria C-C1 

 

 
AREA DEGLI ISTRUTTORI 

Categoria B3-B8 
Categoria B3-B7 
Categoria B3-B6 
Categoria B3-B5 
Categoria B3-B4 

Categoria B3 di accesso 
Categoria B1-B8 
Categoria B1-B7 
Categoria B1-B6 
Categoria B1-B5 
Categoria B1-B4 
Categoria B1-B3 
Categoria B1-B2 

Categoria B1 di accesso 

 
 
 
 
 
 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI 

Categoria A-A6 
Categoria A-A5 
Categoria A-A4 
Categoria A-A3 
Categoria A-A2 
Categoria A-A1 

 

 
AREA DEGLI OPERATORI 

 

In ottemperanza dell’art. art. 13, c. 3, CCNL 16 novembre 2022, il quale dispone che: “3. Gli 
incarichi di posizione organizzativa in essere alla data di entrata in vigore del presente Titolo sono, 
in prima applicazione, automaticamente ricondotti alla nuova tipologia di incarichi di EQ. Gli 
incarichi di posizione organizzativa conferiti secondo la predetta disciplina proseguono fino a 
naturale scadenza.”, con determinazione n. 94 del Responsabile del Settore III “Contabilità, 
Finanza e Risorse Umane” sono stati reinquadrati nel nuovo sistema, con effetto 
automatico dal 1° aprile 2023, il personale dipendente in servizio alla medesima data e 
sono stati ricondotti gli incarichi di Posizione Organizzativa agli incarichi di Elevata 
Qualificazione. 

 

3.2 - SOTTOSEZIONE: PIANO TRIENNALE DEI FABBISONI DEL PERSONALE 
 

3.2.1 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso il quale l’organo di 
vertice dell’Amministrazione assicura le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle 
risorse umane necessarie per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le 

disponibilità finanziarie e con i vincoli normativi alle assunzioni di personale e di finanza 
pubblica. 
La programmazione del fabbisogno di personale deve ispirarsi a criteri di efficienza, 
economicità, trasparenza ed imparzialità, indispensabili per una corretta programmazione 
delle politiche di reclutamento e sviluppo delle risorse umane. 
Gli Enti Locali ormai da oltre un decennio sono sottoposti a una severa disciplina 
vincolistica in materia di spese di personale e limitazioni al turn-over. La capacità per gli 
amministratori locali di gestire efficaci politiche per il personale negli ultimi anni è stata 



 

fortemente compressa dalla legislazione finanziaria, che ne ha drasticamente ridotto 
l’autonomia organizzativa. Tutto ciò ha comportato una consistente riduzione del 
personale del comparto delle autonomie locali, una riduzione del valore medio delle 
retribuzioni e un notevole incremento dell’età media del personale. 
La sottosezione analizzerà nello specifico i seguenti elementi: 

- rappresentazione della consistenza di personale al 31 dicembre 2022; 
- programmazione strategica delle risorse umane; 
- obiettivi di trasformazione dell’allocazione delle risorse; 
- strategie di copertura del fabbisogno; 
- formazione del personale. 

La stratificazione normativa e la complessità dei vincoli che caratterizzano il presente 
Piano, rendono opportuna una ricognizione normativa sintetica della disciplina delle 
assunzioni. 

 
1.1 Verifiche preliminari per procedere alle assunzioni 

 
  

 
ADEMPIMENTO 

 

 
SANZIONE 

 

 
RIFERIMENTI 

 
 
 
A 

Piano triennale dei 
fabbisogni del personale 

Le PA che non provvedono  all’adozione 
del piano triennale dei fabbisogni “non 
possono assumere nuovo personale” (art. 6, c. 
6 D. Lgs. n. 165/2001) 

- art. 39, c. 1, Legge n. 449/1997; 

- art. 91, D.Lgs. n. 267/2000; 
- art. 6, D.Lgs. n. 165/2001; 
- art. 1 c. 557-bis, 557-quarter, Legge n. 

296/2006; 
- D.M. 08-05-2018 – “Linee di indirizzo per 

la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle amministrazioni 
pubbliche” – pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale, Serie Generale n. 173 del 
27.07.2018. 

 
 
B 

Ricognizione annuale delle 
eccedenze di personale e 
situazioni di 
soprannumero 

Le amministrazioni che non effettuano la 
ricognizione annuale della consistenza del 
personale, al fine di verificare situazioni di 
soprannumero o di eccedenza “non possono 
effettuare assunzioni o instaurare rapporti di 
lavoro con qualunque tipologia di contratto 
pena la nullità degli atti posti in essere” (art. 
33, c. 2, D.Lgs n. 165/2001) 

-     art. 33, c. 1, D.Lgs. n. 165/2001; 
- circolare Dipartimento funzione 

pubblica 28.4.2014, n. 4; 

- “Piani di razionalizzazione degli assetti 
organizzativi e riduzione della spesa di 
personale. Dichiarazione di eccedenza e 
prepensionamento". 

 

 
C 

Adozione da parte delle 
amministrazioni di piani 
triennali di azioni positive 
tendenti ad assicurare la 
rimozione di ostacoli che 
impediscono la pari 
opportunità di lavoro tra 
uomini e donne 

La mancata adozione dei piani comporta il 
divieto di assumere nuovo personale 
compreso quello delle categorie protette 
(art. 48 citato). 

- art. 48, D. Lgs. n. 198/2006. 

 
 
 
D 

Adozione entro il 31 
gennaio di ogni anno  di 
“un documento 
programmatico triennale, 
denominato Piano della 
performance” 
NB: l’art. 169, comma 3- 
bis, TUEL,  specifica  che 
per gli Enti locali il piano 
della performance è 
unificato nel PEG. 

La mancata adozione del piano della 
performance comporta il divieto “di 
procedere ad assunzioni di personale e di 
conferire incarichi di consulenza o di 
collaborazione comunque denominati”; il 
divieto permane fino all’adempimento da 
parte degli enti. (art. 10, c. 5, D.Lgs. n. 
150/2009). 

- art. 10, c. 5, D.Lgs. n. 150/2009; 
- art. 169, c.3 bis, D.Lgs. n. 267/2000. 



 

 
 

 
E 

Obbligo di contenimento 
della spesa di personale 
con riferimento al triennio 
2011-2013. 

Il mancato rispetto del principio di 
contenimento della spesa di personale 
comporta il divieto agli enti di procedere 
ad assunzioni di personale a qualsiasi 
titolo, con qualsivoglia tipologia 
contrattuale, ivi compresi i rapporti 
co.co.co. e di somministrazione, anche con 
riferimento ai processi di stabilizzazione in 
atto (c. 557-ter, legge n. 296/2006). 

-      art. 1, c. 557 e ss., legge n. 296/2006; 
- Circolare RGS n.9 del 17.02.2006 

“Disposizioni in materia di spese per il 
personale per le Amministrazioni 
Regionali, gli Enti Locali e gli Enti del 
Servizio Sanitario Nazionale. Art. 1, 
commi da 198 a 206, della legge 23 
dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 
2006) 

- Circolare RGS 5/2016; 
- Corte Conti, Sez. Autonomie, 

deliberazione n. 25/2014. 

 Rispetto dei termini per 
l’approvazione  di  bilanci 
di previsione, rendiconti, 
bilancio consolidato e del 
termine di trenta giorni 
dalla loro  approvazione 
per l’invio dei relativi dati 
alla Banca Dati 

delle 
Amministrazioni 
pubbliche (art. 13, legge n. 
196/2009) 

Divieto di assunzione di personale a 
qualsiasi titolo (il divieto permane fino 
all’adempimento da parte degli enti). 

- art. 9, c. 1 quinquies, D.L. n. 113/2016. 

 
G 

Mancata certificazione di 
un credito nei confronti 
delle PA 

Divieto di procedere ad assunzioni di 
personale per la durata 
dell’inadempimento. 

- art. 9, comma 3-bis, D.L. n. 185/2008. 

 
H 

Assenza dello stato di 
deficitarietà strutturale e di 
dissesto 

Per gli Enti strutturalmente deficitari o in 
dissesto le assunzioni di personale sono 
sottoposte al controllo della Commissione 
per la stabilità finanziaria degli enti locali 
(COSFEL) presso il Ministero dell’Interno. 

- art. 243, comma 1, D.Lgs. n. 267/2000. 

 
I 

Nuovo modo di calcolo 
delle possibili assunzioni. 

l’art. 33, comma 2, del D.L. n. 34 del 30- 04- 
2019 (decreto crescita), convertito in Legge 
n. 58 del 28-06-2019, ha previsto un nuovo 
modo di calcolo delle possibili 
assunzioni. 

- art. 33, comma 2, del D.L. n. 34 del 30- 
04-2019 (decreto crescita). 

 
 
 
 
L 

Nuovo modo di calcolo 
delle possibili assunzioni. 
Attuazione. 

Individua i valori soglia, differenziati per 
fascia demografica, del rapporto tra spesa 
complessiva per tutto il personale, al lordo 
degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, e la media delle 
entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati, considerate al netto 
del fondo crediti di dubbia esigibilità 
stanziato in bilancio di previsione, nonché 
ad individuare le percentuali massime 
annuali di incremento della spesa di 
personale a tempo indeterminato per i 
comuni che si collocano al di sotto 
dei predetti valori soglia”. 

- il Decreto 17 marzo 2020, n.  n.  108, 
“Misure per la definizione delle capacità 
assunzionali di personale a tempo 
indeterminato dei Comuni”, attuativo 
dell’art. 33, comma 2, del Dl. n. 34/2019, 
convertito con modificazioni nella Legge 
n. 58/2019, cosiddetto “Decreto 
Crescita”. 

 
 
 
 

M 

Piano Integrato di  Attività 
e di Organizzazione 
(PIAO) 

Il Piano ha durata triennale, viene 
aggiornato annualmente e definisce, tra 
l’altro compatibilmente con le risorse 
finanziarie riconducibili al piano triennale 
dei fabbisogni di personale, di cui all’ 
articolo 6 del decreto legislativo 30 marzo 
2001, n. 165, gli strumenti e gli obiettivi del 
reclutamento di nuove risorse e della 
valorizzazione delle risorse interne. 
Il Regolamento attuativo prevede inoltre 
la soppressione del Piano triennale dei 
fabbisogni del personale quale documento 
di programmazione a sé stante, 
rendendolo parte del PIAO. 

- Art. 6, D.L. n. 80/2021; 
- Art. 1, D.P.R. 24 giugno 2022 n. 81. 

 

1.2 Capacità assunzionali e spese di personale 

-    1.2.1 Il principio di contenimento della spesa 
Gli enti locali sono chiamati fin dal 2007 al contenimento della spesa del personale 
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secondo i criteri dettati dai commi 557 e seguenti della legge n. 296/2006 e ss.mm.ii., 
differenziati in base alla tipologia di ente ed alla situazione organizzativa e/o finanziaria, 
secondo quanto stabilito da successivi interventi legislativi. 
Tali vincoli, unitamente a quelli introdotti poi dal legislatore nella copertura del turn-over, 
devono conformare la programmazione triennale del fabbisogno del personale di ciascun 
ente. 
Per i comuni prima soggetti al patto di stabilità ed ora agli obiettivi di saldo finale di 
finanza pubblica, il comma 557 citato impone una progressiva riduzione della spesa di 
personale: 
“557. Ai fini del concorso delle autonomie regionali e locali al rispetto degli obiettivi di finanza 
pubblica, gli enti sottoposti al patto di stabilità interno assicurano la riduzione delle spese di 
personale, al lordo degli oneri riflessi a carico delle amministrazioni e dell’IRAP, con esclusione 
degli oneri relativi ai rinnovi contrattuali, garantendo il contenimento della dinamica retributiva e 
occupazionale, con azioni da modulare nell’ambito della propria autonomia e rivolte, in termini di  
principio, ai seguenti ambiti prioritari di intervento: 

[…] b) razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche attraverso 
accorpamenti di uffici con l’obiettivo di ridurre l’incidenza percentuale delle posizioni dirigenziali 
in organici; 
c) contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto anche conto 
delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali.” 
Il successivo comma 557-ter stabilisce il divieto di “procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo” nel caso di mancato rispetto. 
Il comma 557-quater stabilisce che detti enti “assicurano, nell’ambito della 
programmazione triennale dei fabbisogni di personale, il contenimento delle spese di 
personale con riferimento al valore medio del triennio precedente alla data di entrata in 

vigore della presente disposizione”. Il triennio di riferimento è il 2011-2013. 
Successivi interventi legislativi, oltre a modificare tali criteri, hanno introdotto vincoli alle 
capacità (o facoltà) assunzionali correlati alla sostituzione del personale cessato (cd. turn 
over). 
L’ordinaria capacità assunzionale è oggi disciplinata dall’art. 33 comma 2 del D.L. 30 
aprile 2019, n. 34 e dal Decreto 17 marzo 2020, n. n. 108, “Misure per la definizione delle 
capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei Comuni” 

-  1.2.2 La spesa di personale: le componenti 
1.2.2.1 Componenti ai sensi dell’art. 1, commi 557 della legge n. 296/2006 

Le componenti da considerare per la determinazione della spesa, ai sensi dell’art. 1, commi 
557, della Legge n. 296/2006, come identificate dalla Corte dei Conti Sez. Autonomie con 
delibera 31 marzo 2015, n. 13 sono: 
- retribuzioni lorde, salario accessorio e lavoro straordinario del personale dipendente 

con contratto a tempo indeterminato e a tempo determinato; 
- spese per collaborazione coordinata e continuativa, per contratti di somministrazione 

o altre forme di rapporto di lavoro flessibile; 
- eventuali emolumenti a carico dell’amministrazione corrisposti ai lavoratori 

socialmente utili; 
- spese sostenute dall’ente per il personale di altri enti in convenzione (ai sensi degli 

artt. 13 e 14, CCNL 22.1.2004) per la quota parte di costo effettivamente sostenuto; 
- spese per il personale previsto dall’art. 90 del Tuel; 
- compensi per incarichi conferiti ai sensi dell’art. 110, comma 1 e comma 2, del Tuel; 
- spese per il personale con contratto di formazione e lavoro; 
- spese per personale utilizzato, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 

strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo 
all’ente (compresi i consorzi, le comunità montane e le unioni di comuni); 

https://studiosigaudo.com/wp-content/uploads/DM_Assunzioni.pdf


 

- oneri riflessi a carico del datore di lavoro per contributi obbligatori; 
- spese destinate alla previdenza ed assistenza delle forze di P.M., ed ai progetti di 

miglioramento della circolazione stradale finanziate con proventi del codice della 
strada; 

- Irap; 
- oneri per il nucleo familiare, buoni pasto e spese per equo indennizzo; 
- somme rimborsate ad altre amministrazioni per il personale in posizione di comando. 
Anche la spesa per il segretario comunale va considerata nell’aggregato spesa di 
personale, ed il relativo costo contribuisce a determinarne l’ammontare. 
Le componenti da escludere dall’ammontare della spesa di personale sono: 

- spesa di personale totalmente a carico di finanziamenti comunitari o privati (C.d.c., 
Sezione delle Autonomie, deliberazione n. 21/2014); 

- spesa per lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi 
all’attività elettorale con rimborso dal Ministero dell’Interno; 

- spese per il personale trasferito dalla regione o dallo Stato per l’esercizio di funzioni 
delegate, nei limiti delle risorse corrispondentemente assegnate; 

- oneri derivanti dai rinnovi contrattuali; 
- spese per il personale appartenente alle categorie protette, nel limite della quota 

d’obbligo; 

- spese sostenute per il personale comandato presso altre amministrazioni per le quali è 
previsto il rimborso dalle amministrazioni utilizzatrici; 

- spese per il personale stagionale a progetto nelle forme di contratto a tempo 
determinato di lavoro flessibile finanziato con quote di proventi per violazioni al 
codice della strada; 

- incentivi per la progettazione (ora incentivi funzioni tecniche); 

- incentivi per il recupero IMU; 
- diritti di rogito; 
- spese per l’assunzione di personale ex dipendente dei Monopoli di Stato; 
- maggiori spese autorizzate, entro il 31 maggio 2010, ai sensi dell’art. 3, c. 120, legge n. 

244/2007; 
- spese per il lavoro straordinario e altri oneri di personale direttamente connessi 

all’attività di Censimento finanziate dall’ISTAT (circolare Ministero Economia e 
Finanze n. 16/2012); 

- altre spese escluse ai sensi della normativa vigente, da specificare con il relativo 
riferimento normativo; 

- spese per assunzioni di personale con contratto dipendente e/o collaborazione 
coordinata e continuativa ex art. 3-bis, c. 8 e 9 del D.L. n. 95/2012. 

- spese per assunzioni di personale effettuate ai sensi del DM 17 marzo 2020 solo per i 
comuni virtuosi; 

- spese per assunzioni a tempo determinato di personale non dirigenziale a valere 
sulle risorse del PNRR; 

- spese per assunzioni straordinarie a tempo determinato di personale non 
dirigenziale a valere su proprie risorse di bilancio per l’attuazione dei progetti 
previsti dal PNRR. 

 
1.2.2.2 Componenti ai sensi dell’art. 2 del DM 17 marzo 2020 

Le componenti da considerare per la determinazione della spesa di personale, ai fini del 
suddetto decreto ministeriale sono gli impegni di competenza per spesa complessiva per 
tutto il personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il 
personale di cui all’art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per tutti i 



 

soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico impiego, in 
strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque facenti capo all’ente, 
al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell’IRAP, come rilevati nell’ultimo rendiconto della 
gestione approvato. 
Le componenti da escludere sono le seguenti: 

- Spese per assunzioni a tempo determinato di personale non dirigenziale a valere 
sulle risorse del PNRR; 

- Spese per assunzioni straordinarie a tempo determinato di personale non 
dirigenziale a valere su proprie risorse di bilancio per l’attuazione dei progetti 
previsti dal PNRR. 

 
1.2.2.3 Il superamento della “dotazione organica” 

L’art. 6 del Decreto Legislativo 165/2001, come modificato dall’art. 4 del Decreto 
legislativo 75/2017, ha introdotto il superamento del tradizionale concetto di “dotazione 
organica” che, come indicato nelle “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei 
fabbisogni di personale da parte delle Pubbliche Amministrazione” emanate dal Ministero 
per la Semplificazione e la Pubblica Amministrazione (documento attualmente in attesa di 
registrazione presso i competenti organi di controllo), si sostanzia ora in un valore 
finanziario di spesa massima sostenibile previsto dalla vigente normativa (che per gli Enti 
Locali è rappresentato dal limite di spesa di personale media con riferimento al triennio 
2011-2013 ex art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 2006, n. 296). 

 
1.2.2.4 Facoltà assunzionali 

Gli articoli 3,4, 5 e 6 del DM 17 marzo 2020, obbligano l’ente a verificare il proprio 
posizionamento all’interno delle varie fasce. Il Comune di Rosciano rientra nella fascia f) 
dell’art. 3, comma 1 del predetto Decreto Ministeriale (comuni da 1.000 a 1.999 abitanti). 
Preliminarmente occorre individuare il rapporto tra spese di personale rispetto alle entrate 
correnti secondo le definizioni dell’art. 2 del DM di seguito riportata. 
Le fasce demografiche, i relativi valori soglia prossimi al valore medio per fascia 
demografica e le relative percentuali massime annuali di incremento del personale in 
servizio per i comuni che si collocano al di sotto del valore soglia prossimo al valore 
medio, nonché un valore soglia superiore cui convergono i comuni con una spesa di 
personale eccedente la predetta soglia superiore, così come individuate dal DM 17 marzo 
2020 e sotto riportate: 

 
Fasce demografiche Valore soglia 

|a) comuni con meno di 1.000 abitanti 29,50% 

|b) comuni da 1.000 a 1.999 abitanti 28,60% 

|c) comuni da 2.000 a 2.999 abitanti 27,60% 

|d) comuni da 3.000 a 4.999 abitanti 27,20% 

|e) comuni da 5.000 a 9.999 abitanti 26,90% 

|f) comuni da 10.000 a 59.999 abitanti 27,00% 

|g) comuni da 60.000 a 249.999 abitanti 27,60% 

|h) comuni da 250.000 a 1.499.999 abitanti 28,80% 

|i) comuni con 1.500.000 di abitanti e oltre 25,30% 

 
Secondo la tabella sopra riportata, i comuni che registrano un rapporto compreso tra i due 
predetti valori soglia non possono incrementare il valore del predetto rapporto rispetto a 
quello corrispondente registrato nell’ultimo rendiconto della gestione approvato. I comuni 
con popolazione fino a 5.000 abitanti che si collocano al di sotto del valore soglia di cui al 



 

primo periodo, che fanno parte delle “unioni dei comuni” ai sensi dell’articolo 32 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al solo fine di consentire 
l’assunzione di almeno una unità possono incrementare la spesa di personale a tempo 
indeterminato oltre la predetta soglia di un valore non superiore a quello stabilito con 
decreto di cui al secondo periodo, collocando tali unità in comando presso le 
corrispondenti unioni con oneri a carico delle medesime, in deroga alle vigenti 
disposizioni in materia di contenimento della spesa di personale. I predetti parametri 
possono essere aggiornati con le modalità di cui al secondo periodo ogni cinque anni. 
I comuni in cui il rapporto fra la spesa di personale, al lordo degli oneri riflessi a carico 
dell’amministrazione, e la media delle predette entrate correnti relative agli ultimi tre 
rendiconti approvati risulta superiore al valore soglia superiore adottano un percorso di 
graduale riduzione annuale del suddetto rapporto fino al conseguimento nell’anno 2025 
del predetto valore soglia anche applicando un turn over inferiore al 100 per cento. 
Ai sensi dell’art. 3, D.M. 17 marzo 2020, il Comune di Rosciano appartiene alla fascia 
demografica “B” (popolazione al 31.12.2021: n. 4.048 abitanti); 
Sulla base della Tabella 1 dell’art. 4, D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di massima spesa 
del personale corrispondente è pari al 27,20% (A) e sulla base della Tabella 3 dell’art. 6, 
D.M. 17 marzo 2020, il valore soglia di rientro della maggiore spesa del personale 
corrispondente è pari al 31,20% (B). 
In esito ai dati ricavati dai rendiconti per gli esercizi 2019, 2020 e 2021, il valore della 
soglia percentuale applicabile al Comune di Rosciano è pari al 21,62% come verificabile 
dal prospetto che segue. 
Il valore soglia per nuove assunzioni a tempo indeterminato nell’anno 2023, ai sensi del 
D.M. 17 marzo 2020, quale determinato, pari a 21,62%, è inferiore al valore della soglia di 
virtuosità; 
Per l’attuazione del piano triennale delle assunzioni 2023 – 2025, per quanto indicato 
nella deliberazione di Giunta Comunale n. 137 del 12.12.2022, l’ente ha programmato, per 
l’esercizio 2023, una spesa assunzionale complessiva così determinata: 

 

Personale a tempo indeterminato a tempo pieno (a) (+) €  30.709,94 

Personale a tempo indeterminato a tempo parziale (b) (+) € 24.075,83 

Possibili espansioni da part-time a tempo pieno ©  (+) € 14.013,20 

Personale in comando in entrata (+) € ……………………………. 

Possibili rientri di personale attualmente comandato presso altri enti (+) € ……………………………. 

Personale a tempo determinato (tutte le configurazioni) (+) € ……………………………. 

Facoltà assunzionali a legislazione vigente (+) € ……………………………. 

Assunzioni di categorie protette nella quota d’obbligo (+) € ……………………………. 

Assunzioni per mobilità (+) € ……………………………. 

Altre modalità di acquisizione temporanea di personale (+)* € 35.798,00 

Spesa TOTALE (B) (=) € 104.596,97 

 

-      1.3 Assunzioni di personale a tempo determinato 
A norma dell’art. 36 del D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 9 del D.Lgs. n. 



 

75/2017, i contratti di lavoro a tempo determinato e flessibile avvengono “soltanto per 
comprovate esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale…” 
Art. 23 D.Lgs. n. 81/2015: salvo diversa disposizione dei contratti collettivi non possono 
essere assunti lavoratori a tempo determinato in misura superiore al 20 per cento del 
numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 1° gennaio dell'anno di 
assunzione, con un arrotondamento del decimale all’unità superiore qualora esso sia 
eguale o superiore a 0,5. Nel caso di inizio dell’attività nel corso dell'anno, il limite 
percentuale si computa sul numero dei lavoratori a tempo indeterminato in forza al 
momento dell'assunzione. Sono esclusi stagionali e sostituzioni di personale assente. 

VINCOLI RIFERIMENTI 

Principio generale dell’obbligo di contenimento della spesa di 
personale. 

- comma 557 e ss., legge n. 296/2006, e per gli enti non soggetti 
ai nuovi obiettivi di finanza pubblica (quali unioni di comuni), 
il limite di spesa dell’anno 2008 (comma562). 

spetto del limite del 100% della spesa sostenuta nel 2009 per 
assunzioni con contratto di lavoro flessibile, per gli Enti in regola 
con gli obblighi di riduzione della spesa di  personale (altrimenti: 
50% della spesa sostenuta nel 2009). 

- art. 9, c. 28, D.L. n. 78/2010; 
Dipartimento Funzione pubblica, circolare n. 5/2013 (p. 7); 
Corte conti, Sezione Autonomie, delibera n. 13/2015. 

Media della spesa sostenuta per assunzioni con contratto di lavoro 
flessibile nel triennio 2007-2009. 

- art. 9, c. 28, D.L. n. 78/2010; 
Dipartimento Funzione Pubblica, circolare 5/2013 (p.7); 
Corte conti, Sezione Autonomie, delibera n. 13/2015. 

Spesa strettamente necessaria per far fronte a servizi essenziali. - Corte conti, Sezione Autonomie, delibera 1/2017. 

Le nuove assunzioni a tempo determinato per un periodo 
superiore a dodici mesi sono subordinate alla verifica 
dell’impossibilità di ricollocare il personale pubblico in 
disponibilità iscritto negli appositi elenchi regionali e ministeriali. 

- art. 34 D.Lgs. n. 165/2001, come modificato dall’art. 5 del 
Decreto Legislativo 26 giugno 2014, n. 90, convertito con Legge 
11 agosto 2014, n. 114. 

 

1.3.1 Deroghe ai vincoli dell’art. 9, c. 28, del D.L. n. 78/2010 
 

CAUSE DI DEROGA RIFERIMENTI NOTE 

Assunzioni strettamente necessarie per 
le funzioni di polizia locale, istruzione 
pubblica e settore sociale. 

- art. 9, c. 28, D.L. n. 78/2010; 
- Corte conti, SS.RR., delibera n. 7/2011 
(con riguardo al concetto di “spesa 
sostenuta per le stesse finalità nell’anno 

2009”). 

Le assunzioni a tempo determinato devono 
comunque essere contenute nei limiti di spesa 
sostenuta per le medesime finalità nell’anno 
2009 

Assunzioni per qualsiasi finalità per gli 
enti in regola con l’obbligo di riduzione 
delle spese di personale di cui ai commi 
557 dell'art. 1 della legge 27 dicembre 
2006, n. 296. 

- art. 9, c. 28, D.L. n. 78/2010; 

- Corte conti, SS.RR., delibera n. 7/2011 
(con riguardo al concetto di “spesa 
sostenuta per le stesse finalità nell’anno 
2009”). 

Le assunzioni a tempo determinato devono 
comunque essere contenute nei limiti di spesa 
sostenuta per le medesime finalità nell’anno 
2009 

Assunzioni di personale educativo e 
scolastico degli enti locali 

- D.L. n. 216/2011, art. 1, c. 6-bis. Il limite di spesa è quello delle risorse già 
disponibili nel bilancio degli enti 
locali a tal fine destinate 

Assunzioni di personale destinato 
all'esercizio delle funzioni fondamentali 
di cui all'articolo 21, comma 3, lettera b), 
della legge 5 maggio 2009, n. 42 

- D.L. n. 216/2011, art. 1, c. 6-bis. Il limite di spesa è quello delle risorse già 
disponibili nel bilancio degli enti locali a tal 
fine destinate 

Rapporti di lavoro flessibile 
esclusivamente finalizzati a garantire i 
servizi e le attività strettamente 
funzionali all'accoglienza e 
all’integrazione dei migranti 

-    art.    16,  c.    5,  DL     n.    91/2017 
(attualmente in fase di conversione). 

Negli anni 2018 e 2019, i comuni coinvolti nel 
sistema SPRAR possono innalzare del 10 per 
cento, a valere sulle risorse disponibili nei 
rispettivi bilanci, il limite di spesa di cui 
all'articolo 9, comma 28 

 
1.3.2 Esclusioni dai vincoli di cui al comma 28 dell’art. 9 D.L. n. 78/2010 

 
Fattispecie Riferimenti 

Assunzioni a tempo determinato di cui all’art. 110, comma 1, del TUEL - art. 9, c. 28, D.L. n. 78/2010, come modificato 
dall'art. 16, c. 1 

- quater, del D.L. 24 giugno 2016, n. 113, conv. in 
legge n. 160/2016. 



 

Assunzioni di carattere stagionale a tempo determinato i cui oneri siano 
integralmente a carico di risorse, già incassate nel bilancio dei comuni, 
derivanti da contratti di sponsorizzazione ed accordi di collaborazione con 
soggetti privati e che le assunzioni siano finalizzate esclusivamente alla 
fornitura di servizi aggiuntivi rispetto a quelli ordinari, di servizi pubblici 
non essenziali o di prestazioni verso terzi 
paganti non connessi a garanzia di diritti fondamentali 

- art. 22, D.L. n. 50/2017. 

Assunzioni a  tempo  determinato  per  la  tutela  e  lo  sviluppo  dei  beni 
Culturali 

- art. 8, c. 1, D.L. n. 83/2014. 

Assunzioni a tempo determinato di assistenti sociali nei limiti di un terzo 
delle risorse attribuite a ciascun ambito territoriale, fermo restando il 
rispetto degli obiettivi di pareggio di bilancio 

- art. 1, comma 200, L. n. 205/2017 

Assunzioni straordinarie a tempo determinato di personale non dirigenziale 
a valere su proprie risorse di bilancio per l’attuazione dei progetti previsti 
dal PNRR 

- art. 31-bis, comma 1, del D.L. n. 152/2021 
 

2. Stato dell’organizzazione e dell’organico 
 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 153 del 27.12.2021 è stato adottato l’assetto 
organizzativo dell’Ente che prevede per rispondere adeguatamente alla domanda esterna e 
interna di servizi, con l’obiettivo di favorire la capacità di "governance" dei servizi, 
l’efficientamento dei processi e delle funzioni, e lo sviluppo di competenze allineate al 
nuovo ruolo richiesto all’Ente locale. 

 
- 2.2 Il personale a tempo indeterminato 

Il personale a tempo indeterminato al 1° gennaio 2023 risulta assestato a quota n. 10 
dipendenti. 

 
- 2.3 La dotazione organica 

La dotazione organica del Comune di Rosciano a l 31 dicembre 2022, per quanto indicata 
nella deliberazione di Giunta Comunale n. 107/2022, è la seguente: 

 

Allegato B) 

 

Comune di ROSCIANO 

DOTAZIONE ORGANICA 

Categoria numero Posti previsti 
Posti 

coperti 
Posti 

vacanti Modalità 
attingimento 

profili 
 

 
 

 

 

Full 
Time Part 

time 
FT PT FT PT 

 

D 6 5 1 5 1  
 . 

D VIGILANZA 1 1    1  Concorso, 
verticalizzaz. 

C 4 1 3 1 2  1 Concorso 

C VIGILANZA 1 1  1   
  

B3 1 1  1     



 

B 2  2  2    

B 1 1    1  Concorso, 
estensione part 

time 

B3 operaio 1 1  1  
   

B operaio 3 1 2 1  
 

2 

 

 

TOTALI 20 12 8 10 5 2 3  

 
 
 

- 2.4 Le assunzioni del triennio 2023-2025 ancora da realizzare 
La programmazione del fabbisogno di personale 2023-2025, predisposta nel rispetto di 
tutti i parametri di virtuosità previsti dalla normativa vigente, è stata approvata con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 137 del 12.12.2022. 
 
La programmazione del fabbisogno del personale è, pertanto, la seguente: 
 

 

 
 

- 2.5 Categorie protette 
Con riferimento agli obblighi assunzionali di cui alla Legge n. 68/99, come evincibile 
dal prospetto informativo, aggiornato al 1° gennaio 2023, predisposto dall’Ente ai 
sensi dell’art. 9 della Legge de qua, l’Ente non è tenuto all’assunzione di categorie 
protette. 

- 2.6 I parametri di virtuosità dell’ente che incidono sul piano occupazionale 

La vigente normativa prevede che possano procedere ad assunzioni di personale a 
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipologia contrattuale gli Enti che: 

1. abbiano rispettato i termini previsti per l’approvazione del bilancio di previsione, 
del rendiconto e del bilancio consolidato nonché il termine di trenta giorni, dalla 
loro approvazione, per l’invio dei relativi dati alla banca dati delle amministrazioni 
pubbliche (art.9 comma 1-quinquies Decreto Legge 24 giugno 2016, n. 113); 

N.ro Categoria e Profilo professionale 
   

Categoria 
 

Anno 2023 
 

Anno 2024 
 

Anno 2025 

1 ISTRUTTORE CONTABILE PT 30 ORE Concorso pubblico AREA 2 CONTABILE C X 
  

2 ISTRUTTORE DIRETTIVO DI 

VIGILANZA 

FULL TIME Progressioni verticali, 

concorso pubblico 

AREA 5 VIGILANZA D X 
  

3 ADDETTO A FUNZIONI DI 

SEGRETERIA  

FULL TIME Estensione part-time, 
concorso pubblico 

AREA 4 LL.PP. B X 
  

 
4 

 
GIARDINIER

E 

PT A 15 ORE Concorso pubblico AREA 4 LL. PP. E 
TERRITORIO 

 
B 

 X 
 

 
5 

 
OPERAIO ADDETTO AL DECESPUGLIATORE 

PT A 15 ORE Concorso pubblico AREA 4 LL. PP. E 

TERRITORIO 

 
B 

 X 
 

 

2023 
 

Assunzioni a tempo determinato 
 

N.r
o 

Categoria e Profilo professionale Servi
zio 

PT/
FT 

 

Dur
ata 

 
1 

Utilizzo di Istruttore tecnico 
Categoria C Art.1, comma 557, 
Legge 311/2004 o Convenzione ex 
art. 14 CCNL 2004 

 
Area Tecnica 

 

6 ore 
settima
nali 

01/01/2023- 
31/12/2023 

 
2 

 
Assunzione n.ro 2 vigili stagionali * 

 
Area Vigilanza 

18 ore 
settimanali 

 
01/01/2023 – 31/12/2023 

* finanziato dai proventi delle sanzioni del codice della strada 



 

2. abbiano adottato il Piano della Performance (art. 10, comma 5, del Decreto 
Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150) che, per gli Enti Locali, ai sensi dell’art. 169, 
comma 3bis, del Decreto Legislativo 28 agosto 2000, n. 267, è unificato al Piano 
Esecutivo di Gestione; 

3. abbiano rispettato l’obbligo di contenimento della spesa di personale con 
riferimento al triennio 2011-2013 (art. 1, commi 557 e successivi, Legge 27 dicembre 
2006, n. 296); 

4. abbiano approvato il piano triennale dei fabbisogni di personale (art. 39, comma 1, 
Legge 27 dicembre 1997, n. 449, art. 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n.165 e 
art.91 Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267); 

5. abbiano verificato l’assenza di eccedenze di personale o di situazioni di 
sovrannumerarietà (art. 33, comma 1, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165); 

6. abbiano approvato il piano triennale delle azioni positive in materia di pari 
opportunità (art. 48, comma 1, Decreto Legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e art. 6, 
comma 6, Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165); 

7. rispettino gli obblighi previsti dell’art. 9, comma 3 bis, Decreto Legge 29 novembre 
2008, n. 185, in materia di certificazione del credito; 

In riferimento al punto 1) si evidenzia che il termine per l’approvazione del bilancio di 
previsione 2023/2025 è stato differito, oltre l’originario termine di approvazione del 
31.12.2022, in esito ai seguenti provvedimenti: 
- l’articolo unico del D.M. Ministero dell’Interno 13 dicembre 2022 (pubblicato in G.U. 
19 dicembre 2022, n. 295) che differisce al 31 marzo 2023 il termine per la 
deliberazione del bilancio di previsione 2023/2025 degli enti locali, autorizzando 
contestualmente l’esercizio provvisorio sino a quella data;  
- l’art. 1, c. 775, L. 29 dicembre 2022, n. 197: “775. In via eccezionale e limitatamente 
all'anno 2023, in considerazione del protrarsi degli effetti economici negativi della crisi 
ucraina, gli enti locali possono approvare il bilancio di previsione con l'applicazione della 
quota libera dell'avanzo, accertato con l'approvazione del rendiconto 2022. A tal fine il 
termine per l'approvazione del bilancio di previsione per il 2023 è differito al 30 aprile 
2023.”; 
Il Bilancio di previsione 2023/2025 è stato approvato con deliberazione di Consiglio 
comunale n. 14 deò 01.03.2023. 
In riferimento al rispetto dei punti 2), 4) e 6) i relativi Piani sono stati soppressi, in quanto 
assorbiti dal PIAO, ai sensi dell’art. 1 del D.P.R. 24 giugno 2022, n. 81 “Regolamento recante 
individuazione degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e 
organizzazione”. 
Il contenimento della spesa del personale con riferimento al triennio 2011-2013, punto 3) 
punti 4) e 5), è stato rispettato e verificato nell’ambito della certificazione al rendiconto di 
gestione 2022 approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 26/04/2023. 
Con riferimento al punto 7), la certificazione del rispetto delle condizioni previste dalla 
vigente normativa relative all’obbligo di certificazione del credito è demandata al 
Responsabile preposto alla programmazione finanziaria in sede di apposizione del visto 
contabile al presente provvedimento. 

 
- 2.7 L’individuazione del budget assunzionale 

Il Decreto Legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 giugno 
2019, n. 58, ha introdotto una modifica significativa della disciplina relativa alle facoltà 
assunzionali dei Comuni, prevedendo il superamento delle regole fondate sul turn-over e 
l’introduzione di un sistema maggiormente flessibile, basato sulla sostenibilità finanziaria 
della spesa di personale. 

A seguito di intesa in Conferenza Stato-Città in data 11/12/2019 e tenuto conto di quanto 



 

deliberato dalla conferenza medesima in data 30/01/2020, è stato adottato il Decreto del 
Ministro per la pubblica amministrazione, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze e il Ministro dell’interno 17/03/2020 (decreto attuativo) recante “Misure per la 
definizione delle capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, 
con entrata in vigore a decorrere dal 20/04/2020. 
Il suddetto decreto attuativo individua due distinte soglie in relazione ad un rapporto che 
l’ente deve calcolare e precisamente tra Spesa del Personale ed Entrate correnti. 
Ai fini del decreto attuativo sono utilizzate le seguenti definizioni: 

• “Spesa del personale”: impegni di competenza per spesa complessiva per tutto il 
personale dipendente a tempo indeterminato e determinato, per i rapporti di 
collaborazione coordinata e continuativa, per la somministrazione di lavoro, per il 
personale di cui all'art. 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché per 
tutti i soggetti a vario titolo utilizzati, senza estinzione del rapporto di pubblico 
impiego, in strutture e organismi variamente denominati partecipati o comunque 
facenti capo all'ente, al lordo degli oneri riflessi ed al netto dell'IRAP, come rilevati 
nell'ultimo rendiconto della gestione approvato. 

• “Entrate correnti”: media degli accertamenti di competenza riferiti alle entrate 
correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, considerate al netto del fondo 
crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio di previsione relativo all'ultima 
annualità considerata. 

 
- 2.8 I criteri di calcolo degli oneri assunzionali 

Per ciascuna figura professionale la spesa teorica, comprensiva di oneri, rilevante ai fini 
del computo delle assunzioni effettuabili nel limite del contingente di cessazioni stabilito 
(cfr. nota circolare DFP 0011786 P4.17.1.7.4 del 22 febbraio 2011), è la seguente: 

 
CATEGORI 
A 

SPESA 
ANNUA 

A € 26.084,28 

B1 € 27.433,50 

B3 € 28.811,69 

C € 30.764,98 

C P.L. € 32.311,14 

D € 33.414,85 

D P.L. € 34.971,85 

 
3. La programmazione del fabbisogno del personale per il triennio 2023-2025 
La programmazione del fabbisogno di personale è predisposta con il contributo dei 
Responsabili che hanno: 
- indicato i profili professionali necessari allo svolgimento dei compiti istituzionali 

delle strutture cui sono preposti (documentazione agli atti del Servizio Risorse 
Umane); 

- attestato, a seguito della ricognizione annuale delle eccedenze di personale (art. 33, 
commi1 e 2 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165), tramite apposite 
certificazioni agli atti del Servizio Risorse Umane e Organizzazione, l’assenza di 
eccedenze e situazioni di sovrannumerarietà. 

I contenuti del presente documento sostituiscono quanto previsto con precedenti 
provvedimenti di adozione e aggiornamento della programmazione triennale del 
fabbisogno di personale, con riferimento alle previsioni assunzionali disposte e non ancora 
realizzate. 



 

Con riferimento alle figure professionali che il presente documento prevede di acquisire 
dall’esterno nel prossimo triennio 2023-2025 e che sarebbe possibile ricoprire anche 
attraverso scorrimento di graduatorie vigenti dell’Ente o previo accordo con altri enti nel 
rispetto della vigente normativa, nel rispetto delle disposizioni di cui all’art. 91 del Decreto 
Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al fine di ridurre i tempi di reclutamento nel biennio 2022-
2023 si applicherà, di norma, la facoltà prevista dall’art. 8, comma 3, della Legge 19 giugno 
2019, n. 56, che prevede che le assunzioni dall’esterno possano essere effettuate senza il 
previo svolgimento delle procedure previste dall'articolo 30 del decreto legislativo n. 165 
del 2001. 
Per l’assunzione dall’esterno di figure inquadrate in profili professionali per i quali 
risultano vigenti nell’Ente più graduatorie riferite alla stessa modalità di assunzione, la 
graduatoria da utilizzare sarà individuata sulla base dell’ordine cronologico di 
approvazione della medesima (dalla meno recente alla più recente). 

Si precisa che l’avvio di procedure concorsuali/selettive finalizzate all’assunzione di 
personale con contratto a tempo determinato e altre forme di contratto di durata superiore 
a 12 mesi, è subordinata all’esito negativo dei processi di mobilità ex artt. 34 e 34-bis del 
Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165. 
Per il triennio 2023-2025 si prevede infine, di procedere alle seguenti assunzioni di 
personale flessibile, non rientranti nel limite ex art. 9, comma 28, DL78/2010, per 
rispondere a esigenze: 
- di mantenimento degli standard gestionali, con particolare riferimento alle figure 

sociali; 
- di sostituzione di personale temporaneamente assente con diritto alla conservazione 

del posto; 
- di potenziamento temporaneo di specifiche strutture organizzative dell’Ente al fine di 

attuare progetti di rilevanza strategica, in particolare nel campo della sicurezza. 

 
3.3.1 Il rispetto del limite di spesa per lavoro flessibile ex art. 9, comma 28, 

DL78/2010 
L’art. 9, comma 28, del Decreto Legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio 
2010, n. 122 prevede per gli enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di 
personale, che la spesa annua per lavoro flessibile non possa essere superiore alla spesa 
sostenuta per la medesima finalità nell’anno 2009. 
L’art. 16, comma 1 quater, del Decreto-Legge 24 giugno 2016, n. 113 convertito con 
modificazioni dalla Legge 7 agosto 2016, n. 160, ha previsto che sono in ogni caso escluse 
dal vincolo di cui al precedente punto le spese sostenute per le assunzioni a tempo 
determinato ai sensi dell'articolo 110, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267. 
Le previsioni di spesa per il personale flessibile, elaborata coerentemente a quanto sopra 
disposto, evidenziano che risulta rispettato il limite di cui al sopra richiamato art. 9, 
comma 28 del DL78/2010. 

 

3.2.2 Formazione del personale 
La formazione e l’aggiornamento del personale costituiscono una priorità per le scelte 
strategiche dell’Ente in linea con le finalità previste dall’art.1, comma 1, del D.lgs. 
165/2001 improntate all’accrescimento dell’efficienza delle Amministrazioni e alla 
valorizzazione del capitale umano, inteso come risorsa e investimento. 
Nel contesto in cui gli Enti si trovano ad operare, caratterizzato da continui aggiornamenti 
e cambiamenti normativi, tecnologici ed organizzativi, l’attività formativa rappresenta un 
momento programmatorio di particolare rilevanza, la cui qualità può incidere 



 

significativamente sul miglioramento dei livelli di performance individuale ed 
organizzativa della Pubblica Amministrazione. 
Il Capo V del nuovo CCNL 2019/2021 avente ad oggetto “Formazione del personale” 
indica nei suoi articoli 54-55-56 i principi generali e le modalità di programmazione della 
formazione del personale, in quanto la stessa “svolge un ruolo primario nelle strategie di 
cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle 
amministrazioni.”. 
Al fine di sostenere una efficace politica di sviluppo delle risorse umane, gli enti assumono 
la formazione quale leva strategica per l’evoluzione professionale e per l’acquisizione e la 
condivisione degli obiettivi prioritari della modernizzazione e del cambiamento 
organizzativo. 
Pertanto, nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni, ivi 
compresi gli enti locali, sono tenute alla programmazione dell'attività formativa, al fine di 

valorizzare le risorse umane, garantendo l’accrescimento e l’aggiornamento professionale, 
al fine di stimolare la motivazione dei dipendenti, essenziale per il raggiungimento degli 
obiettivi e il miglioramento dei servizi, con positive ricadute sul benessere organizzativo. 
È un’attività complessa, che deve essere condotta avendo presente le numerose 
disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati per lo sviluppo di risorse umane e che assolve ad una 
duplice funzione: da un lato la valorizzazione del personale e dall’altro il miglioramento 
della qualità dei processi e dei prodotti. Tra le disposizioni normative da considerare, le 
principali sono: 

- il D.Lgs. 165/2001, art. 1, comma 1, lett. c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 
risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti”; 

- gli artt. 54 e ss CCNL 16/11/2022 che stabiliscono le linee guida generali in materia 
di formazione e il suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a 
conseguire una maggiore qualità ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

- la Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi 
decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i 
vari adempimenti, (articolo 1: comma 5, lettera b; comma 8; comma 10, lettera c e 
comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche di formare i dipendenti 
destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, 
come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

• livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento 
delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; 

• livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 
componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle 
aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare le politiche, i 
programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto 
dell’amministrazione. 

- il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 
aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono 
rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti 
di conseguire una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un 
aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali 
ambiti”; 

- il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui 
attuazione è decorsa dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 



 

4, un obbligo di formazione per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti 
nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del 
trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile 
Protezione Dati; 

- il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82, successivamente modificato e integrato (D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 
217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” 
prevede che: 

• le pubbliche amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie 
disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del personale 
finalizzate alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della 
comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 

• 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo 
sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e 
manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa digitale; 

- il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO 
UNICO   SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale dispone all’art. 37 
che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed 
adeguata in materia di salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: concetti di 
rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione aziendale, diritti e 
doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; rischi riferiti alle 
mansioni e ai possibili danni e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e 
protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e che i 
“dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica 
formazione e un aggiornamento periodico in relazione ai propri compiti in materia di salute 
e sicurezza del lavoro. ”. 

- il “Decreto Reclutamento” convertito dalla legge 113 del 06/08/2021 in relazione 
alle indicazioni presenti per la stesura del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) per la parte formativa; 

- il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 
10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le 
altre cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla 
valorizzazione delle persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e 
aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione 
costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della 
sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i migliori percorsi 

formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico 

dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a 
ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 
contrattazione decentrata; 

- il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA 
“Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il Paese” (pubblicato il 10 
gennaio 2022); 

- il Decreto del Ministro della Funzione Pubblica 8 maggio 2018 (G.U. n° 173/2018), 
relativo a “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle amministrazioni pubbliche”; 

- il Decreto del Ministro della Funzione Pubblica 22 luglio 2022 (G.U. n° 215/2022), 
relativo a “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di 
personale da parte delle amministrazioni pubbliche”. 

 



 

Principi della formazione 
Il servizio formazione si ispira ai seguenti principi: 

- valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che 
richiede riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare 
servizi più efficienti ai cittadini; 

- uguaglianza e imparzialità: il servizio di alle esigenze formative riscontrate; 

- continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
- partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di 

soddisfazione dei i e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
- efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in 

termini di gradimento e impatto sul lavoro; 
- efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una della formazione 

offerta e costi della stessa. 

 
Soggetti coinvolti 
I destinatari della formazione sono tutti i dipendenti dell’Ente. A tutti i dipendenti è 
garantita la partecipazione a corsi di formazione qualificati, programmati e coordinati dal 
Responsabile del proprio Settore. Ogni dipendente ha la facoltà di proporre richieste di 
corsi di formazione al proprio Responsabile. 
Tutti gli attestati dei corsi frequentati vengono conservati nel fascicolo personale di 
ciascun dipendente presso l’Ufficio Risorse Umane, come previsto dall’art. 55, comma 10, 
CCNL 16.11.2022. 
Per l’analisi dei fabbisogni, nell’ambito del processo di elaborazione di tale 
programmazione, sono stati coinvolti i Responsabili dei settori, ai quali è stato richiesto di 
esporre le esigenze formative correlate alle specifiche funzioni relative agli uffici di 
propria competenza. 
Essi sono coinvolti nel processo di formazione a più livelli: rilevazione dei fabbisogni 
formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi di formazione, 
definizione della formazione specialistica. 

 
Modalità e regole di erogazione della formazione 

L’ente ha approvato con deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 10.07.2023 il Piano 
Triennale della Formazione 2023/2025. 
Le attività di formazione sono realizzate mediante diverse tipologie di intervento: 

- Formazione interna: attività formative progettate ed erogate direttamente dall’Ente, 
al fine del contenimento della spesa, nel rispetto dell’efficacia dell’azione formativa 
e della coerenza con gli obiettivi del Piano. A tal fine ci si potrà avvalere 
principalmente della collaborazione dei titolari di Posizioni Organizzative nel ruolo 
di formatori interni che saranno individuati in base alle specifiche competenze e 
professionalità nei diversi ambiti formativi; 

- Formazione mediante incarichi esterni: svolta attraverso la collaborazione esterna di 
soggetti pubblici e privati che operano nel settore della formazione; 

- Formazione a catalogo: attività formative specifiche organizzate all’esterno 
dell’Ente da appositi Enti di formazione a cui partecipano i dipendenti di un 
determinato servizio; 

- Formazione a distanza: i dipendenti partecipano ad attività formative a distanza in 
modalità webinar. 

Ai sensi del già citato art.55 comma 6 - 7 del CCNL 2019/2021, “il personale che partecipa alle 
attività di formazione organizzate dall’amministrazione o comunque disposte dalla medesima è 
considerato in servizio a tutti gli effetti. I relativi oneri sono a carico della stessa amministrazione. 
Le attività sono tenute di norma durante l’orario ordinario di lavoro. Qualora le attività si svolgano  



 

fuori dalla sede di servizio al personale spetta il rimborso delle spese di viaggio, ove ne sussistano i 
presupposti.”. 
L’erogazione dei singoli corsi verrà effettuata con l’obiettivo di offrire gradualmente a tutti 
i dipendenti eque opportunità di partecipazione alle iniziative formative, dando adeguata 
informazione e comunicazione relativamente ai vari corsi programmati. 

 
Formazione obbligatoria 
Alla formazione specifica attinente ogni settore di riferimento, si aggiunge quella 
obbligatoria, prevista dalle normative vigenti. I fabbisogni formativi in tali ambiti sono 
stati individuati, rispettivamente, dal Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e dal Responsabile del servizio prevenzione e protezione. Nello specifico 
sarà realizzata in collaborazione con gli uffici competenti tutta la formazione obbligatoria, 
con particolare riferimento ai temi inerenti: 

- Anticorruzione e trasparenza, di cui alla Legge 190/2012 e s.m.i.; 
- Codice di comportamento; 
- GDPR- Regolamento generale sulla protezione dei dati n. 2016/679; 
- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale, di cui al D.Lgs. 7 marzo 2005, n. 82 e 

s.m.i.; 
- Sicurezza sul lavoro, di cui al D. Lgs. 81/2008 e s.m.i., per neoassunti e 

aggiornamenti periodici per i dipendenti. 
 

Il Piano Triennale della Formazione 2023/2025 prevede la seguente articolazione di 
interventi formativi: 

- INTERVENTI FORMATIVI ANNO 2023 

Formazione in materia di sicurezza sul lavoro, rivolta a tutto il personale 
dipendente con l’obiettivo di fornire competenze digitali di base Formazione 
obbligatoria in tema di Sicurezza sui luoghi di lavoro, di cui al D. Lgs.n. 
81/2008, attraverso la programmazione di corsi di aggiornamento del 
personale già formato, corsi di formazione per dipendenti neo assunti, corsi 
specifici per personale dirigente, preposti, addetti al primo soccorso e addetti 
alla prevenzione incendi; 

Formazione del gdpr ovvero Corsi di formazione sulla privacy e trattamento 
dati personali; 

Formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza; 

- INTERVENTI FORMATIVI ANNO 2024 

Da definire 

- INTERVENTI FORMATIVI ANNO 2025 

Da definire 
 

Risorse finanziarie 
Dal 2020 cessano di applicarsi le norme di contenimento e riduzione della spesa per 
formazione di cui all’art.6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 
L’articolo 57, comma 2, del D.L. 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del D.L. 
78/2010 che disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle 
del 2009. 
Pertanto ad oggi non è previsto nessun limite e la previsione per le spese di formazione è 
libera e affidata alle valutazioni dell’amministrazione e dei Responsabili di settore circa i 
fabbisogni e le necessità specifiche. 



 

 
3.2.3 - Piano triennale di razionalizzazione delle dotazioni strumentali, delle 
autovetture e dei beni immobili a uso abitativo e di servizio 

 

Premessa 
In un apparato amministrativo ispirato a criteri di efficienza, efficacia ed economicità, in 
linea con l’innovativa normativa statale, si impone a tutte le pubbliche amministrazioni un 
parsimonioso utilizzo delle risorse finanziarie destinate ai bisogni interni degli uffici, a 
discapito degli investimenti e degli interventi volti a soddisfare, in modo puntuale, le 
necessità degli utenti. Per questo motivo il contenimento delle spese per l’acquisto di beni 
e servizi necessari al funzionamento delle strutture è divenuto un obiettivo fondamentale 
a cui tende, da anni, il legislatore, prevedendo limiti alle spese di personale, la 
razionalizzazione delle strutture burocratiche, la riduzione delle spese per incarichi di 

consulenza, per le autovetture di servizio, di rappresentanza, di gestione degli immobili, 
ecc. 
In questo contesto, i commi da 594 a 599 dell’articolo 2 della Legge 24 dicembre 2007, n. 
244 dispongono che tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, tra cui anche gli enti locali, adottino piani 
triennali volti a razionalizzare l’utilizzo e a ridurre le spese connesse all’utilizzo di: 

• dotazioni strumentali, anche informatiche (telefoni, computer, stampanti, fax, 
fotocopiatrici); 

• autovetture di servizio; 

• beni immobili a uso abitativo e di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali. 
Per quanto riguarda, in particolare, le dotazioni strumentali, il comma 595 prevede che il 
piano contenga misure dirette a circoscrivere l’assegnazione degli apparecchi cellulari ai 
soli casi in cui il personale  debba assicurare,  per esigenze  di  servizio, pronta e  costante 
reperibilità e limitatamente al periodo necessario allo svolgimento delle particolari attività 
che ne richiedono l’uso. A tal fine devono essere individuate, nel rispetto della normativa 
sulla tutela della riservatezza, forme di verifica, anche a campione, circa il corretto utilizzo 
delle relative utenze. 

 
Parte prima: Le dotazioni strumentali 
 
La situazione attuale 

Per quanto riguarda le dotazioni strumentali anche informatiche, si confermano ed 
integrano le misure già in corso, le quali prevedono il perseguimento dell’innovazione 
degli strumenti attualmente in dotazione in relazione all’introduzione di nuove tecnologie 

migliorative. 
Si intende inoltre mantenere la linea d’azione fino ad ora seguita di razionalizzazione 
dell’uso degli strumenti di lavoro, nell’ottica del conseguimento del miglior rapporto 
costi/benefici in relazione al numero degli addetti. 
Le postazioni di lavoro individuali del personale dipendente dell’Ente sono costituite da 
dispositivi informatici hardware, periferiche, apparecchiature meccaniche e complementi 
d’arredo utili per l’espletamento dell’attività lavorativa attinente alle mansioni assegnate.  
Con l’esclusione del personale esterno, ciascun dipendente è dotato di un personal 
computer per l’espletamento delle attività d’ufficio; pertanto, le richieste concernenti 
l’acquisto di nuovi personal computer riguardano sia la realizzazione di ulteriori 
postazioni lavorative qualora subentri nuovo personale, sia la sostituzione di macchine in 
dotazione obsolete e/o non in grado di supportare i nuovi software installati. L’evoluzione 
tecnologica pone la necessità di procedere con la progressiva sostituzione. L’obiettivo da 
perseguire è quello di dotare il personale di computer performanti, garantendo un ottimo 



 

rapporto qualità prezzo e la riduzione dei costi per acquisti e manutenzione degli stessi. 
Le assegnazioni sono effettuate tenendo conto delle esigenze di lavoro dei dipendenti e 
delle espresse richieste del settore di appartenenza. 

 
Le misure di razionalizzazione 

Le misure di razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali non possono 
prescindere da un processo di riordino dei livelli operativi necessario per assicurare il 
migliore impiego delle risorse strumentali nella disponibilità dell’amministrazione. 
A tal fine dovranno essere individuati tre livelli operativi così sintetizzabili: 
Posto di lavoro: postazione individuale 
Ufficio: posti di lavoro collocati in una medesima stanza 

Area di lavoro insieme di uffici che insistono su una stessa area e che possono 
condividere strumentazioni di uso comune 

A ogni livello operativo corrisponde una dotazione standard di attrezzature 
preventivamente individuate, funzionale a coniugare l’esigenza di mantenere efficienti i 
tempi e l’organizzazione del lavoro con quella di ridurre i costi e rendere più economica e 
snella la gestione. 

 

L’individuazione delle aree di lavoro e le dotazioni standard 
L’area di lavoro è un insieme di uffici collegati da un punto di vista operativo/funzionale 
o logistico.  
Per ottimizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali si prevede di fare convergere a livello 
dell’area di lavoro alcune strumentazioni di uso comune non strettamente indispensabili a 
corredare la postazione di lavoro, in quanto il relativo uso è discontinuo nell’arco della 
giornata lavorativa, e il cui utilizzo al di fuori dell’ufficio non arreca particolari 
inefficienze. Ci si riferisce in particolare a: 

- fotocopiatrice multifunzione (stampante a colori, scanner); 
- stampante di rete a colori (eventuale) 
- scanner 

 
La dotazione standard del posto di lavoro 
La dotazione standard del posto di lavoro, sia direzionale sia operativo, dovrà essere 
composta da: 

- un personal computer, con relativo sistema operativo e con gli applicativi tipici 
dell’automazione d’ufficio (internet browser, posta elettronica, applicativi word 
processor, spreadsheet, ecc.); 

- un telefono connesso alla centrale telefonica; 
- un collegamento a una stampante individuale e/o di rete presente nell’ufficio; 

- un collegamento a uno scanner individuale e/o di rete presente nell’ufficio; 
Di regola l’individuazione delle specifiche strumentazioni a servizio delle diverse stazioni 
di lavoro verrà effettuata da parte dell’Ufficio Informatico. secondo principi di efficacia ed 
economicità, tenendo conto: 

- delle esigenze operative dell’ufficio; 
- del ciclo di vita del prodotto; 
- degli oneri accessori connessi (materiali di consumo, pezzi di ricambio, 

manutenzione); 
- dell’esigenza di standardizzare la tipologia di attrezzature. 

Particolari ulteriori esigenze operative degli uffici che rendessero necessaria l’acquisizione 
di dotazioni strumentali aggiuntive rispetto a quelle standard sopra individuate dovranno 
essere analiticamente motivate e presentare un’analisi costi/benefici. 

 



 

Criteri di gestione delle dotazioni informatiche (computer e stampanti) 

Le dotazioni informatiche e le apparecchiature assegnate al personale dell’Ente, verranno 
gestite secondo i seguenti criteri: 
1. la loro sostituzione potrà avvenire: 

- nel caso di guasti irreparabili; 
- qualora la valutazione costi/benefici della riparazione dia esito sfavorevole; 
- nel caso in cui le apparecchiature risultino obsolete tanto da non supportare 

l’evoluzione tecnologica. 
In questi casi, l’implementazione di nuovi posti di lavoro è realizzata mediante 
l’acquisto, ove possibile e necessario, di nuove attrezzature informatiche, oppure in 
alternativa attraverso il recupero di attrezzature riparate e a disposizione del 
magazzino. Qualora invece, un’apparecchiatura dismessa risulti funzionante ma di 
fascia base, la stessa potrà essere trasferita ed assegnata ad altro settore dove 
vengono espletate mansioni che richiedono performance inferiori. 

2. l’individuazione delle attrezzature da acquistare e assegnare al personale verrà 
effettuata in base alle indicazioni fornite dal Responsabile del Settore richiedente e 
dall’ufficio informatico, il quale, previo parere favorevole del Responsabile del Settore 
VI, si occupa proprio dell’installazione e della configurazione dei personal computer e 
delle apparecchiature informatiche dell’Ente. 

 
Le misure di razionalizzazione delle dotazioni informatiche 
Al fine della razionalizzazione della spesa, gli interventi che verranno adottati sono i 
seguenti: 

1. Incentivazione all’uso degli strumenti di acquisto CONSIP per forniture e servizi 
secondo il seguente ordine di precedenza: 
• aderire quanto più possibile a Convenzioni Consip che di solito consentono 

l’accesso a prezzi più bassi; 
• effettuare ODA MePA (Ordine diretto d’acquisto) per acquisti non superiori a 

40.000 euro, ai sensi degli art. 36 comma 2, lettera a) e 37, comma 1 del D. Lgs 
50/2016, mediante individuazione delle offerte economicamente più 
convenienti presenti al momento; 

• adozione dello strumento della Trattativa Diretta che può essere avviato 
qualora risulti pubblicata un’offerta ovvero un oggetto generico di fornitura 
(Metaprodotto) ma che, a differenza della stessa richiesta di offerta (RDO), non 
dovendo garantire la pluralità di partecipazione, viene indirizzata ad un unico 
Fornitore, rispondendo in tal modo a due diverse fattispecie normative, e 
precisamente all’affidamento diretto con procedura negoziata, ex art. 36, 
comma 2, lettera a), del D. Lgs. n. 50/2016, ed alla procedura negoziata senza 
previa pubblicazione del bando rivolta ad un solo operatore economico, 
prevista dal successivo art. 63, dello stesso D. Lgs. n. 50/2016; 

2. Gestione delle dotazioni informatiche e delle apparecchiature nell’ottica della 
razionalizzazione della spesa. La sostituzione delle attrezzature strumentali 
(personal computer, multifunzioni, plotter), con l’acquisto di nuovi macchinari, 
avverrà esclusivamente qualora: il guasto sia irreparabile; il rapporto costi/benefici 
della riparazione sia sfavorevole e presso il magazzino non siano disponibili 
attrezzature riparate e funzionanti. Prima di procedere ad un nuovo 
approvvigionamento, infatti, la linea adottata è quella di attingere dalle 
disponibilità di magazzino, salvo specifiche e motivate esigenze di servizio. 

 
Criteri di utilizzo delle stampanti 
Il rinnovo delle stampanti attualmente in dotazione degli uffici e delle aree di lavoro dovrà 



 

avvenire sulla base dei seguenti criteri: 

• gli uffici dovranno prioritariamente utilizzare la stampa in bianco e nero. L’utilizzo 
della stampa a colori dovrà essere limitato alle effettive esigenze operative, quali, a 
titolo esemplificativo, stampa di fotografie, manifesti, pieghevoli, locandine, ecc.; 

• per esigenze connesse a stampe a colori o di elevate quantità, si dovrà fare ricorso 
alla fotocopiatrice/stampante in dotazione dell’area di lavoro grazie al 
collegamento in rete. Questo permetterà di ottenere una riduzione del costo copia; 

• le nuove stampanti da acquistare di norma dovranno essere della stessa marca e 
modello, al fine di ridurre le tipologie di materiale di consumo da tenere in 
magazzino e ridurre i connessi costi di gestione degli approvvigionamenti; 

 
Criteri di utilizzo delle fotocopiatrici 
L’utilizzo delle fotocopiatrici dovrà essere improntato ai seguenti criteri: 

• le fotocopiatrici dovranno essere sostituite, all’occorrenza, con macchine acquisite a 
noleggio inclusivo della manutenzione della macchina e della fornitura  dei 
materiali di consumo sulla base di convenzioni CONSIP ovvero in maniera 
autonoma laddove questo risulti più conveniente; 

• prevedere che le nuove apparecchiature siano dotate di funzioni integrate di 
fotocopiatrice e stampante di rete (a colori); 

• dimensionare la capacità di stampa dell’apparecchiatura in relazione alle esigenze 
di fotoriproduzione e stampa di ogni singola area, massimizzando il rapporto 
costo/beneficio; 

Le misure di razionalizzazione relative alle stampanti e fotocopiatrici 

a) Sostituzione dell’intero parco stampanti, costituito da apparecchiature con 
obsolescenza ormai avanzata che necessitano di consistenti oneri nella manutenzione, 
mediante l’affidamento all’esterno di un servizio pluriennale di noleggio/comodato di 
nuovi macchinari multifunzione, in favore di società privata da individuare, sempre 
attraverso il ricorso a Convenzioni Consip o al Mercato Elettronico delle Pubbliche 
Amministrazioni. Tale servizio ricomprende la manutenzione ordinaria e straordinaria, 
la fornitura di materiali di consumo (parti di ricambio, toner, cartucce), ad esclusione 
della sola carta, garantendo non solo la riduzione della spesa complessivamente 
necessaria per la gestione del parco stampanti, ma sarà altresì possibile disporre di un 
parco stampanti efficiente, costantemente rinnovato e in linea con il progresso 
tecnologico, con conseguente riduzione dell’impatto ambientale. 

b) Gestione delle dotazioni informatiche e delle apparecchiature nell’ottica della 
razionalizzazione della spesa. La sostituzione delle attrezzature strumentali (personal 
computer, multifunzioni, plotter), con l’acquisto di nuovi macchinari, avverrà 
esclusivamente qualora: il guasto sia irreparabile; il rapporto costi/benefici della 
riparazione sia sfavorevole e presso il magazzino non siano disponibili attrezzature 
riparate e funzionanti. Prima di procedere ad un nuovo approvvigionamento, infatti, la linea 
adottata è quella di attingere dalle disponibilità di magazzino, salvo specifiche e motivate 
esigenze di servizio. 

 
Dismissioni delle dotazioni strumentali 
Il presente piano non prevede la dismissione di dotazioni strumentali al di fuori dei casi di 
guasto irreparabile o di obsolescenza dell’apparecchiatura. 
L’eventuale dismissione di  un’apparecchiatura da una  postazione di lavoro, ufficio, area 
di lavoro derivante da una razionalizzazione dell’utilizzo delle dotazioni strumentali 
complessive comporterà la sua riallocazione in altra postazione o area di lavoro fino al 
termine del suo ciclo di vita. 

 



 

Gli obiettivi di risparmio 
Obiettivo del piano, per quanto concerne le dotazioni informatiche e le apparecchiature è 
quello di proseguire la linea d’azione, finora seguita, di razionalizzazione dell’uso degli 
strumenti di lavoro nell’ottica del conseguimento del miglior rapporto costi/benefici e del 
rinnovo tecnologico. 

 
CRITERI DI GESTIONE DELLE 
DOTAZIONI INFORMATICHE E DELLE 
APPARECCHIATURE 

 

1. Guasto irreparabile 
2. Valutazione costi/benefici della riparazione, sfavorevole 
3. Apparecchiature obsolete tanto da non supportare 

l’evoluzione tecnologica 
 

  

Recupero di attrezzature riparate 
e funzionanti disponibili presso il 
magazzino 

Acquisto nuove attrezzature 
informatiche qualora non vi siano 
disponibilità di magazzino o 
quando, pur essendoci scorte di 
magazzino, le stesse non 
rispecchiano le caratteristiche 
delle attrezzature richieste 

  

GESTIONE DELLE STAMPANTI MULTIFUNZIONE 

   

Dismissione per quanto 
possibile delle 
apparecchiature  di 
Proprietà 

Dismissione per quanto 
possibile   delle 
apparecchiature di proprietà 

  Dismissione per quanto 
possibile delle 
apparecchiature  di 
proprietà 

 

    

 
Attivazione noleggi 

  Riduzione costi dei 
consumabili 



 

Contratti di acquisto, noleggio e convenzioni 
Nello specifico, in ottemperanza al presente piano di razionalizzazione della spesa, è stato 
attivato il contratto di seguito riportato: 

• Contratti di noleggio e comodato d’uso per apparecchiature hardware 
E’ stato attivato un contratto di noleggio per la fornitura di n. 3 multifunzione 
(fotocopiatrice, stampante, scanner). 

 
Dispositivi informatici ed apparecchiature presenti nell’Ente 
Ad oggi risultano installati n. 16 pc tutti presso la sede Municipale. 
Per quanto riguarda i Server fisici sono in totale in numero pari a 1. 

 
Contenimento dei costi di corrispondenza e di stampa 
Ove possibile, tutte le comunicazioni interne ed esterne devono avvenire per posta 
elettronica o posta elettronica certificata (dematerializzazione) e attraverso 
l’implementazione di cartelle condivise su NAS e su cloud. 
Si dovrà privilegiare nella stampa l’uso delle multifunzioni di rete per i minori costi di 
gestione. Tutte le stampe, soprattutto quelle di elevato volume, dovranno essere effettuate 
fronte/retro e in colore scala di grigio/bozza. 

 
Parte seconda: Telefonia fissa e mobile 
Telefonia fissa 
Il Comune di Rosciano nel corso degli anni si è dotato di utenze di telefonia fissa a servizio 
di uffici comunali, scuole dell’infanzia, scuole primarie, scuole secondarie di 1° grado, asili 
nido ed altri edifici di competenza Comunale. 

Attualmente sono attive n. 5 linee telefoniche, e n. 3 centralino telefonico virtuale in 
proprietà. 
Il gestore del servizio di telefonia fissa è WIND3 sia per gli uffici comunali che per 
l’edificio scolastico scuola. 

 
Misure di Razionalizzazione 
Il presente piano si propone di confermare le iniziative tendenti ad una razionalizzazione 
dell'uso della telefonia fissa onde consentire il mantenimento delle economie gestionali 
realizzate anche attraverso controllo sui volumi di traffico effettuati dagli utilizzatori. 
Il piano di razionalizzazione si concretizzerà principalmente attraverso: 

1. monitoraggio dei consumi di tutte le utenze nel rispetto della normativa sulla tutela 
della riservatezza dei dati personali; 

2. controlli specifici verranno effettuati in ogni caso quando dall'esame del traffico 
telefonico si rilevi uno scostamento significativo rispetto alle fatturazioni 
precedenti; 

3. migrazione di tutte le linee telefoniche alla nuova tecnologia Voip e realizzare un 
centralino unico, possibilmente in cloud di modo da rispettare tutte le normative e 
gli indirizzi vigenti in merito a transizione al digitale. 

 
Parte terza: Utenze energia elettrica 
Il Comune di Rosciano per il funzionamento e mantenimento di alcuni edifici e servizi 
diversi, è titolare di utenze di fornitura di energia elettrica della sede municipale 



 

dove sono ubicati tutti gli uffici, dell’edificio scolastico (infanzia, primarie, secondaria di 1° 

grado) ed altri edifici di competenza Comunale nonché della pubblica illuminazione. 
Per quanto riguarda le dette utenze di gas metano ad oggi il Comune di Rosciano ha 
stipulato un nuovo contratto per la fornitura di gas metano ad un prezzo più basso della 
Convenzione Consip S.p.A. in essere. 

 
Le misure di razionalizzazione 
Il presente piano si propone di confermare le iniziative tendenti ad una razionalizzazione 
delle spese delle utenze di energia elettrica onde consentire economie gestionali. 
Il piano di razionalizzazione si concretizzerà principalmente attraverso: 

1. affidamento in concessione delle utenze e manutenzione di alcuni immobili 
mediante ricorso al Partenariato pubblico privato; 

2. verifiche e controlli di tutte le utenze di energia elettrica con eventuale valutazione 
di adeguamenti contrattuali rispetto a potenze impegnate e impegni contrattuali; 

3. monitoraggio dei consumi degli edifici comunali segnalando eventuali sprechi di 
energia ed intervenendo con misure correttive. 

Ad oggi, a causa dell’andamento dei mercati relativi alla fornitura di energia elettrica, non 
è possibile stimare se ci sarà una riduzione della spesa delle suddette forniture a causa 
della crisi energetica e dell’impennata dei costi relativi all’energia elettrica che sta 
investendo l’intero territorio nazionale. 

 
Parte quarta: Utenze gas metano 
Il Comune di Rosciano per il funzionamento e mantenimento di alcuni edifici e servizi 
diversi, è titolare di utenze di fornitura di gas metano della sede municipale dove sono 
ubicati tutti gli uffici, dell’edificio scolastico (infanzia, primarie, secondaria di 1° grado) ed 
altri edifici di competenza Comunale. 
Per quanto riguarda le dette utenze di gas metano ad oggi il Comune di Rosciano ha 
stipulato un nuovo contratto per la fornitura di gas metano ad un prezzo più basso della 
Convenzione Consip S.p.A. in essere. 
L’offerta presentata dalla ditta è-dienergia contiene condizioni migliorative rispetto a 
quelle precedenti, riducendo la spesa complessiva per i consumi relativi alla fornitura di 
gas metano rispetto alla spesa sostenuta con i fornitori precedenti. 

 
Le misure di razionalizzazione 
Il presente piano si propone di confermare le iniziative tendenti ad una razionalizzazione 
delle spese delle utenze di gas metano onde consentire economie gestionali. 
Il piano di razionalizzazione si concretizzerà principalmente attraverso: 

1. affidamento in concessione delle utenze e manutenzione di alcuni immobili 
mediante ricorso al Partenariato pubblico privato; 

2. verifiche e controlli di tutte le utenze di gas metano con eventuale valutazione di 
adeguamenti contrattuali rispetto a potenze impegnate e impegni contrattuali; 

3. monitoraggio dei consumi degli edifici comunali segnalando eventuali sprechi di 
energia ed intervenendo sulla diminuzione della temperatura di comfort così come 
previsto dalle vigenti normative nazionali. 

Ad oggi, come per l’energia elettrica, a causa dell’andamento dei mercati relativi alla 
fornitura di gas metano, non è possibile stimare se ci sarà una riduzione della spesa delle 
suddette forniture a causa della crisi energetica e dell’impennata dei costi relativi 
all’energia elettrica che sta investendo l’intero territorio nazionale. 



 

Parte quinta: Automezzi 
Autovetture di servizio 

Il parco automezzi di proprietà comunale è attualmente costituito da n. 9 automezzi tutti 
di proprietà dell’Ente. Tutti i mezzi a disposizione del Comune sonoassegnate in 
dotazione, secondo le esigenze rappresentate e compatibilmente alla disponibilità, ai 
dirigenti dei Settori che provvedono ad organizzarne l’utilizzo da parte del personale 
unicamente per scopi istituzionali e di servizio. 
La composizione attuale del parco macchine del Comune di Rosciano è la seguente: 

 
TIPOLOGIA MARCA TARGA 

AUTOVETTURA CITROEN SAXO BW337BD 

AUTOCARRO NISSAN EV691AE 

FURGONE CITROEN C15 ZA294FP 

AUTOVETTURA VIGILI RENAUL LAGUNA YA912AD 

AUTOVETTURA VIGILI FIAT PUNTO BA062EM 

SCUOLABUS IVECO 50C15 GP967KF 

  SCUOLABUS IVECO 80E18 AW220GC 

  SCUOLABUS IVECO 100E22 DJ639PY 

MACCHINA OPERATRICE TERNA VENIERI 10.23 ABG846 

 

 
Le misure di razionalizzazione 
Tra i fattori che risultano determinanti nella definizione delle misure di razionalizzazione 
da adottare nel triennio di riferimento si segnala la volontà dell’amministrazione di 
ridurre il numero dei mezzi comunali disuso, vetusti ed obsoleti al fine di abbassare i costi 
di manutenzione ormai elevati, oltre che l’indisponibilità di materiali di ricambio per tali 
mezzi. 



 

SEZIONE IV – MONITORAGGIO 
 

Il monitoraggio del piano avviene con specifiche modalità e tempistiche relative alle 
differenti sottosezioni del documento programmatico triennale; tale sezione pertanto 
indica gli strumenti e le modalità di monitoraggio delle sezioni precedenti, nonché i 
soggetti responsabili. 
L’aggiornamento annuale del Piao avviene tramite approvazione della Giunta comunale 
entro 30 giorni dall’approvazione del Bilancio di previsione. 
Ai sensi dell’art. 6, comma 3 del Decreto Legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in Legge 6 agosto 2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 5 del 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), sarà effettuato 
secondo: 

- le modalità stabilite dagli articoli 6 e 10, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo 27 
ottobre 2009, n. 150, per quanto attiene alle sottosezioni “Valore pubblico” e 
“Performance”; 

- le modalità definite dall’ANAC, relativamente alla sottosezione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” e dal P.T.P.C. 2022/2024 dell’Ente; 

- dall’OIV, ai sensi dell’articolo 147 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
relativamente alla Sezione “Organizzazione e capitale umano”, con riferimento alla 
coerenza con gli obiettivi di performance definiti nel relativo piano. 

In particolare, si specifica che il monitoraggio delle sottosezioni Valore pubblico e 
Performance si svolge attraverso le attività di verifica affidate all’ Organismo 
Indipendente di Valutazione anche accedendo alle risultanze dei sistemi di controllo 
strategico e di gestione presenti nell'amministrazione, verificano l'andamento delle 
performance rispetto agli obiettivi programmati durante il periodo di riferimento e 
segnalano la necessità o l'opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio 
all'organo di indirizzo politico-amministrativo, anche in relazione al verificarsi di eventi 
imprevedibili tali da alterare l'assetto dell'organizzazione e delle risorse a disposizione 
dell'amministrazione. 
La Pianificazione strategica è la funzione unificante mirata a formulare in maniera 
esplicita gli obiettivi di medio e lungo periodo, individuare le scelte strategiche adatte al 
raggiungimento di tali obiettivi, definire i piani d’azione necessari per tradurre in pratica 
le intenzioni strategiche. 
Il controllo strategico è disciplinato dal Capo V del Regolamento sul sistema dei controlli 
interni, approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 2 del 21/02/2013. Esso è 
riservato agli Enti di grandi dimensioni demografiche e verifica lo stato di attuazione dei 
programmi mediante la rilevazione dei risultati conseguiti rispetto agli obiettivi 
predefiniti, degli aspetti economico-finanziari connessi ai risultati ottenuti, dei tempi di 
realizzazione rispetto alle previsioni, delle procedure operative attuate confrontate con i 
progetti elaborati, della qualità dei servizi erogati e del grado di soddisfazione della 
domanda espressa, degli aspetti socio-economici. 
Nell’ambito del controllo strategico, sono stati individuati dei centri di costo in maniera 
sperimentale in alcuni settori nei quali la valutazione dell’efficacia e dell’efficienza ha 
portato alla rideterminazione degli obiettivi dei servizi stessi in corso di svolgimento. 
L’individuazione di tali centri di costo (inerenti il servizio di mensa e trasporto scolastico, 



 

servizi cimiteriali e servizio di pulizia) si è rivelata essere molto utile al controllo costante 

anche in maniera infra-annuale. 
Il controllo strategico è finalizzato in particolare a: 

- verificare il grado di raggiungimento dei risultati in relazione alle scelte strategiche; 
- rilevare l’efficacia delle azioni strategiche misurandone l’impatto sugli ambiti di 

intervento; 

- verificare il grado ed i tempi di realizzazione delle azioni previste dal Dup. 
Pertanto, la verifica dello stato di attuazione dei programmi, adottata contestualmente alla 
presentazione del nuovo DUP, si configura come azione necessaria affinché si attui 
correttamente il ciclo della performance. Allo stesso modo, si procederà al monitoraggio 
sull’organizzazione del lavoro agile. 
Per quanto riguarda il monitoraggio della sottosezione rischi corruttivi e trasparenza si 
rimanda alle attività svolte dal responsabile della prevenzione della corruzione e della 
trasparenza (RPCT) e connesse alla predisposizione dei piani triennali ed alla relazione 
annuale, ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge 190/2012, anche alla luce del PNA 2022, 
come definitivamente approvato con Delibera del Consiglio di Amministrazione di ANAC 
n. 7 del 17.01.2023. 


